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1 CONTENUTI DELL’ALLEGATO 

In questo allegato sono raccolti alcuni documenti operativi che sono ad uso esclusivo del personale dell’Area 

Protezione Civile della Città di Torino e del C.O.C., che rappresentano strumenti pratici per la gestione 

dell’emergenza. 

 

In particolare, sono presenti i seguenti documenti: 

• Procedure operative di allertamento meteorologico per il personale reperibile 

• Procedure operative integrative per rischi improvvisi 

• Modulistica di Sala Operativa 

o Modello SOP01 – Attivazione in Emergenza del C.O.C. - Dichiarazione della Fase Operativa 

o Modello SOP02 - Attivazione in Emergenza del C.O.C. - Comunicazione della Fase Operativa 

o Modello SOP03 - Attivazione in Emergenza del C.O.C. – Convocazione presso la Sala 

Operativa 

o Modello SOP04 - Attivazione in Emergenza del C.O.C. – Apertura Sala Operativa Comunale 

o Modello SOP05 - Diario di Sala Operativa - Cronologia dell’emergenza 

o Modello SOP06 - Rapporto sulla situazione in ambito locale sullo stato di emergenza 

o Modello SOP07 - Scheda di attivazione 

o Modello SOP08 - Prospetto per monitoraggio corsi d’acqua e punti critici 

o Modello SOP09 - Domanda di disponibilità di materiali e mezzi 

o Modello SOP10 - Richiesta invio di materiali e mezzi 

o Modello SOP11 - Modulo per ricezione segnalazione esterna 

o Modello SOP12 - Comunicazione nuove aree di emergenza 

o Modello SOP13 - Messaggio di informazione alla popolazione 

o Modello SOP14 - Cessazione stato in emergenza del C.O.C. – Chiusura Fase Operativa 

o Modello SOP15 - Cessazione stato in emergenza del C.O.C. – Chiusura Sala Operativa 

• Schede operative: 

o Scheda 11A – Lista di distribuzione per rischio idrogeologico 

o Scheda 11B - Lista di distribuzione per rischio idrogeologico per temporali 

o Scheda 11C - Lista di distribuzione per rischio idraulico 

o Scheda 11D - Lista di distribuzione per rischio piene fluviali 

o Scheda 11E - Lista di distribuzione per rischio ondate di calore 

o Scheda 11F - Lista di distribuzione per rischio nivologico 

o Scheda 11G - Lista di distribuzione per rischio venti 

• Scheda Operativa Comitato Comunale 

• Scheda Operativa Unità di Crisi 

• Elenco Aree di Emergenza sul territorio comunale 

o Aree di Ammassamento materiali e mezzi 
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o Aree Attesa della popolazione 

o Aree di Ricovero per la popolazione 

o Aree di atterraggio elicotteri 

• Elenco dei punti di monitoraggio sul territorio comunale 

o Ambiti fluviali 

o Ambiti collinari 
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INDICE DEL DOCUMENTO 
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2 – Le procedure di allertamento  

• 2.1 Rischio idrogeologico ed idraulico per piogge/piene 

• 2.2 Rischio idrogeologico per temporali  

• 2.3 Rischio nivologico 

• 2.4 Rischio anomalia di freddo 

• 2.5 Rischio ondate di calore 

• 2.6 Rischio venti molto forti / molto forti 

3 – Modalità di accesso internet ai documenti informativi del sistema di allertamento 
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1. ADEMPIMENTI GENERALI DEL PERSONALE REPERIBILE 

 
Il personale effettivo di P.C. in turno di reperibilità consulta il Sistema di Allertamento 
Regionale sulla RUPAR/sito INTERNET Arpa Piemonte 
(http://www.ruparpiemonte.it/meteo/    User: meteoidro password: allertamento2000) 
con le seguenti tempistiche e modalità: 
 

- tutti i giorni, nell’orario di emissione dei documenti previsionali (ore 12.30 - 13.00 
circa). Inoltre, verifica l’eventuale ricezione di avvisi meteo inviati dalla Città 
metropolitana/Prefettura presso l’apposita casella e-mail dell’Area Protezione Civile 
ed eventualmente, si confronta con il capo turno di P.M. per la verifica della 
ricezione via mail e via sms/messaggio vocale. 

 
Infatti, dal 24 maggio 2010, l’emissione dei bollettini con avvisi meteo dell’Arpa è 
formalmente comunicata al Comune dalla Città Metropolitana Servizio di Protezione Civile 
(in luogo della Prefettura), con le seguenti modalità tecniche che, utilizzate 
cumulativamente, garantiscono l’informazione puntuale del destinatario: 
- al personale di P.M; 
- a mezzo SMS e MESSAGGIO VOCALE su apposito telefono cellulare collocato 

nell’ufficio del Capo turno di P.M. (349-4162009); 
- a mezzo POSTA ELETTRONICA indirizzo e-mail protezione.civile@comune.torino.it.  
 
In assenza di “avvisi di allerta meteorologica”, si procede semplicemente a salvare copia 
del Bollettino di Allerta Meteoidrologica, di Vigilanza Meteorologica nell’apposita cartella.  
Viceversa, qualora dalla consultazione o da segnalazione pervenuta dalla Città 
Metropolitana/Prefettura risulti una situazione di avverse condizioni meteorologiche, in 
assenza o in presenza di criticità per effetti sul territorio, il personale in reperibilità attua la 
procedura descritta nelle pagine seguenti, distinta per tipologia di rischio. 
 
La valutazione dell’allerta per rischio meteo idrologico e idraulico viene effettuata su aree 
predefinite del territorio regionale costituite da aggregazioni di ambiti territoriali comunali e 
caratterizzati da risposta meteorologica e/o idrologica omogenea in occasione 
dell’insorgenza del rischio. 
La Zona di Allerta del territorio della Città di Torino è compresa in quella contrassegnata 
con la lettera “L”, corrispondente alla zona della Pianura Torinese – Colline (AL-AT-CN-
TO). 
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2. LE PROCEDURA DI ALLERTAMENTO  

 
2.1 RISCHIO IDROGEOLOGICO E IDRAULICO PER PIOGGE/PIENE 
Nel Sistema di Allertamento Regionale il rischio idrogeologico ed idraulico per piogge 
(precipitazioni intense, prolungate e diffuse) è articolato su tre differenti livelli di 
valutazione e relativa divulgazione della criticità conseguente alle avverse condizioni 
meteorologiche rilevate. 
 

AVVISO DI ASSENZA DI FENOMENI  
Avuta notizia di tale avviso, i reperibili di P.C. verificano comunque la presenza del 
segnale di criticità anche in assenza di fenomeni nella zona L, ma con probabilità di 
presenza di questi ultimi in zone a monte, che potrebbero comportare una criticità per 
l‘area Murazzi – Po (due asterischi in corrispondenza della nota del bollettino di previsione 
delle piene), ed in caso positivo: 

- trasmettono il messaggio di “attenzione” previsto per i soggetti vulnerabili individuati 
nel “Piano di emergenza Murazzi Po”; 

 
 

AVVISO CRITICITA’ ORDINARIA – FASE (MINIMA) DI ATTENZIONE 
L’avviso meteo idrogeologico e idraulico con effetti attesi sul territorio di 
CRITICITA’ ORDINARIA/ALLERTA GIALLA è rilevabile direttamente dall’esame del 
bollettino di allerta meteoidrologica sulla rete RUPAR/ARPA. 
 
Avuta comunque notizia di tale avviso, è disposta la fase operativa di “ATTENZIONE” 
della Struttura di coordinamento comunale (C.M.P.C.) con eventuale/possibile attivazione 
del COC. A fronte di ciò, nel più breve tempo possibile i reperibili di P.C.: 
- analizzano attentamente i contenuti dell’avviso e ne informano il Funzionario P.O. il 

quale, a sua volta, ne dà comunicazione al Dirigente; 
- comunicano la fase operativa minima corrispondente alla criticità segnalata, alla 

Regione, salvo diversa valutazione da parte del Funzionario P.O./Dirigente o, in caso 
di peggioramento delle condizioni meteo; 

- inviano a mezzo e-mail/sms il messaggio di “attenzione” alle funzioni/strutture di 
supporto interessate per la tipologia di rischio, compilando la modulistica predisposta 
per il fenomeno meteo di specie ed allegandovi il corrispondente avviso meteo; 

- trasmettono il messaggio/sms di “attenzione” previsto ai soggetti vulnerabili individuati 
con liste di distribuzione elencate nelle schede operative del Manuale Operativo; 

- comunicano lo stato di “attenzione” al Capo Turno di P.M. mediante trasmissione del 
bollettino di allerta meteo; 
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- comunicano lo stato di “attenzione” ai Responsabili operativi del Volontariato 
Comunale di Protezione Civile; 

- Valutano la possibile evoluzione del fenomeno consultando i valori indicati dagli 
idrometri della rete Rupar/Arpa sui corsi d’acqua per i quali viene indicata la criticità  
(il servizio WebGIS per il monitoraggio in tempo reale delle condizioni 
idrometeorologiche è accessibile al seguente link: 
http://webgis.arpa.piemonte.it/meteoidro_ar_webapp/ 
con le credenziali user: meteoidro e password: allertamento2000+  
oppure  
senza credenziali al seguente link:  
https://webgis.arpa.piemonte.it/meteopiemonte/   
sezione “Misure in tempo reale”; 

- seguono costantemente l’evoluzione del fenomeno segnalato. 
 
 

AVVISO ALLERTA CRITICITA’ MODERATA – FASE (MINIMA) DI ATTENZIONE 
L’avviso meteo idrogeologico e idraulico con effetti attesi sul territorio di 
CRITICITA’ MODERATA/ALLERTA ARANCIONE è rilevabile direttamente dall’esame 
del bollettino di allerta meteoidrologica sulla rete RUPAR/ARPA. 
 
Avuta comunque notizia di tale avviso, è disposta la fase operativa di 
“ATTENZIONE/PREALLARME” del Servizio comunale di protezione civile (C.M.P.C.), con 
attivazione del C.O.C. e presidio di P.C. fino alle ore 24.00, con eventuale prosecuzione, 
su disposizione del Dirigente, alle successive ore notturne. 
A fronte di ciò, nel più breve tempo possibile i reperibili: 
- analizzano attentamente i contenuti dell’avviso e ne informano il Funzionario P.O. il 

quale, a sua volta, ne dà comunicazione al Dirigente; 
- comunicano la fase operativa minima corrispondente alla criticità segnalata, alla 

Regione, salvo diversa valutazione da parte del Funzionario P.O./Dirigente o, in caso 
di peggioramento delle condizioni meteo; 

- inviano a mezzo e-mail/sms il messaggio di “allarme” alle funzioni/strutture di supporto 
interessate per la tipologia di rischio, compilando la modulistica predisposta per il 
fenomeno meteo di specie ed allegandovi il corrispondente avviso meteo; 

- trasmettono il messaggio/sms di “attenzione” previsto ai soggetti vulnerabili individuati 
con liste di distribuzione elencate nelle schede operative del Manuale Operativo; 

- inviano a mezzo mail comunicazione a 5T per diramare mediante i pannelli luminosi e 
comunicazioni radio le informazioni alla cittadinanza. 

- comunicano lo stato di “attenzione/preallarme” al Capo Turno della C.O. di P.M. 
mediante trasmissione del bollettino di allerta meteo; 

- attivano il posto operatore nella S.O. del C.O.C. per la gestione remota dell’evento 
(sigla radio “Papa Charlie zero”); 
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- comunicano lo stato di “attenzione/preallarme” ai Responsabili operativi del 
Volontariato Comunale di Protezione Civile ed attivano i monitoraggi della zona 
collinare, di eventuali aree critiche individuate e dei corsi d’acqua; 

- contattano il Centro Funzionale del Piemonte (Arpa), in queste circostanze operativo 
tutti i giorni dalle ore 6.00 alle ore 24.00, per istituire un collegamento finalizzato al 
monitoraggio dell’evoluzione del fenomeno; 

- divulgano al personale del C.M.P.C. ed al personale di P.M. della C.O. le informazioni 
necessarie per rispondere alle eventuali richieste di informazioni e/o interventi sul 
numero verde 800 444 004; 

- informano il Sindaco o l’Assessore comunale alla Protezione Civile qualora delegato 
dal Sindaco; 

- seguono costantemente l’evoluzione del fenomeno segnalato, anche consultando i 
documenti di monitoraggio emessi con le frequenze orarie previste dal sistema di 
allertamento (Bollettino di aggiornamento della situazione idrogeologica ed idraulica – 
Tabelle dei dati pluviometrici e idrometrici). 

 
 

AVVISO ALLERTA CRITICITA’ ELEVATA - FASE (MINIMA) DI PREALLARME 
L’avviso meteo di PRECIPITAZIONI MOLTO FORTI con effetti attesi sul territorio di 
CRITICITA’ ELEVATA - ALLERTA ARANCIONE/ROSSA è rilevabile direttamente 
dall’esame del bollettino di allerta meteoidrologica sulla rete RUPAR/ARPA. 
 
Avuta comunque notizia di tale avviso, è disposta la fase operativa di 
“PREALLARME/ALLARME” del Servizio comunale di protezione civile (C.M.P.C.), con 
attivazione del Centro Operativo Comunale (C.O.C.): il C.O.C. è presidiato fino alle ore 
24.00, con prosecuzione, su disposizione del Dirigente, alle successive ore serali-notturne 
e programmazione h24 delle presenze del personale nei giorni seguenti su turni di servizio 
alternati per squadre, sino al termine dell’emergenza. 
A fronte di ciò, nel più breve tempo possibile i reperibili: 
- analizzano attentamente i contenuti dell’avviso e ne informano il Funzionario P.O. il 

quale, a sua volta, ne dà comunicazione al Dirigente; 
- comunicano la fase operativa minima corrispondente alla criticità segnalata, alla 

Regione, salvo diversa valutazione da parte del Funzionario P.O./Dirigente o, in caso 
di peggioramento delle condizioni meteo; 

- inviano a mezzo e-mail/sms il messaggio di “allarme” alle funzioni/strutture di supporto 
interessate per la tipologia di rischio, compilando la modulistica predisposta per il 
fenomeno meteo di specie ed allegandovi il corrispondente avviso meteo; 

- trasmettono il messaggio/sms di “attenzione” previsto ai soggetti vulnerabili individuati 
con liste di distribuzione elencate nelle schede operative del Manuale Operativo; 
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- inviano a mezzo mail comunicazione a 5T per diramare, mediante i pannelli luminosi e 
comunicazioni radio, le informazioni alla cittadinanza. 

- comunicano lo stato di “allarme” al Capo Turno della C.O. di P.M. mediante 
trasmissione del bollettino di allerta meteo; 

- attivano il posto operatore in S.O. per la gestione remota dell’evento (sigla radio “Papa 
Charlie zero”); 

- comunicano lo stato di “allarme” ai Responsabili operativi del Volontariato Comunale di 
Protezione Civile ed attivano i monitoraggi della zona collinare e dei corsi d’acqua; 

- predispongono i locali e gli impianti per la probabile convocazione dell’Unità di crisi 
presso il C.O.C. della Direzione; 

- contattano il Centro Funzionale del Piemonte (Arpa), in queste circostanze operativo 
tutti i giorni h 24, per istituire un collegamento finalizzato al monitoraggio 
dell’evoluzione del fenomeno; 

- divulgano al personale del C.M.P.C. ed al personale di P.M. della C.O. le informazioni 
necessarie per rispondere alle eventuali richieste di informazioni e/o interventi sul 
numero verde 800 444 004; 

- informano il Sindaco o l’Assessore comunale alla Protezione Civile qualora delegato 
dal Sindaco; 

- seguono costantemente l’evoluzione del fenomeno segnalato, anche consultando i 
documenti di monitoraggio emessi con le frequenze orarie previste dal sistema di 
allertamento (Bollettino di aggiornamento della situazione idrogeologica ed idraulica – 
Tabelle dei dati pluviometrici e idrometrici). 
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2.2 RISCHIO IDROGEOLOGICO PER “TEMPORALI 
Il Sistema di Allertamento Regionale prevede l’emissione di un avviso meteo in caso 
di alta probabilità di temporali forti/molto forti, con eventuale specificazione del 
livello di criticità VERDE/GIALLA/ARANCIONE, rilevabile direttamente dall’esame 
del bollettino di allerta meteoidrologica sulla rete RUPAR/ARPA. 
 
Per i temporali NON È PREVISTO UN CODICE DI ALLERTA ROSSO specifico perché 
tali fenomeni, in questo caso, sono associati a condizioni meteo perturbate intense e 
diffuse che già caratterizzano lo scenario di criticità idrogeologica rossa. 
 
 

AVVISO TEMPORALI CRITICITA’ ORDINARIA/MODERATA 
L’avviso meteo di temporali è articolato su tre codici colore Verde/Giallo/Arancione 
con conseguenti piogge molto intense localizzate, ai quali si possono associare 
forti raffiche di vento, grandine e fulminazioni, è rilevabile direttamente dall’esame 
del bollettino di allerta meteoidrologica sulla rete RUPAR/ARPA. 
 
Avuta comunque notizia di tale avviso, è data attuazione allo stato di “ALLERTAMENTO” 
della Struttura di coordinamento comunale (C.M.P.C.), che assicurerà l’apertura ordinaria 
del C.M.P.C. 
A fronte di ciò, nel più breve tempo possibile i reperibili di P.C.: 
- analizzano attentamente i contenuti dell’avviso e ne informano il Funzionario P.O. il 

quale, a sua volta, ne dà comunicazione al Dirigente; 
- comunicano la fase operativa minima corrispondente alla criticità segnalata, alla 

Regione, salvo diversa valutazione da parte del Funzionario P.O./Dirigente o, in caso 
di peggioramento delle condizioni meteo; 

- inviano a mezzo e-mail/sms il relativo messaggio di “allertamento” alle 
funzioni/strutture di supporto interessate per la tipologia di rischio, compilando la 
modulistica predisposta per il fenomeno meteo di specie ed allegandovi il 
corrispondente avviso meteo; 

- inviano a mezzo mail comunicazione a 5T per diramare, mediante i pannelli luminosi e 
comunicazioni radio, le informazioni alla cittadinanza; 

- trasmettono il messaggio/sms di “attenzione” previsto ai soggetti vulnerabili individuati 
con liste di distribuzione elencate nelle schede operative del Manuale Operativo; 

- comunicano lo stato di “attenzione” al Capo Turno della C.O. di P.M. mediante 
trasmissione del bollettino di allerta meteo; 

- informano dello stato di “allertamento” i Responsabili operativi del Volontariato 
Comunale di Protezione Civile; 
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- contattano il Centro Funzionale del Piemonte (Arpa), operativo tutti i giorni dalle ore 
8.00 alle ore 20.00, per istituire un collegamento finalizzato al monitoraggio 
dell’evoluzione del fenomeno; 

- divulgano al personale del C.M.P.C. ed al personale di P.M. le informazioni necessarie 
per rispondere alle eventuali richieste di informazioni e/o interventi sul numero verde 
800 444 004; 

- informano il Sindaco o l’Assessore comunale alla Protezione Civile qualora delegato 
dal Sindaco; 

- seguono costantemente l’evoluzione del fenomeno segnalato. 
 
 

TABELLA DELLE ALLERTE METEO-IDROGEOLOGICHE E IDRAULICHE 
 
Gli scenari di evento ed i possibili effetti e danni corrispondenti, sono riassunti nelle 
seguenti tabelle delle allerte meteo-geo-idrologica e idrauliche, estratte dal Nuovo 
Disciplinare di Allertamento Regionale, approvato con D.G.R. 30 luglio 2018, n. 59-7320 
(la tabella deve essere considerata esemplificativa e non esaustiva dei fenomeni che 
possono verificarsi). 
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2.3 RISCHIO NIVOLOGICO 
Per il rischio nevicate a bassa quota il Sistema di Allertamento Regionale prevede 
l’emissione di avviso meteo solo in riferimento alla quantità di neve prevista al suolo in 
zone di pianura al di sotto dei 400 metri e in zone collinari al di sotto dei 700 metri. Per gli 
scenari di evento ed i possibili effetti e danni corrispondenti, analogamente a quanto 
previsto per il rischio idrogeologico e idraulico, anche l’avviso nivologico si articola su tre 
differenti livelli di valutazione di allerta (Verde, Giallo, Arancione) conseguente alle avverse 
condizioni meteorologiche rilevate, richiedenti ciascuno una particolare attività di 
diramazione dell’allertamento. 
 
Il valore delle soglie per la quantità di neve prevista al suolo viene differenziato in 
tre livelli di allerta GIALLA (pianura 10 cm e collina 20 cm), ARANCIONE (pianura 20 
cm e collina 40 cm) e ROSSA (pianura 40 cm e collina 60 cm). 
 
Dal punto di vista viabilistico gli interventi sono indicati nel Piano Neve per la gestione 
coordinata della viabilità predisposto dalla Prefettura - Ufficio Territoriale di Governo di 
Torino, a cui si rimanda, dove sono specificate le rispettive procedure operative. 
 

 
AVVISO NIVOLOGICO ALLERTA GIALLA 

L’avviso meteo di nevicate abbondanti con effetti attesi sul territorio di Allerta 
Gialla, è rilevabile direttamente dall’esame del bollettino di allerta meteoidrologica 
sulla rete RUPAR/ARPA. 
 
Avuta comunque notizia di tale avviso è data attuazione alla fase di “ATTENZIONE” della 
Struttura di coordinamento comunale (C.M.P.C.), che assicurerà l’apertura ordinaria del 
C.M.P.C. 
A fronte di ciò, nel più breve tempo possibile i reperibili: 
- analizzano attentamente i contenuti dell’avviso e ne informano il Funzionario P.O. il 

quale, a sua volta, ne dà comunicazione al Dirigente; 
- comunicano la fase operativa minima corrispondente alla criticità segnalata, alla 

Regione, salvo diversa valutazione da parte del Funzionario P.O./Dirigente o, in caso 
di peggioramento delle condizioni meteo; 

- verificano l’attivazione del Piano di viabilità invernale predisposto dalla Divisione 
Ambiente, in collaborazione con A.M.I.A.T., G.T.T. e P.M.; 

- comunicano lo stato di “attenzione” al Capo Turno della C.O. di P.M. mediante 
trasmissione del bollettino di allerta meteo; 

- comunicano lo stato di “attenzione” ai Responsabili operativi del Volontariato 
Comunale di Protezione Civile; 
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- contattano, se ritenuto necessario, il Centro Funzionale del Piemonte (Arpa), operativo 
tutti i giorni dalle ore 8.00 alle ore 20.00, per istituire un collegamento finalizzato al 
monitoraggio dell’evoluzione del fenomeno; 

- seguono costantemente l’evoluzione del fenomeno segnalato. 
 

AVVISO NIVOLOGICO – ALLERTA ARANCIONE 
L’avviso meteo di nevicate abbondanti con effetti attesi sul territorio di Allerta 
Arancione, è rilevabile direttamente dall’esame del bollettino di allerta 
meteoidrologica sulla rete RUPAR/ARPA. 
 
Avuta comunque notizia di tale avviso è data attuazione alla fase di “PREALLARME” del 
Servizio comunale di protezione civile (C.M.P.C.), con attivazione del Centro Operativo 
Comunale (C.O.C.): se necessario, su disposizione del Dirigente, il C.O.C. è presidiato 
fino alle ore 24.00, con eventuale prosecuzione alle successive ore notturne, sino al 
termine dell’emergenza. 
A fronte di ciò, nel più breve tempo possibile i reperibili: 
- analizzano attentamente i contenuti dell’avviso e ne informano il Funzionario P.O. il 

quale, a sua volta, ne dà comunicazione al Dirigente; 
- comunicano la fase operativa minima corrispondente alla criticità segnalata, alla 

Regione, salvo diversa valutazione da parte del Funzionario P.O./Dirigente o, in caso 
di peggioramento delle condizioni meteo; 

- inviano a mezzo e-mail/sms il relativo messaggio di “preallarme” alle funzioni/strutture 
di supporto interessate per la tipologia di rischio, compilando la modulistica 
predisposta per il fenomeno meteo di specie ed allegandovi il corrispondente avviso 
meteo [soglia di neve cumulata in pianura 20/40 cm e in collina 40/60 cm]; 

- inviano a mezzo mail comunicazione a 5T per diramare mediante i pannelli luminosi e 
comunicazioni radio le informazioni alla cittadinanza. 

- comunicano lo stato di “preallarme” al Capo Turno della C.O. di P.M. mediante 
trasmissione del bollettino di allerta meteo; 

- attivano il posto operatore in S.O. del C.O.C. per la gestione remota dell’evento (sigla 
radio “Papa Charlie zero”); 

- acquisiscono conferma dell’attuazione del Piano di viabilità invernale predisposto dalla 
Divisione Ambiente, in collaborazione con A.M.I.A.T., G.T.T. e P.M.; 

- comunicano lo stato di “preallarme” ai Responsabili operativi del Volontariato 
Comunale di Protezione Civile ed attivano monitoraggi sul territorio; 

- contattano il Centro Funzionale del Piemonte (Arpa), operativo tutti i giorni dalle ore 
8.00 alle ore 20.00, per istituire un collegamento finalizzato al monitoraggio 
dell’evoluzione del fenomeno; 

- informano il Sindaco o l’Assessore comunale alla Protezione Civile qualora delegato 
dal Sindaco; 
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- seguono costantemente l’evoluzione del fenomeno segnalato. 
 
Vedasi: “Piano Neve per la gestione della viabilità” redatto dalla Prefettura di Torino”, 
disponibile nella sezione “Materiali a supporto” del presente Piano 
 
 

TABELLA DELLE ALLERTE PER RISCHIO NEVICATE 
 
Gli scenari di evento ed i possibili effetti e danni corrispondenti, sono riassunti nella 
seguente tabella delle allerte per rischio nevicate, estratta dal Nuovo Disciplinare di 
Allertamento Regionale, approvato con D.G.R. 30 luglio 2018, n. 59-7320 (la tabella deve 
essere considerata esemplificativa e non esaustiva dei fenomeni che possono verificarsi). 
La valutazione del livello di allerta per il secondo giorno tiene conto anche della quantità di 
neve prevista nel primo giorno. 
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2.4 RISCHIO ANOMALIA DI FREDDO 
In caso di elevata anomalia termica di freddo il Sistema di Allertamento Regionale 
prevede l’emissione di uno specifico avviso meteo, senza specificazione del livello 
di criticità, rilevabile direttamente dall’esame del bollettino di Vigilanza 
meteorologica sulla rete RUPAR/ARPA. 
 
Avuta comunque notizia di tale avviso è data attuazione allo stato di “ALLERTAMENTO” 
della Struttura di coordinamento comunale (C.M.P.C.), che assicurerà l’apertura ordinaria 
del C.M.P.C. 
A fronte di ciò, nel più breve tempo possibile i reperibili: 
- analizzano attentamente i contenuti dell’avviso e ne informano il Funzionario P.O. il 

quale, a sua volta, ne dà comunicazione al Dirigente; 
- inviano a mezzo e-mail/sms il relativo avviso alle funzioni/strutture di supporto 

interessate per la tipologia di rischio compilando la modulistica predisposta per il 
fenomeno meteo di specie ed allegandovi il corrispondente avviso meteo; 

- comunicano lo stato di “attenzione” al Capo Turno della C.O. di P.M. mediante 
trasmissione del bollettino di allerta meteo; 

- comunicano lo stato di “allertamento” ai Responsabili operativi del Volontariato 
Comunale di Protezione Civile, per l’eventuale attivazione dei volontari; 

- danno attuazione al supporto eventualmente concordato nella pianificazione 
stagionale speciale predisposta dai Servizi Socio-Assistenziali; 

- divulgano al personale del C.M.P.C. ed al personale di P.M. della C.O. le informazioni 
necessarie per rispondere alle eventuali richieste di informazioni e/o interventi sul 
numero verde 800 444 004; 

- informano il Sindaco o l’Assessore comunale alla Protezione Civile qualora delegato 
dal Sindaco; 

- seguono costantemente l’evoluzione del fenomeno segnalato. 
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2.5 RISCHIO ONDATE DI CALORE 
In caso di elevata anomalia termica di caldo il Sistema di Allertamento Regionale prevede 
l’emissione di un semplice avviso meteo per “anomalia di calore”, mentre la 
regolamentazione del rischio ondate di calore e l’adozione dei relativi bollettini di allerta 
contenenti i dettagli sui livelli di rischio è demandata alla Direzione Sanità della Regione 
Piemonte tramite il Centro Funzionale Arpa. 
Il sistema di previsione delle ondate di calore e la relativa modulistica operativa è articolata 
sulla rilevazione tecnica del differente valore dell’HSI (Heat Stress Index), ossia l’indice 
sintetico di stress da calore) cui corrisponde una differente valutazione dei livelli di rischio 
rilevante e del relativo allertamento per la prevenzione degli effetti delle ondate di calore 
sulla salute: il livello 0-bianco di “Nessun Allarme”, il livello 1-giallo di mera 
“Attenzione”(Cautela), il livello 2-arancione di “Allarme” (Molta Cautela) ed il livello 
3-rosso di “Emergenza” (Pericolo). 
Lo specifico bollettino di previsione delle ondate di calore è divulgato alle ore 13 di tutti i 
giorni, dal mese di maggio a settembre, sul sito internet dell’Arpa Piemonte, link “Bollettino 
ondate di calore” – Città di Torino. 
L’allertamento rilevante ai fini di protezione civile scatta unicamente in 
concomitanza con i livelli di rischio 2-arancione “Allarme” e 3-rosso “Emergenza”. 
 

AVVISO ONDATA DI CALORE - LIVELLO 2 (arancione-molta cautela) 
L’avviso di criticità associato al livello di rischio 2, è rilevabile direttamente 
dall’esame del “bollettino ondate di calore” sulla rete RUPAR/ARPA. 
 
Avuta comunque notizia di tale avviso di criticità, si procede ad attivazione ordinaria della 
Struttura comunale di coordinamento (C.M.P.C.). 
A fronte di ciò, nel più breve tempo possibile i reperibili: 
- analizzano attentamente i contenuti dell’avviso e ne informano il Funzionario P.O. il 

quale, a sua volta, ne dà comunicazione al Dirigente; 
- inviano a mezzo e-mail/sms il relativo avviso alle funzioni/strutture di supporto 

interessate per la tipologia di rischio compilando la modulistica predisposta per il 
fenomeno meteo di specie ed allegandovi il corrispondente avviso meteo; 

- comunicano lo stato di “allarme” al Capo Turno della C.O. di P.M. mediante 
trasmissione del bollettino di allerta meteo; 

- comunicano lo stato di “allarme” ai Responsabili operativi del Volontariato Comunale di 
Protezione Civile, per la possibile attivazione dei volontari e della pianificazione 
stagionale d’emergenza eventualmente predisposta d’intesa con i Servizi Socio-
Assistenziali; 
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- divulgano al personale del C.M.P.C. ed al personale di P.M. della C.O. le informazioni 
necessarie per rispondere alle eventuali richieste di informazioni e/o interventi 
pervenute sul numero verde 800 444 004; 

- informano il Sindaco o l’Assessore comunale alla Protezione Civile qualora delegato 
dal Sindaco; 

- seguono costantemente l’evoluzione del fenomeno segnalato. 
 
 

AVVISO ONDATA DI CALORE - LIVELLO 3 (rosso-pericolo) 
L’avviso di criticità associato al livello di rischio 3, è rilevabile direttamente 
dall’esame del “bollettino ondate di calore” sulla rete RUPAR/ARPA. 
 
Avuta comunque notizia di tale avviso di criticità, si procede ad attivazione del C.O.C.: se 
necessario, su disposizione del Dirigente, il C.O.C. è presidiato anche oltre il normale 
orario di servizio. 
A fronte di ciò, nel più breve tempo possibile i reperibili: 
- analizzano attentamente i contenuti dell’avviso e ne dà comunicazione al Funzionario 

P.O., che ne informa il Dirigente; 
- inviano a mezzo e-mail/sms il relativo avviso alle funzioni/strutture di supporto 

interessate per la tipologia di rischio, compilando la modulistica predisposta per il 
fenomeno meteo di specie ed allegandovi il corrispondente avviso meteo; 

- si accertano dell’avvenuta ricezione dei messaggi da parte dei singoli destinatari (vds. 
Rubriche). In assenza di conferma della ricezione e comunque nei giorni (sabato-
domenica-festivi) ed orari di chiusura dei relativi uffici, informano telefonicamente 
dell’avviso meteo i rispettivi referenti delle Funzioni/Strutture di supporto ovvero, 
nell’impossibilità di comunicazione telefonica diretta, inviano SMS su recapito cellulare 
(e/o messaggio agli eventuali indirizzi e-mail), annotandone i contenuti, gli estremi e le 
modalità dell’avvenuta comunicazione o dell’eventuale impossibilità ad assolverla; 

- comunicano lo stato di “pericolo” al Capo Turno della C.O. di P.M. mediante 
trasmissione del bollettino di allerta meteo; 

- comunicano lo stato di “pericolo” ai Responsabili operativi del Volontariato Comunale 
di Protezione Civile, per l’attivazione di volontari; 

- danno attuazione alla pianificazione stagionale d’emergenza eventualmente 
predisposta a supporto dei Servizi Socio-Assistenziali, previa intesa con la Divisione 
Servizi Sociali e Rapporti con le Aziende Sanitarie; 

- divulgano al personale del C.M.P.C. ed al personale di P.M. della C.O. le informazioni 
necessarie per rispondere alle eventuali richieste di informazioni e/o interventi 
pervenute sul numero verde 800 444 004; 

- informano il Sindaco o l’Assessore comunale alla Protezione Civile qualora delegato 
dal Sindaco; 

- seguono costantemente l’evoluzione del fenomeno segnalato. 
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2.6 VENTI FORTI/MOLTO FORTI 
Il nuovo Sistema di Allertamento Regionale non prevede l’emissione di un avviso di 
allertamento meteo in caso di venti forti/molto forti. È comunque possibile rilevare la 
criticità del fenomeno dal Bollettino di Vigilanza meteorologica sulla rete RUPAR/ARPA. 
 
Accertata la criticità (icona nera) di tale avviso, è data attuazione allo stato di 
“ALLERTAMENTO” della Struttura di coordinamento comunale (C.M.P.C.), che assicurerà 
l’apertura ordinaria del C.M.P.C. 
A fronte di ciò, nel più breve tempo possibile i reperibili: 
- analizzano attentamente i contenuti dell’avviso e ne informano il Funzionario P.O. il 

quale, a sua volta, ne dà comunicazione al Dirigente; 
- inviano a mezzo mail/sms il relativo messaggio di avviso alle funzioni/strutture di 

supporto interessate per la tipologia di rischio, compilando la modulistica predisposta 
per il fenomeno meteo di specie ed allegandovi il corrispondente avviso meteo; 

- trasmettono il messaggio/sms di allerta previsto ai soggetti vulnerabili individuati dalle 
liste di distribuzione elencate nelle schede operative presenti all’interno del Manuale 
Operativo; 

- inviano comunicazione a 5T per diramare mediante i pannelli luminosi e comunicazioni 
radio le informazioni alla cittadinanza. 

- comunicano lo stato di “allertamento” al Capo Turno della C.O. di P.M. mediante 
trasmissione del bollettino di allerta meteo; 

- comunicano lo stato di “allertamento” ai Responsabili operativi del Volontariato 
Comunale di Protezione Civile, per l’eventuale attivazione dei volontari; 

- divulgano al personale del CMPC ed al personale di P.M. della C.O. le informazioni 
necessarie per rispondere alle eventuali richieste di informazioni e/o interventi 
pervenute sul numero verde 800 444 004; 

- informano il Sindaco o l’Assessore comunale alla Protezione Civile qualora delegato 
dal Sindaco; 

- seguono costantemente l’evoluzione del fenomeno segnalato. 
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3. MODALITA’ DI ACCESSO INTERNET AI DOCUMENTI INFORMATIVI DEL 
SISTEMA DI ALLERTAMENTO 

 
 
 Da una qualsiasi postazione comunale con abilitazione di accesso alla RUPAR (Rete 

Unitaria della Pubblica Amministrazione Regionale), collegarsi al seguente indirizzo 
Internet: 
http://intranet.ruparpiemonte.it/meteo/ 
 

 Oppure, da una qualsiasi postazione, anche privata, con accesso al seguente indirizzo 
Internet: 
http://www.ruparpiemonte.it/meteo/  
Il servizio è soggetto ad autenticazione tramite username e password, quindi è 
necessario: 

• Selezionare l’opzione “Accesso al servizio” 

• All’apertura della finestra di connessione, digitare la seguente USERNAME (nome 
utente): meteoidro e la seguente PASSWORD: allertamento2000 

 

 Inoltre, da una qualsiasi postazione con accesso ordinario ad INTERNET è possibile 
consultare i bollettini emessi da Arpa piemonte: 

• Digitando l’indirizzo Internet http://www.arpa.piemonte.it/bollettini  

• Selezionando l’opzione desiderata dall’elenco dei “Bollettini” indicati nella pagina 
web. 

 

 Per la fase di monitoraggio del rischio idrogeologico ed idraulico, è altresì disponibile 
un servizio WebGis per la consultazione in modalità geografica dei dati raccolti dai 
Sistemi di Monitoraggio (rete meteoidrografica e radar meteorologico) al seguente 
indirizzo Internet:  
 
http://webgis.arpa.piemonte.it/meteoidro_ar_webapp/ 
con le credenziali user: meteoidro e password: allertamento2000+  
 
oppure senza credenziali al seguente link:  
 
https://webgis.arpa.piemonte.it/meteopiemonte/   

 sezione “Misure in tempo reale” – “livello idrometrico” 
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PROCEDURE OPERATIVE INTEGRATIVE PER RISCHI IMPROVVISI 
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Le procedure operative integrative sono definite per i seguenti rischi: 

 

o rischio sismico; 

o rischio crollo della diga del Moncenisio; 

o rischio chimico-industriale; 

o rischio chimico-industriale (stabilimenti RIR); 

o rischio tecnologico, collegato a: 

 interruzioni del rifornimento idrico; 

 black-out elettrico; 

o rischio incendi di interfaccia; 

o rischio crollo di edifici; 

o rischio per rinvenimento di ordigni bellici inesplosi. 
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PROCEDURE OPERATIVE PER RISCHIO SISMICO 

 

Tale rischio corrisponde agli effetti indotti sul territorio dall’onda sismica causata dal movimento delle faglie 

della crosta terrestre e può essere più o meno intenso a seconda del tipo di fenomeno, della distanza 

dell’epicentro dal territorio comunale, dagli effetti diretti ed indiretti che si possono sviluppare in sede locale. 

Le attività di protezione civile che seguono un evento sismico devono tenere in conto tutti questi fattori, al 

fine di valutare l’effettiva necessità di attivazione in emergenza del C.O.C. e della macchina dei soccorsi a 

livello locale. 

Anche dal punto di vista della catena di comando e controllo, deve essere valutata sin dal primo 

avvertimento la portata del fenomeno sismico. In ogni caso, l’evento sismico che interessa un territorio in 

modo significativo, cioè con chiara percezione della scossa e possibili danni alla popolazione ed al sistema 

antropico, deve sempre portare ad un’attivazione del sistema comunale di protezione civile, al fine della 

verifica dell’impatto in sede locale. 

Inoltre, se l’evento occorso risultasse di elevata magnitudo, la gestione dei soccorsi passerebbe in carico 

alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo in concorso con il Servizio di Protezione Civile della Città 

Metropolitana e/o in coordinamento con il Dipartimento Nazionale della Protezione Civile in casi più gravi. 

 

L’attività delle forze locali di protezione civile del C.O.C. deve essere intesa sia come attività di 

supporto logistico alle forze di intervento esterno, sia come attività di intervento per la gestione 

dell’emergenza in ambito locale al fine dell’assistenza alla popolazione interessata dall’evento 

calamitoso, del censimento danni, del ripristino delle condizioni di normalità del territorio comunale. 

 

Un evento sismico di particolare intensità che causa danni al territorio comunale, richiede che l’Unità di Crisi 

operi nelle seguenti attività: 

● verifica dei danni occorsi agli edifici; 

● verifica del funzionamento delle reti di distribuzione dei servizi essenziali (acqua, luce, gas, telefonia 

fissa, telefonia mobile); 

● verifica dell’integrità statica e del funzionamento delle strutture comunali; 

● verifica della percorribilità della viabilità principale ed eventuali interventi di ripristino; 

● definizione di viabilità alternativa; 

● verifica dell’integrità statica e del funzionamento delle strutture comunali (sede municipale) e degli 

altri edifici strategici a livello comunale; 

● preparazione dei provvedimenti di evacuazione degli edifici danneggiati; 

● preparazione dei provvedimenti di chiusura di tratti della viabilità comunale a rischio; 

● definizione del quadro della situazione generale sul territorio colpito dal sisma; 

● definizione delle esigenze di intervento prioritarie in merito agli interventi tecnici di soccorso. 
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 SINDACO 

 

● Si reca presso il COC o, qualora inagibile, presso una sede alternativa; 

● Convoca il Comitato Comunale di Protezione Civile; 

● Attiva l’Unità di Crisi Comunale e la presiede; 

● Gestisce le comunicazioni con gli Enti esterni; 

● Si coordina con i Sindaci dei Comuni limitrofi eventualmente coinvolti od interessati; 

● Emana, qualora necessario, le ordinanze al fine di assicurare la salvaguardia della popolazione 

interessata dall'evento (in particolare relative all’inagibilità di eventuali edifici colpiti dal sisma, allo 

sgombero dei fabbricati gravemente danneggiati e di occupazione temporanea di porzioni di terreno da 

adibire ad aree di emergenza); 

● Valuta, in accordo alla Funzione F6 (Servizi educativi e sportivi) l'opportunità di procedere alla chiusura 

degli Istituti scolastici; 

● Valuta di procedere all'annullamento di manifestazioni pubbliche programmate o in atto. 

 

F1 FUNZ. TECNICA E DI PIANIFICAZIONE 

 

● Coadiuva il Sindaco nelle scelte strategiche di gestione dell’emergenza; 

● Partecipa alle attività del COM se attivato; 

● Analizza lo scenario dell’evento in atto e segue la sua evoluzione; 

● Determina i criteri di priorità d’intervento nelle zone più colpite dall’evento stesso, sulla base delle 

informazioni ricevute dalle squadre del presidio territoriale; 

● Individua e circoscrive l'area colpita dall'evento, evidenziando i possibili elementi maggiormente esposti 

e fornisce la cartografia necessaria; 

● Valuta la necessità di attuare interventi urgenti per impedire il crollo e/o limitare i danni con 

puntellamenti, transennature delle aree a rischio; 

● Gestisce la squadra di pronto intervento tecnico per i primi interventi di verifica e ripristino. 

 

F2 FUNZ. SANITA’ UMANA, VETERINARIA E ASSIST. SOCIALE 

 

● Contatta le strutture sanitarie individuate in fase di pianificazione, ne verifica la disponibilità e mantiene 

una comunicazione costante; 

● Richiede l’impiego delle associazioni di volontariato per il trasporto ed assistenza alla popolazione 

presenti nelle strutture sanitarie e nelle abitazioni in cui vi sono malati gravi (in particolare quei pazienti in 

terapia domiciliare che necessitano di apparecchiature elettromedicali) o disabili; 

● Adotta i provvedimenti di carattere sanitario al fine di assicurare l'assistenza alla popolazione. 

● Verifica la presenza di feriti e inabili nelle aree a rischio e si assicura che vengano messi in sicurezza; 
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● Valuta l’allestimento di un Posto Medico Avanzato (P.M.A.);  

● In accordo con Arpa Piemonte, si assicura della situazione sanitaria ambientale (presenza di epidemie, 

fonti di inquinamento idrico ed atmosferico) e formula proposte per l’emanazione di ordinanze necessarie 

per la tutela della salute pubblica; 

● Coordina le squadre di volontari da inviare presso le abitazioni delle persone non autosufficienti; 

● Provvede alla messa in sicurezza del patrimonio zootecnico ed assicura l’assistenza veterinaria; 

● In presenza di vittime, organizza le attività necessarie al riconoscimento dei cadaveri; 

● Qualora necessario, si occupa dell'infossamento delle carcasse di animali. 
 

F3 FUNZ. VOLONTARIATO 

 

● Coordina i volontari per l’assistenza alle attività delle diverse Funzioni di supporto; 

● Coordina i volontari presenti presso le aree di emergenza, necessari ad assicurare l’assistenza alla 

popolazione; 

● Coordina i volontari per il supporto all’evacuazione, della popolazione residente nelle aree a rischio. 

 

F4 FUNZ. MATERIALI E MEZZI 

 

● Invia i materiali ed i mezzi disponibili necessari ad assicurare l’assistenza alla popolazione; 

● Effettua la richiesta di risorse integrative per superare l'emergenza; 

● Mobilita le ditte preventivamente individuate per assicurare il primo intervento; 

● Coordina la sistemazione presso le aree di emergenza individuate dei materiali e mezzi; 

● Gestisce il flusso di carico e scarico di materiali e mezzi provenienti dall’esterno; 

● Tiene un registro dei mezzi impiegati e delle attività svolte. 

 

F5 FUNZ. SERVIZI ESSENZIALI 

 

● Cura e gestisce i contatti con i gestori dei servizi (acqua, luce, gas, telefono); 

● Accerta l’entità dei danni di servizi a rete ed essenziali; 

● Si adopera per il ripristino dei servizi essenziali, ricorrendo anche a fonti di approvvigionamento 

alternative; 

● Predispone la fornitura dei servizi nelle aree di emergenza individuate. 
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F6 FUNZ. SERVIZI EDUCATIVI E SPORTIVI 

 

● Individua le strutture scolastiche di ogni ordine e grado e gli impianti sportivi presenti sul territorio 

cittadino, non ricadenti nelle aree colpite dall'evento, idonei al ricovero di nuclei familiari evacuati, al fine 

della sistemazione e prima assistenza della popolazione evacuata; 

● Verifica la reale disponibilità e funzionalità delle suddette aree di emergenza; 

● Concorre all'approntamento e alla gestione degli insediamenti abitativi di emergenza e delle aree di 

emergenza. 

 

F7 FUNZ. CENSIMENTO DANNI 

 

● Invia e coordina squadre miste di tecnici comunali, volontari, personale VV.FF. ed eventuali 

tecnici/professionisti esterni all'ente per verificare i danni alle strutture nell’area colpita; 

● Organizza le squadre per effettuare i sopralluoghi, in base alle richieste pervenute; 

● Ottenuto il quadro sommario della situazione, individua i fabbricati gravemente danneggiati per i quali è 

necessario procedere allo sgombero immediato, in ordine di priorità; 

● Si coordina con il referente della Funzione 1 (TECNICA E DI PIANIFICAZIONE), Funzione 2 (SANITA’, 

ASSIST. SOCIALE E VETERINARIA) e Funzione 3 (VOLONTARIATO) per stimare il numero delle 

persone da evacuare nelle aree colpite; 

● Si coordina con il referente della Funzione 1 (TECNICA E DI PIANIFICAZIONE) ed il Sindaco per 

predisporre le eventuali ordinanze di sgombero; 

● Cura la trasmissione dei dati relativi ai danni subiti (dai soggetti privati, dalle attività economiche e 

produttive e soggetti pubblici) alla Regione e si occupa delle successive attività istruttorie finalizzate alla 

concessione di contributi a favore della popolazione colpita dall'evento. 

 

F8 FUNZ. STRUTTURE OP. LOCALI E VIABILITA’ 

 

● Procede alla chiusura del traffico nell'area colpita e nei nodi critici del sistema viario; 

● Predispone la viabilità d’emergenza; 

● Concorre all’informazione della popolazione presente nelle zone a rischio; 

● Supporta le operazioni di evacuazione della popolazione presente nelle aree a rischio; 

● Concorre, coordinandosi con la Funzione 3 (VOLONTARIATO) e con le forze dell’ordine presenti sul 

territorio, ad attività di pattugliamento delle aree evacuate, prevenendo azioni di sciacallaggio; 

● Cura i contatti con Carabinieri, VV.FF., Polizia, FF.AA. 
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F9 FUNZ. TELECOMUNICAZIONI 

 

● Verifica l’efficienza delle reti di telefonia fissa e mobile; 

● Garantisce l’affidabilità e l’efficacia delle comunicazioni; 

● Attiva, se necessario, il contatto con gli Enti Gestori dei servizi di telecomunicazione e dei radioamatori 

se presenti, radio, stampa e televisive; 

● Predispone le dotazioni per il mantenimento delle comunicazioni in emergenza con i presidi territoriali e 

le squadre di volontari inviate sul territorio; 

● Attiva un servizio provvisorio di comunicazione nelle aree colpite. 

 

F10 FUNZ. ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 

 

● Coordina le attività di evacuazione della popolazione delle aree a rischio; 

● Provvede al censimento della popolazione evacuata; 

● Garantisce la prima assistenza e le informazioni nelle aree di attesa; 

● Predispone l’allestimento dei centri di accoglienza, ricovero ed ammassamento; 

● Si occupa del censimento della popolazione presso le strutture di prima accoglienza; 

● Individua le esigenze della popolazione e stipula accordi con ditte in grado di far fronte alle necessità 

primarie della popolazione accolta nelle aree di attesa e di ricovero. 

 

F11 FUNZ. MASS MEDIA E INFORMAZIONE 

 

● In accordo con la funzione F1 e il Sindaco, definisce i comunicati da diffondere, i comportamenti da 

adottare e mantiene i rapporti con i mass-media. 

 

F12 FUNZ. AMMINISTRATIVA 

 

● Predispone gli atti amministrativi necessari per il superamento dell'emergenza (determinazioni 

dirigenziali di acquisto beni, reperimento risorse, alimenti, ecc.); 

● Coadiuva le altre funzioni di supporto al fine di garantire la regolarità contabile e amministrativa degli atti 

correlati all’emergenza; 

● Assicura la copertura finanziaria. 
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PROCEDURE OPERATIVE PER RISCHIO DIGA DEL MONCENISIO                                           

(CROLLO DELLO SBARRAMENTO) 

Le seguenti procedure operative sono definite sulla base degli studi effettuati e della documentazione di 

pianificazione redatta dal Settore Protezione Civile della Regione Piemonte, dal Servizio Protezione Civile 

della Città Metropolitana di Torino e dalla Prefettura – U.T.G. di Torino.  

In caso di criticità dell’opera di sbarramento e/o di suo grave danneggiamento che possa portare ad un 

potenziale crollo della struttura di contenimento dell’invaso, sono state redatte delle procedure condivise 

dagli enti italiani territorialmente competenti sopra citati e dai responsabili della società di gestione francese 

degli impianti. Tali procedure hanno lo scopo di definire univoche modalità di interpretazione delle criticità 

possibili dell’invaso e di individuare un linguaggio comune che possa essere utilmente utilizzato nelle fasi di 

gestione di un’eventuale emergenza. 

Pertanto, l’evento deve essere gestito dalla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Torino in concorso 

con il Settore Protezione Civile della Regione Piemonte e con il Servizio di Protezione Civile della Città 

Metropolitana, che devono attuare le misure di emergenza previste dalle suddette procedure operative. 

In particolare, è opportuno ricordare che le procedure operative per il rischio Diga del Moncenisio, che sono 

disponibili come materiale allegato al presente Piano, si sono soffermate sui seguenti obiettivi: 

• la comparazione dei livelli di allerta tra le diciture in lunga francese e quelle in lingua italiana; 

• la definizione della risposta del sistema operativo e della catena di comando e controllo degli enti sul 

territorio italiano in pieno coordinamento con il gestore dell’invaso, e specificatamente: 

o la definizione dell’elenco di tutti i soggetti interessati; 

o la definizione delle cinque diverse fasi operative per la gestione dell’emergenza; 

o la definizione delle azioni che devono essere messe in campo da ciascun soggetto 

individuato in funzione delle diverse fasi operative. 

 

Le segnalazioni di criticità strutturale dell’invaso del Moncenisio, secondo le procedure sopra citate, devono 

informare il più tempestivamente possibile tutti i soggetti interessati sul potenziale verificarsi di un evento 

critico dell’invaso con catastrofica esondazione dei corsi d’acqua al sopraggiungere dell’onda di piena. 

L’attività delle forze locali di protezione civile del C.O.C. deve essere intesa: 

• prima del passaggio dell’onda di piena, come attività di gestione dell’informazione 

tempestiva alla popolazione a livello locale e di supporto all’evacuazione delle aree 

potenzialmente interessate dall’onda di piena; 

• dopo il passaggio dell’onda di piena, come attività di assistenza alla popolazione interessata 

dall’evento calamitoso. 
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Nella tabella seguente sono riportate le indicazioni sintetiche relative ai diversi livelli di allerta (per la Francia e 

l’Italia), i relativi colori e le relative descrizioni che riportano le caratteristiche proprie di ciascun livello: 

COLORE 
LIVELLO 

LIVELLO DI ALLERTA DESCRIZIONE LIVELLI DI ALLERTA 

FRANCIA ITALIA  

 

EXPLOITATION 
NORMAL 

STATO 
ORDINARIO 

 

 

REGIME 
SPECIALE 

D'OBSERVATION 

PREALLERTA 
1 

 

 

VIGILANCE 
RENFORCEE 

PREALLERTA 
2 

IL LIVELLO  DI VIGILANCE RENFORCEE - PREALLERTA 2 DIPENDE, 
ALMENO PER QUANTO CONCERNE LE RIPERCUSSIONI SUL VERSANTE 
ITALIANO, DA CONDIZIONI DERIVANTI DA MISURE DI CONTROLLO DEL 

LAMET 

 

VIGILANCE 
RENFORCEE 

VIGILANZA 
RINFORZATA 

1  
PREALLERTA 

IDRAULICO 
PER RISCHIO 

A VALLE 

IL LIVELLO  DI VIGILANCE RENFORCEE-VIGILANZA RINFORZATA 1 
DIPENDE, DAI SEGUENTI CASI: 

1.SUPERAMENTO DEL LIVELLO DI 1974 METRI 
2.FATTI ANOMALI CHE POTREBBERO COMPROMETTERE LA TENUTA 

DELLO SBARRAMENTO IN QUALCHE SETTIMANA 
3. ALTRE SITUAZIONI PARTICOLARI DERIVANTI DALLE "CONSIGNES"  

 

PREOCCUPATIO
NS SERIEUSES 

(ALERTE 1) 

VIGILANZA 
RINFORZATA 

2 

IL LIVELLO  DI PREOCCUPATIONS SERIEUSES (ALERTE 1) - VIGILANZA 
RINFORZATA 2 DIPENDE, DAI SEGUENTI CASI: 

1.SUPERAMENTO DEL LIVELLO DI 1974,95 METRI 
2.FATTI ANOMALI CHE POTREBBERO COMPROMETTERE LA TENUTA 

DELLO SBARRAMENTO 
3. ALTRE SITUAZIONI PARTICOLARI DERIVANTI DALLE "CONSIGNES"  

 
LA DECISIONE DI DICHIARARE LO STATO DI PREOCCUPATIONS 

SERIEUSES (ALERTE 1) - PUÒ ESSERE PRESA: 
 

° NEL CORSO DI UN PERIODO DI VIGILANZA RINFORZATA 
° SIMULTANEAMENTE ALLA DICHIARAZIONE DELLA VIGILANZA 

RINFORZATA 

  

DANGER 
IMMINENT PERICOLO 

IL LIVELLO DI DANGER IMMINENT (ALERTE 2) - PERICOLO DIPENDE DAI 
SEGUENTI CASI: 

1. RAGGIUNGIMENTO DELLA QUOTA 1976 METRI DEL LIVELLO DELLE 
ACQUE NELL'INVASO 

2. ACCADIMENTO DI FATTI ANOMALI CHE POSSANO COMPROMETTERE LA 
TENUTA DELL'OPERA NELL'ARCO DI BREVE TEMPO - QUALCHE ORA 
3. ALTRE SITUAZIONI PARTICOLARI DERIVANTI DALLE "CONSIGNES"  

 
LA DECISIONE DI DICHIARARE LO STATO DI DANGER IMMINENT (ALERTE 
2) - PUÒ ESSERE PRESA: DOPO UN PERIODO DI VIGILANCE RENFORCEE 

O DI PREOCCUPATIONS SERIEUSES 

  

RUPTURE 
CONSTATEE COLLASSO 

IL LIVELLO DI RUPTURE CONSTATEE (ALERTE 3) - COLLASSO DIPENDE 
DAI SEGUENTI CASI: 

SI CONSTATA UNA ROTTURA DELL’OPERA, PARZIALE O TOTALE 
LA ROTTURA CONSTATATA È UN’EVENTUALITÀ “NON IMPROVVISA” E 
PREVEDIBILE GRAZIE AI DISPOSITIVI DI MONITORAGGIO PRESENTI 

SULL’OPERA DI RITENUTA.  
IN OGNI CASO TALE STATO SARÀ CERTAMENTE CONSEGUENTE E 
SUCCESSIVO AI DIVERSI STATI DI ALLERTA, PRECEDENTEMENTE 

DESCRITTI 
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Nella tabella seguente, invece, sono riportate le indicazioni sintetiche relative alle diverse fasi operative per i 

Comuni in funzione dei livelli di allerta definiti (per la Francia e l’Italia), con l’indicazione del coinvolgimento 

dei singoli Comuni (suddivisi per area geografica tra Comuni della Valle Cenischia e altri Comuni interessati): 

Nota: per quanto riguarda le suddette procedure operative generali, si segnala come il Comune di Torino 

rientri nel gruppo di Comuni degli “Altri Comuni”. 

COLORE 
LIVELLO 

LIVELLO DI ALLERTA COINVOLGIMENTO COMUNI  FASI OPERATIVE PER I COMUNI 

FRANCIA ITALIA VALLE 
CENISCHIA ALTRI COMUNI  

 

EXPLOITATION 
NORMAL 

STATO 
ORDINARIO 

    

 

 

REGIME SPECIALE 
D'OBSERVATION 

PREALLERTA 
1 

NO NO   

  

VIGILANCE 
RENFORCEE 

PREALLERTA 
2 NO NO   

  

VIGILANCE 
RENFORCEE 

VIGILANZA 
RINFORZATA 

1  
PREALLERTA 

IDRAULICO 
PER RISCHIO 

A VALLE 

SI NO ATTENZIONE 

  

PREOCCUPATIONS 
SERIEUSES 
(ALERTE 1) 

VIGILANZA 
RINFORZATA 

2 
SI SI PREALLARME 

  

DANGER 
IMMINENT 

PERICOLO SI SI ALLARME 

  

RUPTURE 
CONSTATEE COLLASSO SI SI EMERGENZA 
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Dal punto di vista organizzativo e logistico, per ciascuna fase operativa sono definite a priori le azioni che 

ciascun Comune deve mettere in campo per fronteggiare l’emergenza. Nelle tabelle seguenti sono riportate 

in senso cronologico tali specifiche azioni per i diversi gruppi di Comuni, in funzione dei livelli di allerta e 

della relativa fase operativa: 

 

Livello di Allerta: STATO ORDINARIO 

Fase Operativa per i Comuni: NESSUNA 

Coinvolgimento Comuni Valle Cenischia: NO 

Coinvolgimento altri Comuni: NO 

Azioni a cura dei Comuni: NESSUNA 

 

Livello di Allerta: PREALLERTA 1 

Fase Operativa per i Comuni: NESSUNA 

Coinvolgimento Comuni Valle Cenischia: NO 

Coinvolgimento altri Comuni: NO 

Azioni a cura dei Comuni: NESSUNA 

 

Livello di Allerta: PREALLERTA 2 

Fase Operativa per i Comuni: NESSUNA 

Coinvolgimento Comuni Valle Cenischia: NO 

Coinvolgimento altri Comuni: NO 

Azioni a cura dei Comuni: NESSUNA 

 

Livello di Allerta: VIGILANZA RINFORZATA 1 - PREALLERTA IDRAULICO PER RISCHIO A VALLE 

Fase Operativa per i Comuni: ATTENZIONE 

Coinvolgimento Comuni Valle Cenischia: SI 

Coinvolgimento altri Comuni: NO 

Azioni a cura dei Comuni: 

COMUNI VALLE CENISCHIA 
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, 

Mompantero, Susa) 

RICEVONO IL MESSAGGIO DI VIGILANZA RINFORZATA 1 DALLA REGIONE PIEMONTE 
- S.O.R. 

VERIFICANO L'ADEMPIMENTO DELLE PROCEDURE OPERATIVE RISPETTO AI 
CONTENUTI DELLA PROPRIA PIANIFICAZIONE DI P.C. 
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Livello di Allerta: VIGILANZA RINFORZATA 2 

Fase Operativa per i Comuni: PREALLARME 

Coinvolgimento Comuni Valle Cenischia: SI 

Coinvolgimento altri Comuni: SI 

Azioni a cura dei Comuni: 

COMUNI VALLE CENISCHIA 
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, 

Mompantero, Susa) 

RICEVONO IL MESSAGGIO DI  SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 
DALLA REGIONE PIEMONTE - SOR 

COMUNICANO LO STATO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 
ALLA POPOLAZIONE 

PROVVEDONO 
ALLA IMMEDIATA EVACUAZIONE DELLE AREE INONDATE  O 
SUSCETTIBILI DI INONDAZIONE, AL SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE 

APPLICANO 

LE PROCEDURE OPERATIVE PREVISTE NEL PROPRIO PIANO 
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

MISURE RESTRITTIVE DI INTERDIZIONE AL TRAFFICO STRADALE SUL 
TERRITORIO DI PROPRIA COMPETENZA 

ASSUMONO 
LA DIREZIONE UNITARIA E COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI 
SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE, IN AMBITO 
COMUNALE 

RICHIEDONO L'INTERVENTO IN SUSSIDIARIETA'  DEGLI ENTI SOVRAORDINATI 

ALTRI COMUNI 
(Torino) 

RICEVONO IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 
DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 

GARANTISCONO 
I COLLEGAMENTI CON LA PREFETTURA, LA PROVINCIA E LA REGIONE 
PIEMONTE - S.O.R. 

VERIFICANO 

L'ADEMPIMENTO DELLE PROCEDURE OPERATIVE RISPETTO AI 
CONTENUTI DELLA PROPRIA PIANIFICAZIONE DI P.C., 
L'ORGANIZZAZIONE INTERNA, LA DISPONIBILITA' DEL VOLONTARIATO E 
L'EFFICIENZA  LOGISTICA  

INFORMANO 
LA POPOLAZIONE RESIDENTE IN ZONA A RISCHIO DELLA PREVISIONE O 
DELLA SITUAZIONE IN ATTO, INVITANDOLA AD ASSUMERE IDONEI 
COMPORTAMENTI DI AUTOPROTEZIONE 

EFFETTUANO 
IN SICUREZZA UNA VIGILANZA INTENSIFICATA DEL CORSO D'ACQUA 
SUL FONDOVALLE 

SEGNALANO 

ALLE PREFETTURE, ALLA S.O.R. E ALLE PROVINCE VARIAZIONI 
SOSTANZIALI RISPETTO ALLA SITUAZIONE IN ATTO, CON PARTICOLARE 
RIGUARDO ALLE VARIAZIONI DEL LIVELLO DELLE ACQUE, IN 
PROSSIMITA' DELLE ZONE SUSCETTIBILI DI INONDAZIONE 

APPLICANO 
LE PROCEDURE OPERATIVE PREVISTE NEL PROPRIO PIANO 
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

AVVIANO 
LE PRIME MISURE CAUTELARI A SUPPORTO DELL'EVACUAZIONE DELLA 
POPOLAZIONE VERSO LE AREE DI ATTESA PREVISTE DALLE 
RISPETTIVE PIANIFICAZIONI D'EMERGENZA 

ASSUMONO 
SE NECESSARIO, LA DIREZIONE UNITARIA ED IL COORDINAMENTO 
DELLE OPERAZIONI DI SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE, IN AMBITO COMUNALE CON L'APERTURA DEL C.O.C. 
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Livello di Allerta: PERICOLO 

Fase Operativa per i Comuni: ALLARME 

Coinvolgimento Comuni Valle Cenischia: SI 

Coinvolgimento altri Comuni: SI 

Azioni a cura dei Comuni: 

COMUNI VALLE CENISCHIA 
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, 

Mompantero, Susa) 

RICEVONO IL MESSAGGIO DI  "DANGER IMMINENT" DAL GESTORE FRANCESE 
DELL'INVASO (EDF) 

COMUNICANO LO STATO DI "PERICOLO" ALLA POPOLAZIONE 

PROVVEDONO 
ALLA IMMEDIATA EVACUAZIONE DELLE AREE INONDATE  O 
SUSCETTIBILI DI INONDAZIONE, AL SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE 

APPLICANO 

LE PROCEDURE OPERATIVE PREVISTE NEL PROPRIO PIANO 
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

MISURE RESTRITTIVE DI INTERDIZIONE AL TRAFFICO STRADALE SUL 
TERRITORIO DI PROPRIA COMPETENZA 

ASSUMONO 
LA DIREZIONE UNITARIA E COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI 
SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE, IN AMBITO 
COMUNALE 

RICHIEDONO L'INTERVENTO IN SUSSIDIARIETA'  DEGLI ENTI SOVRAORDINATI 

ALTRI COMUNI 
(Torino) 

RICEVONO IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 

EFFETTUANO 
IN SICUREZZA UNA VIGILANZA INTENSIFICATA DEL CORSO D'ACQUA 
SUL FONDOVALLE 

SEGNALANO 

ALLE PREFETTURE, ALLA REGIONE PIEMONTE  S.O.R. E ALLE 
PROVINCE  VARIAZIONI SOSTANZIALI RISPETTO ALLA SITUAZIONE 
PREESISTENTE, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLE VARIAZIONI DEL 
LIVELLO DELLE ACQUE IN PROSSIMITA' DELLE AREE SUSCETTIBILI DI 
INONDAZIONE 

APPLICANO 

LE PROCEDURE OPERATIVE PREVISTE NEL PROPRIO PIANO 
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

MISURE RESTRITTIVE DI INTERDIZIONE AL TRAFFICO STRADALE SUL 
TERRITORIO DI PROPRIA COMPETENZA 

ASSUMONO 
LA DIREZIONE UNITARIA E COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI 
SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE, IN AMBITO 
COMUNALE 
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Livello di Allerta: COLLASSO 

Fase Operativa per i Comuni: EMERGENZA 

Coinvolgimento Comuni Valle Cenischia: SI 

Coinvolgimento altri Comuni: SI 

Azioni a cura dei Comuni: 

COMUNI VALLE CENISCHIA 
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, 

Mompantero, Susa) 

RICEVONO IL MESSAGGIO DI  "RUPTURE CONSTATEE" DAL GESTORE FRANCESE 
DELL'INVASO (EDF) 

COMUNICANO LO STATO DI "COLLASSO" ALLA POPOLAZIONE 

PROVVEDONO 
ALLA IMMEDIATA EVACUAZIONE DELLE AREE INONDATE O 
SUSCETTIBILI DI INONDAZIONE, AL SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE 

APPLICANO 

LE PROCEDURE OPERATIVE PREVISTE NEL PROPRIO PIANO 
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

MISURE RESTRITTIVE DI INTERDIZIONE AL TRAFFICO STRADALE SUL 
TERRITORIO DI PROPRIA COMPETENZA 

ASSUMONO 
LA DIREZIONE UNITARIA E COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI 
SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE, IN AMBITO 
COMUNALE 

RICHIEDONO L'INTERVENTO IN SUSSIDIARIETA' DEGLI ENTI SOVRAORDINATI 

ALTRI COMUNI 
(Torino) 

RICEVONO IL MESSAGGIO DI COLLASSO DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 

COMUNICANO LO STATO DI "COLLASSO" ALLA POPOLAZIONE 

PROVVEDONO 
ALLA IMMEDIATA EVACUAZIONE DELLE AREE INONDATE O 
SUSCETTIBILI DI INONDAZIONE, AL SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE 

APPLICANO 

LE PROCEDURE OPERATIVE PREVISTE NEL PROPRIO PIANO 
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

MISURE RESTRITTIVE DI INTERDIZIONE AL TRAFFICO STRADALE SUL 
TERRITORIO DI PROPRIA COMPETENZA 

ASSUMONO 
LA DIREZIONE UNITARIA E COORDINAMENTO DELLE OPERAZIONI DI 
SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE, IN AMBITO 
COMUNALE 

RICHIEDONO L'INTERVENTO IN SUSSIDIARIETA' DEGLI ENTI SOVRAORDINATI 
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Da un’analisi delle procedure di emergenza sopra riportate, si può evidenziare come le indicazioni per i 

Comuni interessati dal rischio di collasso della Diga del Moncenisio siano standardizzate per ogni fase 

operativa e vengano quindi ripetute in modo quasi uniforme per ciascuna fase. Tale scelta richiama il fatto 

per cui i passaggi tra i livelli di allerta e conseguentemente tra le fasi operative ad essi collegate non 

possono essere considerati sempre e comunque strettamente graduali e susseguenti l’uno all’altro, secondo 

una stratta logica ascendente o discendente, ma possono essere attivati e dichiarati in modo contingente 

rispetto alle reali ed effettive condizioni di criticità. Quindi, le procedure generali evidenziano come 

fondamentale per i Comuni avviare delle azioni di base, relative alla comunicazione alla popolazione, 

all’evacuazione delle aree potenzialmente inondate dall’onda di piena, al controllo del territorio e delle 

infrastrutture viarie, al monitoraggio delle condizioni dei corsi d’acqua e dei relativi livelli idrometrici. 

In secondo luogo, si evidenzia come nelle procedure generali tutti i Comuni siano chiamati a verificare ed 

applicare – in tutte le fasi operative individuate – gli adempimenti previsti dal proprio Piano Comunale di 

Protezione Civile. 

 

Pertanto, le procedure che i singoli Comuni sono tenuti ad attivare di fatto rimandano alla gestione in ambito 

locale a cura del C.O.C. e delle procedure operative contenute nel proprio Piano, a cui si aggiungono gli 

aspetti di comunicazione e coordinamento con gli organi sovraordinati, precedentemente ricordati, che sono 

deputati alla gestione complessiva dell’emergenza ed ai quali i singoli Sindaci e le rispettive strutture 

comunali di protezione civile devono fare riferimento. 

Partendo da questa considerazione oggettiva, per quanto riguarda le procedure operative da mettere in 

campo a livello comunale, vengono riprese le indicazioni generali già definite per il rischio dighe (sia per 

quanto riguarda il rischio relativo al riempimento degli invasi, sia per quanto riguarda al rischio di crollo delle 

strutture di invaso). In questo caso, solamente per la Diga del Moncenisio, le procedure operative del Piano 

Comunale di Protezione Civile fanno riferimento ai Livelli di Allerta definiti dagli enti sovraordinati e riportati 

nella Tabella precedente e cioè: 

• Stato Ordinario; 

• Preallerta 1; 

• Preallerta 2; 

• Vigilanza Rinforzata 1; 

• Vigilanza Rinforzata 2; 

• Pericolo; 

• Collasso. 
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Città di Torino - Procedure operative comunali per il rischio Diga del Moncenisio 

 

RISCHIO DIGA DEL MONCENISIO 
LIVELLO DI ALLERTA: STATO ORDINARIO 

 

Attività e provvedimenti 

In questa fase non sono previste attivazioni, attività o provvedimenti da parte del Sistema Comunale di 

Protezione Civile. 

 

 

RISCHIO DIGA DEL MONCENISIO 
LIVELLO DI ALLERTA: PREALLERTA 1 

 

Attività e provvedimenti 

In questa fase non sono previste attivazioni, attività o provvedimenti da parte del Sistema Comunale di 

Protezione Civile. 

 

 

RISCHIO DIGA DEL MONCENISIO 
LIVELLO DI ALLERTA: PREALLERTA 2 

 

Attività e provvedimenti 

In questa fase non sono previste attivazioni, attività o provvedimenti da parte del Sistema Comunale di 

Protezione Civile, in quanto le procedure generali non considerano ancora necessario il coinvolgimento dei 

Comuni posti lungo l’asta del Fiume Dora Riparia. 
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RISCHIO DIGA DEL MONCENISIO 
LIVELLO DI ALLERTA: VIGILANZA RINFORZATA 1 

 

Attività e provvedimenti 

In questa fase sono previste le prime attivazioni, attività e provvedimenti da parte del Sistema Comunale di 

Protezione Civile dei Comuni facenti parte della Valle Cenischia, secondo quanto previsto dalle procedure 

generali, mentre invece non viene considerano ancora necessario il coinvolgimento dei Comuni esterni alla 

Valle Cenischia localizzati lungo l’asta del Fiume Dora Riparia e del Fiume Po. 

Quindi, per il Comune di Torino non sono previste attivazioni. 

 

 

A scopo informativo, si riportano di seguito le attivazioni dei Comuni della Valle Cenischia per questa fase. 

Per i Comuni della Valle Cenischia, al ricevimento del messaggio di “Vigilanza Rinforzata 1”, la struttura comunale di 

protezione civile, a seguito della lettura del messaggio, deve provvedere alla sua attivazione mediante: 

• l’informazione continuativa al Sindaco e/o del suo delegato sulla situazione in atto e sulla sua possibile 

evoluzione; 

• l’attivazione della struttura comunale di protezione civile (C.O.C.), mediante: 

o l’apertura in tempi più brevi possibili della Sala Operativa Comunale di Protezione Civile 

o l’attivazione dei collegamenti della Sala Operativa Comunale con il Servizio di Protezione Civile della 

Città Metropolitana e con la Prefettura per lo scambio di informazioni in merito alle criticità in atto sul 

territorio e nelle fasi di eventuale sviluppo del fenomeno 

o la valutazione continuativa dell’evento in corso, mediante il collegamento con i responsabili dell’invaso 

al fine di un adeguato, puntuale e costante aggiornamento della sua evoluzione 

o la dichiarazione di avvio della FASE OPERATIVA DI ATTENZIONE; 

• l’organizzazione della ricognizione continuativa dell’area potenzialmente interessata dall’onda di piena da parte 

degli operatori delle strutture operative locali per una valutazione in loco degli effetti del fenomeno in atto; 

• l’avvio di ogni misura ritenuta necessaria di sorveglianza e vigilanza delle zone esposte a rischio, avendo cura 

di organizzare il presidio ed il monitoraggio dei punti critici evidenziati nell’ambito dello scenario di evento che si 

sta componendo. 

• l’avvio delle prime misure cautelari a supporto della possibile evacuazione della popolazione presente nell’area 

potenzialmente colpita dall’onda di piena; 

• l’avvio delle azioni di informazione alla popolazione in zona a rischio della previsione e/o della situazione in atto, 

invitandola ad assumere comportamenti preventivi di autoprotezione. 
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RISCHIO DIGA DEL MONCENISIO 
LIVELLO DI ALLERTA: VIGILANZA RINFORZATA 2 

 

Attività e provvedimenti 

In questa fase sono previste attivazioni, attività e provvedimenti da parte del Sistema Comunale di 

Protezione Civile sia dei Comuni facenti parte della Valle Cenischia che degli altri Comuni localizzati lungo 

l’asta del Fiume Dora Riparia e del Fiume Po, secondo quanto previsto dalle procedure generali. 

Pertanto, in questa fase per il Comune di Torino sono previste le prime attivazioni. 

 

Pertanto, al ricevimento del messaggio di “Vigilanza Rinforzata 2”, la struttura comunale di protezione 

civile, a seguito della lettura del messaggio, deve provvedere alla sua attivazione mediante: 

• l’informazione continuativa al Sindaco e/o del suo delegato sulla situazione in atto e sulla sua 

possibile evoluzione; 

• l’attivazione della struttura comunale di protezione civile (C.O.C.), mediante: 

o l’apertura in tempi più brevi possibili della Sala Operativa Comunale di Protezione Civile 

o l’attivazione dei collegamenti della Sala Operativa Comunale con il Servizio di Protezione 

Civile della Città Metropolitana e con la Prefettura per lo scambio di informazioni in merito 

alle criticità in atto sul territorio e nelle fasi di eventuale sviluppo del fenomeno 

o la valutazione continuativa dell’evento in corso, mediante il collegamento con i responsabili 

dell’invaso al fine di un adeguato, puntuale e costante aggiornamento della sua evoluzione 

o la dichiarazione di avvio della FASE OPERATIVA DI PREALLARME; 

• il rafforzamento delle attività di monitoraggio continuativo dell’area potenzialmente interessata 

dall’onda di piena per il controllo di eventuale insorgenza di situazioni critiche dovute a innalzamento 

dei livelli idrografici; 

• il proseguimento delle misure a supporto dell’evacuazione della popolazione presente nell’area 

potenzialmente colpita dall’onda di piena; 

• il proseguimento delle azioni di informazione alla popolazione in zona a rischio della previsione e/o 

della situazione in atto, invitandola ad assumere comportamenti preventivi di auto protezione ed 

invitando ad evacuare le aree suscettibili di inondazione; 

• l’interruzione della viabilità nelle zone a rischio e la definizione di percorsi alternativi; 

• la presentazione agli enti sovraordinati di richieste di risorse umane, materiali e mezzi al fine della 

gestione dell’emergenza a livello locale. 
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RISCHIO DIGA DEL MONCENISIO 
LIVELLO DI ALLERTA: PERICOLO 

 

Attività e provvedimenti 

In questa fase sono previste attivazioni, attività e provvedimenti da parte del Sistema Comunale di 

Protezione Civile di tutti i Comuni localizzati lungo l’asta del Fiume Dora Riparia e del Fiume Po, secondo 

quanto previsto dalle procedure generali. 

In questa fase il Comune di Torino deve provvedere alle seguenti attivazioni. 

Pertanto, al ricevimento del messaggio di “Pericolo”, la struttura comunale di protezione civile, a seguito 

della lettura del messaggio, deve provvedere alla sua attivazione mediante: 

• l’informazione continuativa al Sindaco e/o del suo delegato sulla situazione in atto e sulla sua 

possibile evoluzione; 

• la prosecuzione dell’attivazione della struttura comunale di protezione civile (C.O.C.), mediante: 

o il mantenimento dell’apertura della Sala Operativa Comunale di Protezione Civile 

o il mantenimento dei collegamenti della Sala Operativa Comunale con il Servizio di 

Protezione Civile della Città Metropolitana e con la Prefettura per lo scambio di informazioni 

in merito alle criticità in atto sul territorio e nelle fasi di eventuale sviluppo del fenomeno 

o la valutazione continuativa dell’evento in corso, mediante il collegamento con i responsabili 

dell’invaso al fine di un adeguato, puntuale e costante aggiornamento della sua evoluzione 

o la dichiarazione di avvio della FASE OPERATIVA DI ALLARME; 

• il rafforzamento delle attività di monitoraggio continuativo dell’area potenzialmente interessata 

dall’onda di piena per il controllo di eventuale insorgenza di situazioni critiche dovute a innalzamento 

dei livelli idrografici; 

• la completa evacuazione della popolazione presente nell’area potenzialmente colpita dall’onda di 

piena; 

• il proseguimento delle azioni di supporto alla popolazione per il trasferimento in zona sicura; 

• il controllo e la delimitazione dell'area del potenziale allagamento dovuto all’onda di piena; 

• l'istituzione del divieto di accesso all’area a rischio o interessata dall'evento, costituendo dei posti di 

blocco stradali sulle infrastrutture viarie principali; 

• l’individuazione di eventuali itinerari alternativi per la viabilità comunale/intercomunale. 

• la presentazione agli enti sovraordinati di richieste di risorse umane, materiali e mezzi al fine della 

gestione dell’emergenza a livello locale. 
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RISCHIO DIGA DEL MONCENISIO 
LIVELLO DI ALLERTA: COLLASSO 

 

Attività e provvedimenti 

In questa fase sono previste attivazioni, attività e provvedimenti da parte del Sistema Comunale di 

Protezione Civile di tutti i Comuni localizzati lungo l’asta del Fiume Dora Riparia e del Fiume Po, secondo 

quanto previsto dalle procedure generali. 

In questa fase il Comune di Torino deve provvedere alle seguenti attivazioni. 

 

Pertanto, al ricevimento del messaggio di “Collasso”, la struttura comunale di protezione civile, a seguito 

della lettura del messaggio, deve provvedere alla sua attivazione mediante: 

• l’informazione continuativa al Sindaco e/o del suo delegato sulla situazione in atto e sulla sua 

possibile evoluzione; 

• la prosecuzione dell’attivazione della struttura comunale di protezione civile (C.O.C.), mediante: 

o il trasferimento della Sala Operativa Comunale di Protezione Civile in zona sicura; 

o il mantenimento dei collegamenti della Sala Operativa Comunale con il Servizio di 

Protezione Civile della Città Metropolitana e con la Prefettura per lo scambio di informazioni 

in merito alle criticità in atto sul territorio e nelle fasi di eventuale sviluppo del fenomeno; 

o la valutazione continuativa dell’evento in corso, mediante il collegamento con i responsabili 

dell’invaso al fine di un adeguato, puntuale e costante aggiornamento della sua evoluzione; 

o la dichiarazione di avvio della FASE OPERATIVA DI EMERGENZA; 

• la diramazione di allarme nel più breve tempo possibile alla popolazione residente nei territori 

oggetto di impatto potenziale dell’onda di piena, tenendo conto dei tempi di arrivo della stessa; 

• l’evacuazione immediata e totale dell’area inondabile, trasferendo persone ed animali in aree sicure; 

• il controllo e la delimitazione dell'area del potenziale allagamento dovuto all’onda di piena; 

• l'istituzione del divieto di accesso all’area a rischio o interessata dall'evento, costituendo dei posti di 

blocco stradali sulle infrastrutture viarie principali; 

• l’individuazione di eventuali itinerari alternativi per la viabilità comunale/intercomunale. 

 

A seguito del passaggio dell’onda di piena, devono essere attivate sul territorio tutte le procedure per la 

definizione precisa dell’area di impatto, per l’accertamento dei danni a persone e cose, con particolare 

attenzione ai nuclei abitati, agli edifici strategici, alla viabilità ricadente nell’aree limitrofe ai corsi d’acqua 

oggetto della piena. In particolare, l’Unità di Crisi deve provvedere: 

• il supporto e l’assistenza alla popolazione residente nell'area dell’incidente eventualmente coinvolta; 

• il supporto e l’assistenza alla popolazione evacuata, con il trasporto in aree di ricovero dei nuclei 

famigliari evacuati; 

• l’organizzazione della ricezione e dell’assistenza ai parenti di eventuali vittime; 
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• l’avvio delle operazioni di soccorso, in coordinamento con gli enti sovraordinati che, data la gravità 

dell’evento, assumono il comando delle azioni e degli interventi sul territorio; 

• la valutazione nelle aree colpite dall’onda di piena del funzionamento dei servizi essenziali; 

• il censimento nelle aree colpite dei danni occorsi. 
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PROCEDURE OPERATIVE PER RISCHIO CHIMICO-INDUSTRIALE 

 

Al verificarsi di un incidente in un impianto industriale che impiega sostanze tossico-nocive, l’intervento 

tecnico urgente nel luogo dell’incidente compete ai Vigili del Fuoco territorialmente competenti e, in secondo 

luogo, all’ARPA Piemonte, i quali devono provvedere: 

• all’adozione di tutti i provvedimenti di prima istanza necessari alla salvaguardia delle persone; 

• alla localizzazione dell’impatto ed alla determinazione delle sostanze pericolose fuoriuscite; 

• alla delimitazione dell’area a rischio; 

• all’organizzazione delle operazioni di soccorso ed al coordinamento delle altre forze in concorso, 

come per esempio l’intervento delle Forze dell’Ordine per circoscrivere l’area a rischio e l’intervento 

di soccorso sanitario del 118 e della Croce Rossa; 

• all’invio di tecnici per la rilevazione dei livelli contaminazione e di esposizione; 
 

L’attività delle forze locali di protezione civile del C.O.C. deve essere intesa esclusivamente come 

attività di supporto logistico alle forze di intervento, nonché di assistenza alla popolazione 

interessata dall’evento calamitoso. 

 

 OPERATORE IN TURNO DI REPERIBILITA’ 

 

● L’operatore che riceve la segnalazione, verificatane l’attendibilità, cerca di reperire le informazioni 

necessarie a valutare l’entità del danno e del possibile rischio e: 

 in assenza di danni rilevanti o minacce per l’incolumità umana e ambientale: 

- avvisa i soggetti preposti per gli incidenti ordinari (VV.F., Polizia Municipale, 118); 

- informa il proprio responsabile e rimane in contatto con i soggetti attivati per seguire 

l’evoluzione dell’incidente e verificare che non vi sia un aggravio della situazione. 

 in presenza di danni rilevanti o minacce per l’incolumità umana e ambientale: 

- avvisa i soggetti preposti per il primo intervento in emergenza (VV.F., Polizia Municipale, 118, 

ARPA); 

- informa il proprio responsabile, la Funzione F1 (Tecnica e di Pianificazione) e (anche tramite 

essa) il Sindaco. 

 

 SINDACO 

 

● In base all’evoluzione dell’incidente ed alla sua gravità, valuta l’attivazione del Centro Operativo 

Comunale (C.O.C.) e ne assume il coordinamento delle attività; 
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● Convoca, se necessario, il Comitato Comunale di Protezione Civile; 

● Attiva l’Unità di Crisi Comunale e la presiede; 

● Gestisce le comunicazioni con gli Enti esterni (Prefettura, Città Metropolitana, Regione); 

● Si coordina con i Sindaci dei Comuni limitrofi eventualmente coinvolti od interessati; 

● Valuta se dichiarare lo stato di emergenza; 

● Emette, qualora necessario, le ordinanze sindacali in merito a misure interdittive, di evacuazione e 

sgombero della zona interessata per la tutela igienico-sanitaria della popolazione, informandone 

immediatamente la popolazione; 

● Valuta, in accordo alla Funzione F6 (Servizi educativi e sportivi) l'opportunità di procedere alla chiusura 

degli Istituti scolastici che potrebbero esser coinvolti dall’incidente o utilizzati come area di ricovero; 

● Valuta di procedere all'annullamento di manifestazioni pubbliche programmate o in atto ricadenti 

nell’area interessata. 

AL CESSATO ALLARME: 

● A seguito di una ricognizione per il censimento dei danni e la verifica di eventuali situazioni di 

contaminazione, adotta le necessarie determinazioni ed ordinanze utili a ricondurre la situazione alla 

normalità e ad avvisare la popolazione e le attività coinvolte; 

● Dispone la chiusura del COC. 

 

F1 FUNZ. TECNICA E DI PIANIFICAZIONE 

 

● Coadiuva il Sindaco nelle scelte strategiche di gestione dell’emergenza; 

●  Analizza lo scenario dell’evento in atto e segue la sua evoluzione; 

●  Si coordina con tutti gli altri soggetti operanti (VV.F., ARPA, Forze dell’Ordine); 

●  Determina i criteri di priorità d’intervento nelle zone colpite e/o riconosciute potenzialmente a rischio 

sulla base delle informazioni ricevute dalle squadre di pronto intervento, coordinandosi con tutte le altre 

Funzioni di Supporto; 

●  Determina, in collaborazione con il gestore l’impianto, eventuali professionisti esterni, gli altri soggetti 

operanti e le Funzioni di Supporto attivate, la tipologia e l’entità del rischio (inquinamento per rilascio 

sostanze tossico-nocive, incendio, esplosione e conseguente onda d’urto), valutandone gli effetti e le 

conseguenze nonché l’area potenzialmente coinvolta ed eventualmente da circoscrivere; 

●  Individua sulla base delle informazioni disponibili, anche in collaborazione con le altre Funzioni di 

Supporto, la popolazione residente e le attività presenti potenzialmente coinvolte nonché tutti i possibili 

bersagli principali (scuole e università, strutture sanitarie e socio-assistenziali, edifici istituzionali e delle 

forze dell’ordine, edifici e monumenti storici, infrastrutture di servizio e trasporto, ecc.); 

●  Verifica la presenza di manifestazioni e/o eventi vari anche occasionali (incontri sportivi, manifestazioni, 

mercati, feste di piazza, etc..) all’aperto che comportino una concentrazione straordinaria di popolazione 

e contatta i responsabili e gestori dell’evento; 

●  Raccoglie e mette a disposizione la cartografia necessaria; 
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●  In collaborazione con eventuali professionisti esterni, gli altri soggetti operanti e le Funzioni di Supporto 

attivate, definisce le modalità comportamentali da tenere da parte della popolazione e delle attività 

coinvolte dall’incidente; 

●  In collaborazione con la Funzione F8 (Strutture Op. Locali e Viabilità) ed eventualmente F3 

(Volontariato) assicura l’informazione alla popolazione ed alle attività produttive limitrofe allo stabilimento 

per mezzo delle radiomobili dotate di apparato di diffusione sonora; 

●  Individua, in collaborazione con la Funzione F6 (Servizi Educativi e Sportivi) le strutture e le aree 

comunali (edifici scolastici di ogni ordine e grado, impianti sportivi, strutture fieristiche o di qualsiasi 

genere adatte allo scopo) presenti sul territorio cittadino idonei all’accoglienza ed al ricovero di nuclei 

familiari ed eventuali animali evacuati, affinché venga garantita la loro sistemazione e prima assistenza 

fino alla fine dell’emergenza; 

●   In caso di necessità, individua e verifica la reale disponibilità di eventuali strutture ed aree ricettive 

private (o comunque non nell’immediata disponibilità della pubblica amministrazione) da destinare ad 

aree di protezione civile e ne gestisce i rapporti con i proprietari e/o gestori; 

●  Si coadiuva con le altre Funzioni di Supporto e gli altri soggetti coinvolti, determinando i criteri di priorità 

d’intervento e le modalità operative per l’evacuazione della popolazione, lo sgombero, la messa in 

sicurezza e la chiusura (o loro temporaneo trasferimento) dei bersagli principali ricadenti all’interno delle 

zone riconosciute potenzialmente a rischio; 

●  Se necessario, in collaborazione con la Funzione F8 (Strutture Op. Locali e Viabilità) ed eventualmente 

F3 (Volontariato) effettua la ricognizione della zona interessata territorialmente al fine di verificare che la 

misura prevista di contenimento del rischio (riparo al chiuso, evacuazione, etc..) sia stata correttamente 

applicata; 

●  Valuta la necessità di un impiego straordinario delle risorse umane interne all’amministrazione per 

l’espletamento di tutte le attività e ne organizza la turnazione del personale comunale operativo, tecnico 

ed amministrativo; 

● In collaborazione con la Funzione F7 (Censimento Danni) predispone le ordinanze di evacuazione e/o 

demolizione dei fabbricati gravemente danneggiati ed eventualmente degli Istituti scolastici; 

● Valuta la necessità di attuare interventi urgenti per impedire il crollo e/o limitare i danni con 

puntellamenti, transennature delle aree a rischio; 

●  Gestisce la squadra di pronto intervento tecnico per i primi interventi di verifica e ripristino; 

●  Dopo il completamento delle attività di verifica ed in base all’evolversi dell’emergenza, adegua le 

ordinanze alla situazione definitiva; 

AL CESSATO ALLARME (comunicato dal Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco o suo delegato): 

● In collaborazione con la Funzione F8 (Strutture Op. Locali e Viabilità) ed eventualmente F3 (Volontariato) 

informa la popolazione e le attività produttive limitrofe; 

●  Informa tutte le altre Funzioni di Supporto attivate e/o allertate; 

●  Si coadiuva con le altre Funzioni di Supporto e gli altri soggetti coinvolti, determinando i criteri di priorità 

d’intervento e le modalità operative per il ritorno alle condizioni di normalità pre-emergenziali, il rientro 

della popolazione presso le proprie abitazioni ed il ripristino delle attività. 
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F2 FUNZ. SANITA’ UMANA, VETERINARIA E ASSIST. SOCIALE 

 

● Mantiene i contatti con le strutture sanitarie territoriali pubbliche (ASL ‘Città di Torino’, AOU ‘Città della 

Salute e della Scienza’, AO ‘Ordine Mauriziano di Torino’), l’ARPA, il 118 e le altre strutture sanitarie; 

●  In accordo con le strutture sanitarie valuta l’allestimento di un Posto Medico Avanzato (P.M.A.) e di 

centri di pronto soccorso in sede fissa o mobile; 

●  Verifica la presenza di feriti e/o inabili nelle aree da evacuare e si assicura che vengano messi in 

sicurezza; 

●  In collaborazione con la Funzione F1 (Tecnica e di Pianificazione) verifica la necessità di evacuazione 

(totale o parziale) di eventuali edifici e provvede alla organizzazione e gestione del trasferimento dei 

degenti (anche con la collaborazione della Funzione F3-Volontariato), nonché alla riorganizzazione delle 

attività ospedaliere presso altre strutture; 

●  Individua, in collaborazione con la Funzione F10 (Assistenza alla popolazione), le persone fragili 

(persone allettate, disabili, anziani, etc..) o comunque non autosufficienti da evacuare, predisponendone 

e coordinandone il trasporto e l’assistenza, anche con la collaborazione della Funzione F3 (Volontariato); 

●  In accordo con ARPA e l’ASL, si assicura della situazione sanitaria ambientale (presenza di epidemie, 

fonti di inquinamento idrico ed atmosferico) e formula proposte per l’emanazione di ordinanze necessarie 

per la tutela della salute pubblica; 

●  Nel caso di intossicazione o contaminazione di un numero considerevole di persone valuta, in 

collaborazione con le strutture sanitarie, l’opportunità di una profilassi di massa e nel caso dispone, in 

collaborazione con le altre Funzioni, di quanto necessario per la sua attuazione; 

●  Controlla la catena alimentare (umana ed animale) e verifica la salubrità dei prodotti alimentari ed 

agricoli, predisponendo eventuali azioni e provvedimenti necessari alla loro protezione e comunque per 

la tutela della salute pubblica; 

●  Informa costantemente le strutture socio-sanitarie ed ospedaliere eventualmente presenti nell’area a 

rischio delle misure comportamentali e dei provvedimenti da adottare, sulla base delle indicazioni fornite 

da ARPA e dai VV.F, per garantire il proseguimento delle attività in sicurezza e salvaguardare la salute 

dei degenti; 

●  Adotta i provvedimenti di carattere sanitario al fine di assicurare l'assistenza alla popolazione evacuata 

e/o coinvolta dall’incidente; 

●   In presenza di vittime, organizza le attività necessarie al riconoscimento dei cadaveri ed alla gestione 

delle salme, fornendo informazioni ed assistenza ai familiari, anche con la collaborazione della Funzione 

F3 (Volontariato); 

●  Provvede alla messa in sicurezza del patrimonio zootecnico ed assicura l’assistenza veterinaria; 

●  Qualora necessario, si occupa dell'infossamento o smaltimento delle carcasse di animali. 
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F3 FUNZ. VOLONTARIATO 

 

● Coordina i volontari per l’assistenza alle attività delle diverse Funzioni di supporto; 

●  Coordina i volontari presenti presso le aree di emergenza, necessari ad assicurare l’assistenza alla 

popolazione ed una corretta gestione delle stesse; 

●  Coordina i volontari per il supporto all’evacuazione della popolazione residente o comunque presente 

nelle aree a rischio; 

●  Coordina i volontari per le attività di supporto di informazione alla popolazione ed alle attività presenti 

nelle aree coinvolte; 

●  Verifica l’adeguatezza alle esigenze del numero di volontari del Sistema Comunale di Volontariato di 

Protezione Civile (Gruppo Comunale ed Associazioni convenzionate con il Comune) ed in caso di 

necessità si attiva per il coinvolgimento di ulteriori risorse (volontari dei Sistemi di Protezione Civile 

sovracomunale, altre associazioni di volontariato non convenzionate presenti sul territorio, etc…); 

●  Predispone tutti gli atti amministrativi necessari all’attivazione del Volontariato, fino alla conclusione del 

loro impiego. 

F4 FUNZ. MATERIALI E MEZZI 

 

● Coordina l’utilizzo dei mezzi comunali e di quelli potenzialmente reperibili da altre Funzioni di supporto 

(ad esempio in dotazione alle associazioni di volontariato, agli enti gestori dei servizi essenziali, ecc.) per 

le diverse attività (evacuazione della popolazione e degli animali, rimozione e trasporto macerie e rifiuti, 

carico trasporto e scarico di materiale ed attrezzature varie, ecc.); 

●  Effettua la richiesta eventuale di risorse integrative per superare l'emergenza; 

●  Contatta ed allerta le ditte che dispongono di materiali e mezzi utili alla gestione dell’emergenza, 

organizzando il loro intervento e gestendone i rapporti; 

●  In collaborazione con la Funzione F1 (Tecnica e Pianificazione) predispone i punti di raccolta e le 

modalità di trasporto della popolazione da evacuare presso le aree di protezione civile individuate; 

●  Tiene un registro dei mezzi impiegati, del materiale utilizzato e delle attività svolte fino al termine di tutte 

le operazioni. 

 

F5 FUNZ. SERVIZI ESSENZIALI 

 

●   In collaborazione con i gestori, accerta l’entità dei danni di servizi a rete ed essenziali e provvede, per 

quanto possibile, alla loro messa in sicurezza; 

●  In collaborazione con la Funzione F1 (Tecnica e di Pianificazione) verifica la presenza di infrastrutture 

(sottoservizi, trasporti, reti di telecomunicazione, etc.) che ricadano nelle zone riconosciute 

potenzialmente a rischio e se vi sia la necessità di una parziale interruzione e riorganizzazione delle 

stesse, al fine di garantire il prosieguo del servizio al restante territorio cittadino; 
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●  Se necessario, ricorre a fonti di approvvigionamento alternative; 

●  Cura e gestisce i contatti con i gestori dei servizi eventualmente interessati (acqua, luce, gas, telefono, 

trasporti, rifiuti, ecc.); 

●  Predispone la fornitura e gestisce, anche con la collaborazione degli enti gestori e/o dei volontari, 

ciascuno per propria competenza, i servizi nelle aree di emergenza individuate; 

●  Raccoglie informazioni sui comportamenti da adottare da parte dei cittadini e collabora se necessario 

con le Funzioni F1 (Tecnica e di Pianificazione) e F11 (Mass Media ed Informazione) per la stesura dei 

comunicati da diffondere. 

AL CESSATO ALLARME: 

● Partecipa, se necessario ed in collaborazione con la Funzione F7 (Censimento Danni), al censimento dei 

danni relativi ai servizi essenziali; 
● Provvede a tutti gli atti e provvedimenti necessari, in collaborazione con i gestori delle reti, per il ripristino 

del normale esercizio dei servizi eventualmente interessati dall’incidente. 

 

F6 FUNZ. SERVIZI EDUCATIVI E SPORTIVI 

 

● Verifica la reale disponibilità e funzionalità delle strutture ed aree di emergenza individuate con la 

Funzione F1 (Tecnica e di Pianificazione), compatibilmente con le attività ivi presenti al fine di assicurare 

finché possibile il loro normale prosieguo per tutta la cittadinanza; 

●  In caso di evacuazione di alcune strutture, qualora le attività ivi presenti debbano proseguire, individua e 

riorganizza le altre risorse disponibili sul territorio adatte ad accoglierle; 

●  Concorre all'approntamento e alla gestione delle strutture ed aree di emergenza individuate e 

disponibili, in sinergia con le Funzioni F3 (Volontariato), F5 (Servizi Essenziali) ed F10 (Assistenza alla 

popolazione). 

 

F7 FUNZ. CENSIMENTO DANNI 

 

●  Organizza le squadre per effettuare i sopralluoghi, in base alle richieste pervenute ed alle esigenze 

contingenti; 

●  Ottenuto il quadro sommario della situazione, individua i fabbricati e le strutture gravemente 

danneggiate per le quali è necessario procedere allo sgombero e/o demolizione immediata, in ordine di 

priorità; 

●  Si coordina con il referente della Funzione 1 (TECNICA E DI PIANIFICAZIONE), Funzione 2 (SANITA’, 

ASSIST. SOCIALE E VETERINARIA) e Funzione 3 (VOLONTARIATO) per stimare il numero delle 

persone da evacuare nelle aree colpite; 

●  In collaborazione con la Funzione F1 (Tecnica e Pianificazione) e F5 (Servizi essenziali), ed 

eventualmente con il personale VV.F., individua ed adotta tutti i provvedimenti necessari e fattibili 
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nell’immediatezza alla chiusura e messa in sicurezza dei bersagli principali (edifici strategici, tattici, beni 

storico-artistici, beni di interesse comunitario, infrastrutture varie, ecc.), al fine di limitare i danni in caso 

di propagazione degli effetti dell’evento incidentale. 

AL CESSATO ALLARME: 

●  Coordina le operazioni, se necessario anche in collaborazione con la Funzione F5 (Servizi Essenziali), 

gli Enti competenti e altro personale qualificato (personale VV.F, professionisti e tecnici esterni all’ente, 

etc..), per una ricognizione per il censimento degli eventuali danni, valutando la necessità di procedere 

all’attività di bonifica e/o ricostruzione ed intraprendendo all’occorrenza ulteriori misure di tutela; 

●  Valuta la necessità di attuare interventi urgenti per impedire il crollo e/o limitare i danni con 

puntellamenti, transennature delle strutture e degli edifici a rischio; 

●  Attiva e gestisce tutte le procedure necessarie alla demolizione di fabbricati e strutture danneggiate e 

ritenute pericolose, in collaborazione con la Funzione F5 (Servizi essenziali) per la gestione e 

smaltimento delle macerie e dei rifiuti e le Funzioni F1 (Tecnica e di Pianificazione) e F3 (Volontariato) 

per il recupero dei beni da parte dei proprietari dei beni ivi presenti; 

●  Si coordina con il referente della Funzione 1 (TECNICA E DI PIANIFICAZIONE) ed il Sindaco per 

predisporre le eventuali ordinanze di sgombero, evacuazione e demolizione; 

●  Si accerta, se necessario ed in collaborazione con gli Enti competenti e gli uffici preposti, che vengano 

effettuate le eventuali e necessarie bonifiche ed attività di decontaminazione prima del rientro della 

popolazione e/o ripresa delle attività nelle aree interessate dall’evento incidentale; 

●  Cura la trasmissione dei dati relativi ai danni subiti (dai soggetti privati, dalle attività economiche e 

produttive e soggetti pubblici) alla Regione e si occupa delle successive attività istruttorie finalizzate alla 

concessione di contributi a favore della popolazione colpita dall'evento. 

 

F8 FUNZ. STRUTTURE OP. LOCALI E VIABILITA’ 

 

●  Procede, in collaborazione con le altre Forze dell’Ordine, alle attività di blocco del traffico e di divieto di 

accesso alla zona interessata e ne gestisce gli uomini ed i mezzi presso i cancelli, per quanto di 

competenza; 

●  Previene e controlla l’afflusso di pubblico sul luogo dell’evento nelle aree di propria competenza; 

●  Predispone e gestisce la viabilità d’emergenza, anche in collaborazione con la Funzione F4 (Materiale e 

Mezzi); 

●  Individua i percorsi alternativi per favorire il deflusso del traffico e delle persone dall’area dell’incidente; 

●  Riorganizza e gestisce la viabilità comunale/intercomunale, se necessario ed eventualmente in 

collaborazione con i comuni limitrofi, in prossimità dell’area interdetta; 

●  Supporta le operazioni di evacuazione della popolazione presente nelle aree colpite o a rischio; 

●  In collaborazione con la Funzione F1 (Tecnica e di Pianificazione) ed eventualmente F3 (Volontariato) 

provvede all’informazione alla popolazione ed alle attività produttive limitrofe allo stabilimento per mezzo 

delle radiomobili dotate di apparato di diffusione sonora; 
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●  Concorre, coordinandosi con la Funzione 3 (Volontariato) e con le forze dell’ordine presenti sul territorio, 

alle attività di pattugliamento delle aree evacuate, prevenendo azioni di sciacallaggio e verificando la 

corretta applicazione da parte della popolazione interessata della misura prevista di contenimento del 

rischio (riparo al chiuso, evacuazione, ecc.); 

●  Cura i contatti con Carabinieri, VV.FF., Polizia, oltre che con le Funzioni F1 (Tecnica e di Pianificazione) 

e F3 (Volontariato); 

●  In collaborazione con le Funzioni F1 (Tecnica e di Pianificazione) e F3 (Volontariato), nonché con le 

altre forze dell’ordine ed i VV.F., verifica ed attesta il completamento delle eventuali operazioni di 

evacuazione. 

AL CESSATO PREALLARME (comunicato dal Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco o suo delegato): 

●  In collaborazione con la Funzione F1 (Tecnica e di Pianificazione) ed eventualmente F3 (Volontariato) 

informa la popolazione e le attività produttive limitrofe; 

●  In concorso con le altre Forze dell’Ordine rimuove i posti di blocchi e provvede al ripristino della viabilità 

ordinaria. 

 

F9 FUNZ. TELECOMUNICAZIONI 

 

● Qualora l’evento incidentale abbia interessato o possa coinvolgere alcune infrastrutture e compromettere 

quindi l’efficienza delle reti stesse, verifica l’efficienza delle reti dati e di telefonia fissa e mobile, 

provvedendo eventualmente ad una riorganizzazione delle stesse affinché ne venga garantito il regolare 

funzionamento; 

● Garantisce l’affidabilità e l’efficacia delle comunicazioni; 

● Si accerta della funzionalità degli scambi informativi tra i referenti delle varie funzioni e tra questi e gli 

operatori sul posto, adottando, qualora necessario, misure di supporto; 

● Attiva, se necessario, il contatto con gli Enti Gestori dei servizi di telecomunicazione e dei radioamatori 

se presenti, radio, stampa e televisive; 

● Predispone le dotazioni per il mantenimento delle comunicazioni in emergenza con i presidi territoriali e 

le squadre di volontari inviate sul territorio. 

 

F10 FUNZ. ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 

 

● Predispone i punti di raccolta e coordina le attività di evacuazione della popolazione dalle aree colpite o 

a rischio; 

● Provvede al censimento della popolazione evacuata; 

● Garantisce, anche in collaborazione con la Funzione 3 (Volontariato), la prima assistenza e le 

informazioni nelle aree di attesa; 

● Predispone l’allestimento dei centri di accoglienza e ricovero; 

● Si occupa del censimento della popolazione presso le strutture di prima accoglienza; 
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● Si coordina con le Funzioni F2 (Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria) e F3 (Volontariato) per stimare 

il numero di persone evacuate, ferite, disperse e decedute; 

● Individua le esigenze della popolazione e stipula accordi con ditte in grado di far fronte alle necessità 

primarie della popolazione accolta nelle aree di attesa e di ricovero; 

● Provvede, anche in collaborazione con la Funzione 3 (Volontariato), alla formazione ed informazione 

della popolazione per una corretta permanenza nei centri di accoglienza e ricovero. 

 

F11 FUNZ. MASS MEDIA E INFORMAZIONE 

 

● In accordo con la funzione F1 (Tecnica e di Pianificazione) e il Sindaco, definisce i comunicati da 

diffondere ed i comportamenti da adottare, nonché le modalità operative; 

● In accordo con la funzione F1 (Tecnica e di Pianificazione) ed a supporto delle Funzioni F3 (Volontariato) 

ed F8 (Strutture Op. Locali) concorre all’informazione della situazione emergenziale e dei provvedimenti 

da adottare a tutte le strutture ove è presente un’alta concentrazione di popolazione (centri commerciali 

e fieristici, impianti sportivi, ecc.) ricadenti nell’area individuata come potenzialmente a rischio; 

● In accordo con il Sindaco mantiene i rapporti con i mass-media; 

● Gestisce un punto di ascolto e di informazione presso la sede del COC. 

 

F12 FUNZ. AMMINISTRATIVA 

 

●  Predispone gli atti amministrativi necessari per il superamento dell'emergenza (determinazioni 

dirigenziali di acquisto beni, reperimento risorse, alimenti, ecc.); 

● Coadiuva le altre funzioni di supporto al fine di garantire la regolarità contabile e amministrativa degli atti 

correlati all’emergenza; 

● Assicura la copertura finanziaria. 
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PROCEDURE OPERATIVE PER RISCHIO CHIMICO-INDUSTRIALE:                                        

AZIENDE A RISCHIO RILEVANTE (RIR) 

 

Per quanto riguarda gli stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante (RIR) ai sensi del D.Lgs. n.105/2015, 

le azioni e le procedure operative specifiche da compiersi da parte di ciascun soggetto coinvolto nella 

gestione dell’emergenza sono espressamente individuate nel Piano di Emergenza Esterno (PEE), redatto 

dalla Prefettura di Torino e specifico per ciascuna azienda. 

Sulla base delle conseguenze previste dagli scenari incidentali ipotizzati, si può distinguere una scala 

graduata di tre livelli di pericolo cui devono riferirsi le procedure di allertamento e le conseguenti azioni di 

intervento e soccorso di ciascuno dei soggetti coinvolti. 

La codificazione della gravità degli scenari incidentali e dei livelli di pericolo avviene mediante l’utilizzo dei 

seguenti codici: 

- Codice Giallo: Livello di Allerta Attenzione; 

- Codice Arancione: Livello di Allerta Preallarme; 

- Codice Rosso: Livello di Allerta Allarme. 

È compito del gestore lo stabilimento comunicare il codice relativo allo scenario incidentale in corso ai 

soggetti individuati per gestire l’emergenza.  

 

Anche se non localizzati all’interno dei propri confini amministrativi, gli stabilimenti che in caso di incidente 

possano determinare dei rischi rilevanti ricadenti anche nel territorio di Torino e per cui sono stati redatti 

specifici PEE sono: 

- nel territorio del Comune di Grugliasco (AIR LIQUIDE ITALIA SERVICE S.r.l. e CARMAGNANI 

PIEMONTE S.p.A.); 

- nel territorio di S.Mauro T.se (S.E. SPECIAL ENGINES). 

 

In linea generale, per ciascuna fase operativa, si adottano i seguenti provvedimenti: 

 

RISCHIO CHIMICO-INDUSTRIALE 
FASE OPERATIVA: CODICE GIALLO - ATTENZIONE 

 

Attività e provvedimenti 

L’attivazione del Codice Giallo riguarda eventi non coinvolgenti sostanze pericolose che, seppur privi di 

conseguenze all’esterno dello stabilimento, possono esser avvertiti dalla popolazione dando luogo ad 

allarmismi o preoccupazioni. Il gestore adotta una procedura informativa per consentire la gestione di 

possibili situazioni di allarme nella popolazione. Non viene attivato il Piano di Emergenza Esterno.   

 

Fase Operativa: ATTENZIONE 

Le azioni sotto riportate non necessitano l’apertura del C.O.C., ma l’attivazione di specifiche Funzioni di 

Supporto. Le azioni da compiersi in tale fase sono: 
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● il monitoraggio dell’evoluzione dell’evento; 

● il controllo degli afflussi di pubblico sul luogo dell’evento; 

● l’informazione alla popolazione ed alle attività produttive limitrofe che potrebbero esser eventualmente 

coinvolte. 

 

RISCHIO CHIMICO-INDUSTRIALE 
FASE OPERATIVA: CODICE ARANCIONE - PREALLARME 

 

Attività e provvedimenti 

Il Codice Arancione riguarda eventi di limitata estensione riferibili ad incidenti causati da rilasci tossici e/o 

energetici aventi un impatto contenuto all’interno dell’area dello stabilimento, che tuttavia potrebbero 

evolvere in una situazione di Allarme. In questo caso viene attivato il Piano di Emergenza Esterno (PEE).  

Le azioni previste allo scattare del Codice Arancione – Preallarme non corrispondono ad una situazione di 

emergenza esterna vera e propria; intervengono solo alcuni soggetti esterni (ad es. VV.F.), ma i vari soggetti 

vengono allertati in previsione di un possibile aggravamento dello scenario: viene istituito un Posto di 

Comando Avanzato (PCA) o Area Raduno Soccorsi con le modalità previste nel PEE; il Comune, se 

previsto, attiva il COC e si mette in stretto contatto con il coordinatore delle operazioni, il Prefetto, in base 

all’evoluzione dello scenario, assume il coordinamento delle operazioni, ove vi si recheranno i rappresentati 

di tutte le Strutture coinvolte dal PEE. 

 

Fase Operativa: PREALLARME 

Le azioni previste dal PEE per il Comune di Torino sono sostanzialmente rivolte all’attività di informazione 

della popolazione potenzialmente coinvolta del probabile rischio ed al monitoraggio diretto dell’evoluzione 

della situazione in collaborazione con gli altri soggetti coinvolti in modo tale che, se l’evento incidentale 

dovesse evolvere ed assumere connotati di particolare gravità, con il diretto impatto sul territorio comunale e 

sulla popolazione ivi presente, possano essere attivate le strutture e gli organi comunali di protezione civile. 

Le azioni da compiersi in tal fase, mettendosi a disposizione del Prefetto di Torino, sono: 

● l’apertura della Sala Operativa Comunale; 

● la convocazione dell’Unità di Crisi Comunale; 

● il monitoraggio dell’evoluzione dell’evento con il coordinamento con gli altri soggetti coinvolti; 

● il controllo degli afflussi di pubblico sul luogo dell’evento; 

● l’informazione alla popolazione ed alle attività produttive limitrofe che potrebbero esser eventualmente 

coinvolte; 

● il supporto alle Forze dell’Ordine per le attività di blocco del traffico e di divieto di accesso alla zona 

contaminata, secondo le disposizioni indicate nel PEE; 

● l’allertamento delle altre Funzioni di Supporto che potrebbero esser attivate in caso di aggravamento 

dell’evento accidentale e di codifica a Codice Rosso-Allarme della situazione. 
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RISCHIO CHIMICO-INDUSTRIALE 
FASE OPERATIVA: CODICE ROSSO - ALLARME 

 

Attività e provvedimenti 

Il Codice Rosso riguarda gli eventi estesi riferibili ad incidenti causati da rilasci tossici e/o energetici aventi 

un potenziale impatto all’esterno dell’area dello stabilimento e determina l’attivazione di tutti gli enti coinvolti 

nella gestione dell’emergenza. Il Prefetto, qualora non lo avesse già fatto, assume il coordinamento delle 

operazioni presso la sede prevista nel PEE, ove vi si recheranno i rappresentati di tutte le Strutture coinvolte 

dal PEE, e coordina le attività di tutte le strutture coinvolte. 

Non sempre potrà esser possibile attivare le precedenti fasi operative, in quanto il verificarsi degli eventi 

incidentali potrebbe condurre immediatamente in una fase emergenziale. 

 

Fase Operativa: EMERGENZA - ALLARME 

Se l’evento incidentale dovesse assumere connotati di particolare gravità, con il diretto impatto sul territorio 

comunale e sulla popolazione residente, potrebbero essere attivate le strutture e gli organi comunali di 

protezione civile. Pertanto, mettendosi a disposizione del Prefetto di Torino, il Sindaco disporrà: 

● l’apertura della Sala Operativa Comunale; 

● la convocazione dell’Unità di Crisi Comunale; 

● monitoraggio dell’evoluzione dell’evento con il coordinamento con gli altri soggetti coinvolti; 

● informazione alla popolazione ed alle attività produttive limitrofe che potrebbero esser eventualmente 

coinvolte; 

● la verifica del corretto comportamento da parte della popolazione coinvolta; 

● il supporto all’evacuazione della popolazione residente ricadente nell’area a rischio, in zone di raccolta 

specifiche, definite in funzione della localizzazione dell’evento e della sua gravità; 

● il supporto alle Forze dell’Ordine per le attività di blocco del traffico e di divieto di accesso alla zona 

contaminata, secondo le disposizioni indicate nel PEE; 

● l’individuazione di eventuali itinerari alternativi per la viabilità comunale/intercomunale; 

● l’assistenza alla popolazione evacuata fino alla cessazione dell’allarme; 

● il censimento dei danni e verifica di eventuali fenomeni di inquinamento e/o contaminazione. 

 

. 

Per ulteriori informazioni di dettaglio, si rimanda ai Piani di Emergenza Esterni (PEE) specifici di ciascuna 

azienda. 
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PROCEDURE OPERATIVE PER RISCHIO TECNOLOGICO:                                            

INTERRUZIONE RIFORNIMENTO IDRICO 

 

Al manifestarsi di tale evento a livello locale, a seguito di un incidente sulle reti di distribuzione, di un lungo 

periodo di siccità o a causa dell’inquinamento delle falde acquifere, è richiesto l’intervento delle forze di 

protezione civile quando il fenomeno assume dimensione, estensione ed effetti tali da non poter più essere 

fronteggiato solamente con gli interventi ordinari che competono agli enti/aziende che gestiscono tale 

servizio, che sono sempre i responsabili del controllo dei sistemi acquedottistici, nonché della loro sicurezza. 

In generale, il rischio idropotabile si configura come un fenomeno non prevedibile e quindi difficilmente 

quantificabile, ma in funzione della sua gravità potrebbe comportare conseguenze per l'approvvigionamento 

idropotabile e, in alcune situazioni di grave inquinamento, potrebbe verificarsi la sospensione dell'erogazione 

su parte della rete. 

Al verificarsi di tale evento, soprattutto quando il fenomeno assume dimensione, estensione ed effetti tali da 

non poter essere fronteggiato con le predisposizioni per gli interventi ordinari che competono agli enti e 

aziende che gestiscono tale servizio, occorrerà individuare tempestivamente le strutture sensibili e 

maggiormente vulnerabili interessate, quali: 

- ospedali; 

- case di riposo; 

- strutture socio-assistenziali; 

- scuole; 

- uffici pubblici; 

- aree mercatali 

- abitazioni di persone deboli allettate o in terapia domiciliare, collegate ad apparecchiature 

elettromedicali; 

- sedi di servizi strategici presenti sul territorio comunale; 

- aree residenziali;  

- aree produttive. 

 

L’attività delle forze locali di protezione civile del C.O.C. deve essere intesa esclusivamente come 

attività di supporto logistico alle forze di intervento, nonché di assistenza alla popolazione 

interessata dall’evento calamitoso. 

 

 ENTE GESTORE (SMAT) 

 

● Comunica il prolungamento del disservizio per lungo tempo e/o evento imprevedibile improvviso 
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F1 FUNZ. TECNICA E DI PIANIFICAZIONE 

 
● Da comunicazione al Sindaco, alla Segreteria ed all’Ufficio Stampa;  

● Monitora l’evolversi dell’evento valutando gli scenari possibili;  

● Avvisa il Sindaco dell’attivazione della fase di allarme e valuta la convocazione del C.O.C. 

● Organizza la distribuzione idrica alternativa sul territorio comunale; 

 

 SINDACO 

 

● Attiva il C.O.C. ed assume il coordinamento delle attività. 

AL CESSATO ALLARME: 

● Comunica la cessazione dell’emergenza, disponendo il ritorno alla normalità ed informandone la 

popolazione. 

 

F2 FUNZ. SANITA’ UMANA, VETERINARIA E ASSIST. SOCIALE 

 
● Verifica se le strutture sensibili necessitano di supporto o se hanno provveduto da sole ad attivare 

sistemi alternativi di approvvigionamento idrico; 

● Organizza gli aiuti alle persone deboli per la fornitura a domicilio di acqua; 

 

F3 FUNZ. VOLONTARIATO 

 

● Coordina i volontari per l’assistenza alle attività delle diverse Funzioni di supporto; 

● Coordina i volontari per l’assistenza alla popolazione ed alle fasce deboli. 

AL CESSATO ALLARME: 

● Compila apposita modulistica indicando il numero delle risorse, umane e strumentali, messe in campo al 

fine di superare l'emergenza. 

 

F4 FUNZ. MATERIALI E MEZZI 

 

● Attiva le ditte precedentemente allertate per la distribuzione idrica sul territorio comunale; 

● Organizza le turnazioni del personale operativo, tecnico e amministrativo 

AL CESSATO ALLARME: 

● Allerta le ditte per il ritiro dei serbatoi e autobotti che sono stati messi a disposizione al fine di superare la 

situazione di crisi 
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F5 FUNZ. SERVIZI ESSENZIALI 

 
● Si adopera presso l’ente gestore per il ripristino dei servizi essenziali. 

AL CESSATO ALLARME: 

● Verifica il ripristino totale alla normalità di fornitura di acqua; 

● Comunica alle funzioni intervenute il cessato allarme. 

 

F8 FUNZ. STRUTTURE OP. LOCALI E VIABILITA’ 

 

● Predispone un presidio sul territorio per assicurare l’ordine pubblico, soprattutto in corrispondenza dei 

luoghi in cui è verificato lo sversamento accidentale. 

 

F9 FUNZ. TELECOMUNICAZIONI 

 

● Garantisce l’affidabilità e l’efficacia delle comunicazioni, alternative; 

● Si accerta della funzionalità degli scambi informativi tra i referenti delle varie funzioni e tra questi e gli 

operatori sul posto. 

 

F10 FUNZ. ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 

 

● Individua e provvede all’assistenza di eventuali persone in difficoltà; 

● Predispone i centri di accoglienza per situazioni di disagio (persone non autosufficienti). 

 

F11 FUNZ. MASS MEDIA E INFORMAZIONE 

 

● Comunica alla popolazione interessata il verificarsi dell'evento; 

● Prepara comunicati e mantiene i rapporti con i mass media; 

● Informa la popolazione in merito alle modalità di distribuzione dell’acqua; 

● Comunica i provvedimenti cautelativi da adottare nell'utilizzo dell'acqua. 

AL CESSATO ALLARME: 

● Comunica alla popolazione interessata il cessato allarme; 

Prepara comunicati e mantiene i rapporti con i mass media. 
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F12 FUNZ. AMMINISTRATIVA  

 

● Reperisce, laddove necessario, le risorse necessarie per superare l'emergenza e garantire 

l’alimentazione idrica della popolazione; 

● Coadiuva le altre funzioni di supporto al fine di garantire la regolarità contabile e amministrativa degli atti 

correlati all’emergenza. 
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PROCEDURE OPERATIVE PER RISCHIO TECNOLOGICO:                                                      

BLACK-OUT ELETTRICO 

Nel caso che il black-out risulti essere uno degli effetti indotti da altri eventi calamitosi, gli interventi e le 

procedure di emergenza rientrano in un più ampio quadro di attività di soccorso. 

Se invece il black-out non è connesso con altri eventi calamitosi, l’intervento delle forze di protezione civile è 

richiesto solo quando il fenomeno assume dimensione, estensione ed effetti tali da non poter essere 

fronteggiato dalle azioni ordinarie di pronto intervento dei gestori del servizio di distribuzione elettrica. 

A priori è impossibile prevedere le aree in cui si potranno verificare tali eventi; è possibile, invece, descrivere 

con un sufficiente grado di approssimazione gli effetti che determinati eventi possono produrre alle persone 

e alle cose al momento del verificarsi degli eventi stessi. 

In caso di black-out eccezionale di lunga durata e di portata tale da interessare tutto o in gran parte il 

territorio comunale, dopo aver accertato presso l'azienda distributrice la durata prevista dell'evento, si dovrà 

provvedere all'analisi della situazione venutasi a creare o che potrebbe determinarsi a seguito del 

prolungarsi della sospensione sul territorio per cogliere tempestivamente eventuali situazioni di emergenza, 

in particolare per quanto attiene alle strutture sensibili e maggiormente vulnerabili, quali: 

● ospedali; 

● case di riposo; 

● strutture socio-assistenziali; 

● scuole; 

● uffici pubblici; 

● aree mercatali; 

● abitazioni di persone deboli allettate o in terapia domiciliare, collegate ad apparecchiature 

elettromedicali; 

● sedi di servizi strategici presenti sul territorio comunale; 

● aree residenziali; 

● aree produttive. 

 

Al verificarsi di tale evento, occorrerà pertanto individuare gli edifici che hanno una maggiore necessità di 

ripristino della fornitura, stabilendo un livello di priorità di intervento, in funzione delle necessità oggettive. 

 

L’attività delle forze locali di protezione civile del C.O.C. deve essere intesa esclusivamente come 

attività di supporto logistico alle forze di intervento, nonché di assistenza alla popolazione 

interessata dall’evento calamitoso. 

 

 ENTE GESTORE (IREN) 

 
● Comunica il prolungamento del disservizio per lungo tempo e/o evento imprevedibile improvviso. 
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F1 FUNZ. TECNICA E DI PIANIFICAZIONE 

 

● Dà comunicazione al Sindaco, alla Segreteria ed all’Ufficio Stampa;  

● Monitora l’evolversi dell’evento valutando gli scenari possibili;  

● Avvisa il Sindaco dell’attivazione della fase di allarme e valuta la convocazione del C.O.C. 

 

 SINDACO 

 

● Attiva il C.O.C. ed assume il coordinamento delle attività; 

AL CESSATO ALLARME: 

Comunica la cessazione dell’emergenza, disponendo il ritorno alla normalità ed informandone la 

popolazione. 

 

F2 FUNZ. SANITA’ UMANA, VETERINARIA E ASSIST. SOCIALE 

 

● Allerta le associazioni di volontariato individuate in fase di pianificazione per l’assistenza alla popolazione 

ed alle fasce deboli; 

● Verifica se le strutture sensibili necessitano di supporto o se hanno provveduto da sole ad attivare 

sistemi alternativi di generazione di energia elettrica. 

 

F3 FUNZ. VOLONTARIATO 

 

●  Coordina i volontari per l’assistenza alle attività delle diverse Funzioni di supporto. 

AL CESSATO ALLARME: 

● Compila apposita modulistica indicando il numero delle risorse, umane e strumentali, messe in campo al 

fine di superare l'emergenza. 

 

 

F4 FUNZ. MATERIALI E MEZZI 

 

● Allerta le ditte che dispongono di generatori di energia elettrica utili a superare la situazione di crisi; 

● Organizza le turnazioni del personale operativo, tecnico e amministrativo. 

AL CESSATO ALLARME: 

● Allerta le ditte per il ritiro dei generatori di energia elettrica che sono stati messi a disposizione al fine di 

superare la situazione di crisi. 
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F5 FUNZ. SERVIZI ESSENZIALI 

 

● Si adopera presso l’ente gestore per il ripristino dei servizi essenziali. 

AL CESSATO ALLARME: 

● Verifica il ripristino totale alla normalità di fornitura di energia elettrica; 

● Comunica alle funzioni intervenute il cessato allarme. 

 

F8 FUNZ. STRUTTURE OP. LOCALI E VIABILITA’ 

 

● Predispone un presidio sul territorio per assicurare l’ordine pubblico, soprattutto in corrispondenza degli 

incroci dotati di impianto semaforico. 

 

F9 FUNZ. TELECOMUNICAZIONI 

 

● Garantisce l’affidabilità e l’efficacia delle comunicazioni, alternative; 

● Si accerta della funzionalità degli scambi informativi tra i referenti delle varie funzioni e tra questi e gli 

operatori sul posto. 

 

F10 FUNZ. ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 

 

● Individua e provvede all’assistenza di eventuali persone in difficoltà; 

● Predispone i centri di accoglienza per situazioni di disagio (persone non autosufficienti). 

 

F11 FUNZ. MASS MEDIA E INFORMAZIONE 

 

● Comunica alla popolazione interessata il verificarsi dell'evento; 

● Prepara comunicati e mantiene i rapporti con i mass media. 

AL CESSATO ALLARME: 

● Comunica alla popolazione interessata il cessato allarme; 

● Prepara comunicati e mantiene i rapporti con i mass media. 
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F12 FUNZ. AMMINISTRATIVA 

 

● Reperisce, laddove necessario, le risorse per l'alimentazione elettrica delle aree di particolare 

vulnerabilità; 

● Coadiuva le altre funzioni di supporto al fine di garantire la regolarità contabile e amministrativa degli atti 

correlati all’emergenza. 
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PROCEDURE OPERATIVE PER RISCHIO INCENDI DI INTERFACCIA 
 

Per lo spegnimento degli incendi boschivi, la Regione Piemonte dispone di un sistema organizzato a livello 

territoriale, al quale concorrono, il Corpo Volontari A.I.B. del Piemonte, il Corpo Forestale dello Stato ed il 

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

 

Al verificarsi di un incendio boschivo, quindi, l’intervento tecnico urgente nel luogo dell’evento compete alle 

forze sopraccitate, i quali devono provvedere: 

● all’adozione di tutti i provvedimenti di prima istanza necessari alla salvaguardia delle persone; 

● alla localizzazione del fronte del fuoco ed alla determinazione del suo movimento sul territorio; 

● alla delimitazione dell’area a rischio; 

● all’adozione di tutti i provvedimenti per lo spegnimento ed il contenimento del fronte del fuoco; 

● all’organizzazione delle operazioni di soccorso ed al coordinamento delle altre forze in concorso, 

come per esempio l’intervento delle Forze dell’Ordine per circoscrivere l’area a rischio e l’intervento 

di soccorso sanitario del 118. 

 

Un incendio boschivo si può trasformare in incendio di interfaccia, costituendo un rischio per insediamenti 

abitati, tramite i seguenti meccanismi: 

• per fenomeni di spotting nel caso in cui i frammenti accesi trasportati dal vento e dalle correnti 

convettive accendano focolai secondari; 

• per coinvolgimento diretto da parte delle fiamme del fronte avanzante dell’incendio di bosco; 

• per irraggiamento, quando, in presenza di fronti particolarmente violenti con vegetazione vicinissima 

all’abitazione, la quantità di calore che si sviluppa è tale da determinare l’accensione. 

 

L’attività delle forze locali di protezione civile del C.O.C. deve essere intesa esclusivamente come 

attività di supporto logistico alle suddette forze di intervento, nonché di assistenza alla popolazione 

interessata dall’evento calamitoso. 
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Le fasi operative 

La risposta del sistema di protezione civile comunale può essere articolata in 4 fasi operative non 

necessariamente successive (fasi di preallerta, attenzione, preallarme ed allarme): 

 

Fase di Preallerta 

Tale fase si attiva: 

- con la comunicazione da parte della Prefettura – UTG dell’inizio della campagna AIB; 

- al di fuori del periodo della campagna AIB, in seguito alla comunicazione nel bollettino della 

previsione di una pericolosità moderata; 

- al verificarsi di un incendio boschivo sul territorio comunale. 

 

Fase di Attenzione 

Tale fase viene attivata dal Sindaco al raggiungimento del relativo livello di allerta determinato: 

- dal ricevimento del Bollettino con la previsione di una pericolosità elevata/molto elevata; 

- al verificarsi di un incendio boschivo sul territorio comunale che, secondo le valutazioni del Direttore 

delle operazioni di spegnimento del Corpo Forestale (D.O.S.) potrebbe propagarsi verso la “fascia 

perimetrale” 

 

Fase di Preallarme 

La fase di preallarme viene attivata dal Sindaco al raggiungimento del relativo livello di allerta determinato: 

- dall’incendio boschivo in atto prossimo alla fascia perimetrale e che, secondo le valutazioni del 

D.O.S., andrà sicuramente ad interessare la “fascia di interfaccia”. 

 

Fase di Allarme 

La fase di allarme viene attivata dal Sindaco al raggiungimento del relativo livello di allerta determinato: 

- dall’incendio in atto interno alla “fascia perimetrale”. 

 

In sintesi, la risposta a situazioni di emergenza è schematizzata nella seguente tabella: 

 

FASE LIVELLO DI ALLERTA 

Preallerta 

- Periodo campagna AIB; 

- Bollettino pericolosità moderata (livello di pericolo 3) 

- Evento in atto sul territorio comunale. 

Attenzione 
- Bollettino pericolosità elevata/molto elevata (livello di pericolo 4 o 5) 

- Possibile propagazione dell'incendio verso le zone di interfaccia. 
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Preallarme - Evento in atto che sicuramente interesserà la zona di interfaccia. 

Allarme - Incendio di interfaccia in atto. 

 

Il rientro da ciascuna fase operativa ovvero il passaggio alla fase successiva viene disposto dal Sindaco 

sulla base delle comunicazioni del Centro Funzionale Regionale o Centrale trasmessi dalla Prefettura – 

UTG, e/o dalla valutazione del presidio territoriale. 
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Modello di intervento 

Il modello di intervento prevede l’attivazione di fasi diverse a seconda che l’evento sia in fase di previsione 

oppure già in atto.  

In caso di incendio di interfaccia, si parla di attivazione del C.O.C. nel momento in cui si riscontri una 

minaccia per la popolazione ed in particolare nel caso in cui l’evento sia prossimo alla fascia perimetrale o si 

sia già sviluppato al suo interno.  

L’attivazione delle fasi a sua volta porta al coinvolgimento di responsabili diversi che svolgeranno 

determinate funzioni ed attività, secondo quanto riportato nelle tabelle seguenti.  

 

In via generale, è possibile ricondurre il modello di intervento per il rischio incendi boschivi al seguente 

schema: 

 

 

RISCHIO INCENDI BOSCHIVI / DI INTERFACCIA 
FASE OPERATIVA: PREALLERTA 

 

SOGGETTI COINVOLTI ATTIVITA’ 

Sindaco o suo delegato 
• Valuta e dispone, anche in collaborazione con le squadre di 

volontari AIB, le attività di manutenzione preventiva del territorio. 
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RISCHIO INCENDI BOSCHIVI / DI INTERFACCIA 
FASE OPERATIVA: ATTENZIONE 

 

SOGGETTI COINVOLTI ATTIVITA’ 

Sindaco o suo 

delegato 

 
• Stabilisce i contatti con la Regione, la Città Metropolitana, la 

Prefettura-UTG, e se necessario, con i Comuni limitrofi, i soggetti 
ed Enti interessati; 

• Stabilisce i contatti con le seguenti funzioni di supporto: 
F1 - Tecnica e di Pianificazione 
F3 - Volontariato 

 

F1 - Tecnica e di 

Pianificazione 

• Attiva, qualora necessario, il Presidio Territoriale, disponendo 
l’invio di squadre per le attività di sopralluogo e valutazione 
dell’evento; 

F3 – Volontariato • Accerta la disponibilità di personale per eventuali servizi di 
monitoraggio e presidio territoriale da attivare, qualora necessario. 
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RISCHIO INCENDI BOSCHIVI / DI INTERFACCIA 
FASE OPERATIVA: PREALLARME 

 

SOGGETTI COINVOLTI ATTIVITA’ 

Sindaco o suo 
delegato 

 
• Mantiene i contatti con la Regione, la Città Metropolitana, la 

Prefettura-UTG, e se necessario, con i Comuni limitrofi, i soggetti ed 
Enti interessati; 

• Attiva il C.O.C. e lo presiede, convocando le seguenti funzioni di 
supporto: 
F1 - TECNICA E DI PIANIFICAZIONE 
F2 - SANITÀ UMANA, VETERINARIA E ASSISTENZA SOCIALE 
F3 – VOLONTARIATO 
F6 - SERVIZI EDUCATIVI E SPORTIVI 
F8 - STRUTTURE OPERATIVE LOCALI E VIABILITÀ 
F9 - TELECOMUNICAZIONI 
F10 - ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 
F11 - MASS MEDIA ED INFORMAZIONE 

 

F1 - Tecnica e di 
Pianificazione 

• Organizza e coordina le attività delle squadre del Presidio 
Territoriale; 

• Segue l’evoluzione dell’evento ed aggiorna gli scenari di rischio, con 
particolare riferimento agli elementi vulnerabili; 

• Mantiene contatti costanti con il presidio territoriale. 

F2 - Sanità 
Umana, 
Veterinaria e 
Assistenza 
Sociale 

• Contatta le strutture sanitarie individuate in fase di pianificazione, ne 
verifica la disponibilità e mantiene una comunicazione costante; 

• Aggiorna in tempo reale il censimento della popolazione presente 
nelle aree a rischio, con particolare riferimento ai soggetti vulnerabili 
(disabili o persone con bisogni speciali); 

• Allerta le associazioni di volontariato per il trasporto ed assistenza 
alla popolazione nelle abitazioni coinvolte, con particolare riferimento 
ai soggetti vulnerabili (disabili o persone con bisogni speciali); 

• Verifica l’effettiva disponibilità delle risorse da inviare alle aree di 
ricovero della popolazione. 
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F3 – Volontariato 
• Coordina i volontari per l’assistenza alle attività delle diverse 

Funzioni di supporto. 

F6 - Servizi educativi e 
sportivi 

• Individua le strutture scolastiche di ogni ordine e grado e gli 
impianti sportivi presenti sul territorio cittadino, idonei al 
ricovero dei nuclei familiari evacuati, al fine di garantire la 
loro sistemazione e prima assistenza; 

• Verifica la reale disponibilità e funzionalità delle suddette 
aree di emergenza. 

F8 - Strutture operative 
locali e viabilità 

• Verifica la percorribilità delle infrastrutture viarie e assicura il 
controllo permanente del traffico stradale; 

• Supporta le eventuali operazioni di evacuazione della 
popolazione; 

• Concorre all’informazione della popolazione; 
• Predispone la vigilanza degli edifici che potrebbero essere 

oggetto di evacuazione; 
• Predispone il posizionamento di personale e mezzi lungo le 

vie di fuga della popolazione. 

F9 - Telecomunicazioni 

• Verifica il funzionamento del sistema di comunicazioni, 
garantendone l’affidabilità e l’efficacia; 

• Predispone le dotazioni per il mantenimento delle 
comunicazioni in emergenza con il Presidio territoriale e le 
squadre di volontari da inviare sul territorio. 

F10 - Assistenza alla 
popolazione 

• Raccorda le attività con i volontari e le strutture operative per 
l’eventuale attuazione del piano di evacuazione; 

• Si assicura sulla reale disponibilità delle strutture ricettive e 
delle aree di accoglienza individuate nel piano. 

F11 - Mass Media ed 
Informazione 

• In accordo con la funzione F1 e il Sindaco, definisce i 
comunicati da diffondere, i comportamenti da adottare e 
mantiene i rapporti con i mass-media. 
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RISCHIO INCENDI BOSCHIVI / DI INTERFACCIA 
FASE OPERATIVA: ALLARME 

 

SOGGETTI COINVOLTI ATTIVITA’ 

Sindaco o suo 
delegato 

• Mantiene i contatti con la Regione, la Città Metropolitana, la 
Prefettura-UTG, e se necessario, con i Comuni limitrofi, i 
soggetti ed Enti interessati; 

• Attiva il C.O.C. e lo presiede, convocando le seguenti 
funzioni di supporto: 
F1 - TECNICA E DI PIANIFICAZIONE 
F2 - SANITÀ UMANA, VETERINARIA E ASSISTENZA 
SOCIALE 
F3 – VOLONTARIATO 
F4 - MATERIALI E MEZZI 
F5 - SERVIZI ESSENZIALI 
F6 - SERVIZI EDUCATIVI E SPORTIVI 
F7 - CENSIMENTO DANNI 
F8 - STRUTTURE OPERATIVE LOCALI E VIABILITÀ 
F9 - TELECOMUNICAZIONI 
F10 - ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 
F11 - MASS MEDIA ED INFORMAZIONE 
F12 – AMMINISTRATIVA 

• Emana, qualora necessario, le ordinanze al fine di assicurare 
la salvaguardia della popolazione interessata dall'evento. 

 

F1 - Tecnica e di 
Pianificazione 

• Mantiene il contatto con i responsabili dell’intervento tecnico 
urgente D.O.S.; 

• Mantiene costantemente i contatti e valuta le informazioni 
provenienti dal Presidio Territoriale. 

F2 - Sanità Umana, 
Veterinaria e 
Assistenza Sociale 

• Raccorda l’attività delle diverse componenti sanitarie locali; 
• Coordina le squadre di volontari da inviare presso le 

abitazioni delle persone non autosufficienti (disabili o 
persone con bisogni speciali); 

• Coordina l’assistenza sanitaria presso le aree di attesa e di 
accoglienza; 

• Assicura l’assistenza sanitaria e psicologica; 
• Assicura l’assistenza veterinaria. 

F3 – Volontariato 

• Coordina i volontari per l’assistenza alle attività delle diverse 
Funzioni di supporto; 

• Dispone il personale necessario per assicurare l’assistenza 
alla popolazione presso le aree di emergenza. 
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F4 - Materiali e mezzi 

• Invia i materiali ed i mezzi necessari all’assistenza alla 
popolazione; 

• Mobilita le ditte preventivamente individuate per 
assicurare il primo intervento, anche secondo le 
indicazioni del D.O.S.; 

• Coordina la sistemazione presso le aree di emergenza 
individuate dei materiali e dei mezzi, annotando in 
apposito registro i mezzi impiegati e le attività svolte. 

F5 - Servizi essenziali 

• Verifica ed accerta l’entità dei danni subiti dai servizi a 
rete ed essenziali, curando, per quanto possibile la loro 
messa in sicurezza con l’aiuto dei relativi referenti locali; 

• Si adopera per il ripristino dei servizi essenziali, 
ricorrendo anche a fonti di approvvigionamento 
alternative; 

• Predispone la fornitura dei servizi nelle aree di 
emergenza individuate. 

F6 - Servizi educativi e 
sportivi 

• Concorre all'approntamento e alla gestione delle aree di 
emergenza. 

F7 - Censimento danni 
• Organizza sopralluoghi per la valutazione ed il 

censimento dei danni. 

F8 - Strutture operative 
locali e viabilità 

• Posiziona, se non fatto nella fase di preallarme, 
personale e mezzi presso i cancelli per il controllo del 
deflusso del traffico veicolare; 

• Supporta le operazioni di evacuazione della popolazione; 
• Accerta l’avvenuta completa evacuazione nelle aree a 

rischio; 
• Concorre all’informazione della popolazione; 
• Predispone squadre di vigilanza per gli edifici evacuati. 

F9 - Telecomunicazioni • Garantisce l’affidabilità e l’efficacia delle comunicazioni. 
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F10 - Assistenza alla 
popolazione 

• Coordina le attività di evacuazione della popolazione 
delle aree a rischio; 

• Provvede al censimento della popolazione evacuata; 
• Organizza il trasporto della popolazione verso le aree di 

accoglienza, con accorgimenti specifici per le fasce più 
deboli; 

• Garantisce l’assistenza alla popolazione nelle aree di 
attesa e di accoglienza; 

• Favorisce il ricongiungimento delle famiglie. 

F11 - Mass Media ed 
Informazione 

• Prepara comunicati e mantiene i rapporti con i 
massmedia. 

F12 - Amministrativa 
• Predispone gli atti amministrativi necessari per il 

superamento dell'emergenza ed assicura la copertura 
finanziaria. 
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PROCEDURE OPERATIVE PER RISCHIO CROLLO DI EDIFICI 

 

In caso di eventi incidentali che possano causare il crollo di edifici o di parti di essi (es. incendi urbani di 

vaste proporzioni, collassi strutturali, perdite di gas, ecc.), le procedure e le modalità d'intervento sono 

definite e coordinate dagli organi tecnici competenti (Vigili del Fuoco, Emergenza Sanitaria 118). 

La Protezione Civile interviene solamente nel momento in cui, a seguito di un tale evento, debbano essere 

assistite le persone residenti in loco e/o nelle immediate vicinanze del luogo dell’emergenza, in quanto sono 

venute meno le normali condizioni di vivibilità delle abitazioni e sussistono oggettivi elementi di pericolosità. 

 

L’attività delle forze locali di protezione civile del C.O.C. deve essere intesa esclusivamente come 

attività di supporto logistico alle suddette forze di intervento, nonché di assistenza alla popolazione 

interessata dall’evento calamitoso. 

 

 SINDACO 

 

● Si reca presso il COC; 

● Attiva l’Unità di Crisi Comunale e la presiede; 

● Emana, qualora necessario, le ordinanze al fine di assicurare la salvaguardia della popolazione 

interessata dall'evento (in particolare relative all’inagibilità dell’edificio danneggiato ed al suo sgombero). 

 

F1 FUNZ. TECNICA E DI PIANIFICAZIONE 

 

● Coadiuva il Sindaco; 

● Analizza lo scenario dell’evento in atto e segue la sua evoluzione; 

● Valuta la necessità di attuare interventi urgenti per limitare e/o impedire ulteriori danni strutturali 

all’edifico coinvolto (puntellamenti, transennature, ecc.); 

● Gestisce la squadra di pronto intervento tecnico per i primi interventi di verifica. 

 

F2 FUNZ. SANITA’ UMANA, VETERINARIA E ASSIST. SOCIALE 

 

● Contatta le strutture sanitarie individuate in fase di pianificazione, ne verifica la disponibilità e mantiene 

una comunicazione costante; 

● Richiede l’impiego delle associazioni di volontariato per il trasporto ed assistenza alla popolazione 

presenti nelle abitazioni coinvolte ed in cui vi sono malati gravi (in particolare quei pazienti in terapia 

domiciliare che necessitano di apparecchiature elettromedicali) o disabili; 

● Adotta i provvedimenti di carattere sanitario al fine di assicurare l'assistenza alla popolazione. 

● Verifica la presenza di feriti e inabili e si assicura che vengano messi in sicurezza; 
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● Valuta l’allestimento di un Posto Medico Avanzato (P.M.A.);  

● In accordo con Arpa Piemonte, si assicura della situazione sanitaria ambientale (presenza di epidemie, 

fonti di inquinamento idrico ed atmosferico) e formula proposte per l’emanazione di ordinanze necessarie 

per la tutela della salute pubblica; 

● Coordina le squadre di volontari da inviare presso le abitazioni delle persone non autosufficienti; 

● Assicura l’assistenza veterinaria; 

● In presenza di vittime, organizza le attività necessarie al riconoscimento dei cadaveri; 

● Qualora necessario, si occupa dell'infossamento delle carcasse di animali. 
 

F3 FUNZ. VOLONTARIATO 

 

● Coordina i volontari per l’assistenza alle attività delle diverse Funzioni di supporto; 

● Coordina i volontari presenti presso le aree di emergenza, necessari ad assicurare l’assistenza alla 

popolazione; 

● Coordina i volontari per il supporto all’evacuazione, della popolazione coinvolta dall’evento. 

 

F4 FUNZ. MATERIALI E MEZZI 

 

● Invia i materiali ed i mezzi disponibili necessari ad assicurare l’assistenza alla popolazione interessata 

dall’evento; 

● Effettua, qualora necessario, la richiesta di risorse integrative per superare l'emergenza in corso; 

● Coordina la sistemazione presso le aree di emergenza individuate dei materiali e mezzi; 

● Gestisce il flusso di carico e scarico di materiali e mezzi provenienti dall’esterno; 

● Tiene un registro dei mezzi impiegati e delle attività svolte; 

 

F5 FUNZ. SERVIZI ESSENZIALI 

 

● Verifica l’esistenza di danni ai servizi a rete ed essenziali e, qualora presenti, ne stima l’entità; 

● Cura e gestisce i contatti con i gestori dei servizi (acqua, luce, gas, telefono); 

● Si adopera per il ripristino dei servizi essenziali, ricorrendo, qualora necessario, anche a fonti di 

approvvigionamento alternative; 

● Predispone la fornitura dei servizi nelle aree di emergenza individuate. 
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F6 FUNZ. SERVIZI EDUCATIVI E SPORTIVI 

 

● Individua le strutture scolastiche di ogni ordine e grado e gli impianti sportivi presenti sul territorio 

cittadino, idonei al ricovero dei nuclei familiari evacuati, al fine di garantire la loro sistemazione e prima 

assistenza; 

● Verifica la reale disponibilità e funzionalità delle suddette aree di emergenza; 

● Concorre all'approntamento e alla gestione delle aree di emergenza. 

 

F7 FUNZ. CENSIMENTO DANNI 

 

● Invia e coordina squadre miste di tecnici comunali, volontari, personale VV.FF. ed eventuali 

tecnici/professionisti esterni all'ente per verificare i danni; 

● Organizza le squadre per effettuare i sopralluoghi; 

● Ottenuto il quadro sommario della situazione, individua le unità abitative gravemente danneggiate per le 

quali è necessario procedere allo sgombero immediato, in ordine di priorità; 

● Si coordina con il referente della Funzione 1 (TECNICA E DI PIANIFICAZIONE), Funzione 2 (SANITA’, 

ASSIST. SOCIALE E VETERINARIA) e Funzione 3 (VOLONTARIATO) per stimare il numero delle 

persone da evacuare; 

● Si coordina con il referente della Funzione 1 (TECNICA E DI PIANIFICAZIONE) ed il Sindaco per 

predisporre le eventuali ordinanze di inagibilità dell’edificio e di sgombero. 

 

F8 FUNZ. STRUTTURE OP. LOCALI E VIABILITA’ 

 

● Procede alla chiusura del traffico in prossimità dell’area interessata dal crollo dell’edificio e nei nodi critici 

del sistema viario; 

● Predispone la viabilità d’emergenza, se necessario; 

● Concorre all’informazione della popolazione; 

● Supporta le operazioni di evacuazione della popolazione; 

● Concorre, coordinandosi con la Funzione 3 (VOLONTARIATO) e con le forze dell’ordine presenti sul 

territorio, ad attività di pattugliamento delle aree evacuate, prevenendo azioni di sciacallaggio; 

● Cura i contatti con Carabinieri, VV.FF., Polizia, FF.AA. 

 

F9 FUNZ. TELECOMUNICAZIONI 

 

● Garantisce l’affidabilità e l’efficacia delle comunicazioni; 

● Predispone le dotazioni per il mantenimento delle comunicazioni in emergenza con i presidi territoriali e 

le squadre di volontari inviate sul territorio. 
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F10 FUNZ. ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 

 

● Coordina le attività di evacuazione della popolazione interessata dall’evento; 

● Provvede al censimento della popolazione evacuata; 

● Garantisce la prima assistenza e le informazioni nelle aree di attesa; 

● Predispone l’allestimento dei centri di accoglienza, ricovero ed ammassamento; 

● Si occupa del censimento della popolazione presso le strutture di prima accoglienza; 

● Individua le esigenze della popolazione e stipula accordi con ditte in grado di far fronte alle necessità 

primarie della popolazione accolta nelle aree di attesa e di ricovero. 

 

F11 FUNZ. MASS MEDIA E INFORMAZIONE 

 

● In accordo con la funzione F1 e il Sindaco, definisce i comunicati da diffondere, i comportamenti da 

adottare e mantiene i rapporti con i mass-media. 

 

F12 FUNZ. AMMINISTRATIVA 

 

● Predispone gli atti amministrativi necessari per il superamento dell'emergenza ed assicura la copertura 

finanziaria; 

● Coadiuva le altre funzioni di supporto al fine di garantire la regolarità contabile e amministrativa degli atti 

correlati all’emergenza. 
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PROCEDURE OPERATIVE PER RISCHIO RINVENIMENTO ORDIGNI BELLICI 

 

Il rischio derivante dalla presenza di ordigni bellici inesplosi nel sottosuolo è legato fondamentalmente ad 

attività di scavo e/o rimodellamento del territorio, con i due seguenti scenari principali: 

    A – rinvenimento occasionale e/o sistematico dell’ordigno bellico inesploso; 

    B – deflagrazione improvvisa ed accidentale dell’ordigno bellico nascosto. 

 

Nel primo scenario (scenario A) le procedure operative per la gestione e l’eliminazione del rischio possono 

ritenersi suddivisibili in tre fasi principali sviluppabili in un arco temporale che consente un coordinamento ed 

una programmazione a monte dei soggetti coinvolti e delle azioni da compiere: 

- Fase del rinvenimento e dell’evacuazione/messa in sicurezza dell’area; 

- Fase del disinnesco dell’ordigno bellico; 

- Fase del buon esito delle operazioni / scoppio dell’ordigno.  

 

Nel secondo scenario (scenario B) invece si entra immediatamente in una fase emergenziale dove le azioni 

programmate dovranno esser eseguite in un arco temporale ristretto. 

 

SCENARIO A - rinvenimento occasionale e/o sistematico dell’ordigno bellico inesploso 

 

In caso di rinvenimento di un ordigno bellico inesploso nel corso delle attività di cantiere che possono esser 

presenti sul territorio cittadino, l’Impresa provvederà alla immediata sospensione di tutte le lavorazioni e, con 

il concorso del CSE (Coordinatore della Sicurezza in Fase di Esecuzione), adotterà i primi provvedimenti di 

messa in sicurezza ed interdizione all’accesso dell’area; verrà altresì data immediata comunicazione del 

rinvenimento oltre al Committente dell’opera anche alle autorità militari competenti territorialmente (Uffici 

B.C.M. del  5° reparto infrastrutture di Padova del Ministero della Difesa) ed al Prefetto, che provvederà al 

coordinamento di tutte le forze in concorso (esercito, forze dell’Ordine, Vigili del Fuoco, Polizia Municipale, 

Protezione Civile, ARPA, Assistenza Sanitaria, gestori dei servizi essenziali e di trasporto). 

A seguito della denuncia di rinvenimento, le Forze di Polizia prendono in custodia e vigilanza l’area mentre le 

Autorità Militari, verificata la tipologia e le condizioni dell’ordigno, valutano le aree potenzialmente interessate 

dalla deflagrazione e le distanze di sicurezza da prescrivere, le misure di prevenzione da adottare e le 

modalità di disinnesco e/o brillamento della bomba, se da effettuare sul posto o se prevederne lo 

spostamento in altra zona. 

Dovrà quindi redigersi un Piano Operativo specifico da elaborare con le indicazioni tecniche che verranno 

acquisite attraverso gli incontri coordinati dal Prefetto alla presenza delle Autorità Militari competenti ed alle 

loro prescrizioni legate alle operazioni di disinnesco, eventuale trasferimento e brillamento dell’ordigno in 

sicurezza; il Piano Operativo sarà condiviso da tutti gli Enti che collaborano attivamente alle operazioni di 

pianificazione. 
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Dato che tutto il territorio cittadino è stato interessato da cospicui bombardamenti durante la seconda guerra 

mondiale, specie nelle aree strategiche (quali nodi infrastrutturali, edifici di comando e siti produttivi) che 

presentano ormai in prossimità un’elevata densità abitativa e/o industriale/commerciale, è molto probabile 

che si debba provvedere all’evacuazione di parte della popolazione che coordinato dalla Prefettura, prevede 

il supporto del Servizio di Protezione Civile Comunale. 

L’attività delle forze locali di protezione civile del C.O.C. deve essere intesa pertanto come attività di 

supporto logistico a quanto deciso dal Prefetto e dovrà provvedere, per tutto il tempo necessario: 

● alla individuazione, in base alle indicazioni da parte delle autorità militari delle aree potenzialmente 

coinvolte, della popolazione e delle attività ivi presenti ed alla loro informazione circa i rischi potenziali e 

le misure di salvaguardia e comportamento che dovranno esser adottate; 

● all’organizzazione e gestione dell’evacuazione ed allontanamento della popolazione presente nella zona 

a rischio, individuando i punti di raccolta, le aree e/o le strutture di accoglienza idonee nonché le 

modalità di trasferimento delle persone non autosufficienti, in concorso con le strutture sociali e/o 

sanitarie per le persone più fragili e necessitanti assistenza (persone allettate, disabili, anziani etc.); 

● all’organizzazione e/o al supporto logistico per il trasferimento e/o l’interruzione temporanea di particolari 

attività (ad es. scuole, ospedali, etc..) o la protezione di particolari beni artistici e/o monumentali ricadenti 

nelle zone da evacuare; 

● al coinvolgimento degli enti gestori reti di sottoservizi e/o trasportistiche per garantire i servizi essenziali 

alla popolazione evacuata e favorirne il trasferimento nelle aree di accoglienza; 

● all’assistenza della popolazione evacuata o eventualmente impossibilitata a muoversi dalle proprie 

abitazioni fino al completamento delle operazioni di disinnesco e brillamento/allontanamento dell’ordigno 

bellico; 

● alla collaborazione con le forze di polizia e/o con l’esercito per il controllo delle aree che potrebbero 

subire limitazioni alla circolazione e/o esercizio delle attività nel corso delle operazioni di disinnesco, 

allontanamento e/o brillamento dell’ordigno; 

● al coordinamento con gli altri servizi di Protezione Civile dei comuni limitrofi eventualmente coinvolti; 

● alla predisposizione, anche in collaborazione con i Vigili del Fuoco, di alcune squadre di tecnici al fine di 

verificare le condizioni delle strutture in caso di deflagrazione accidentale o non prevista dell’ordigno; 

● al supporto logistico per un’eventuale emergenza sanitaria, con la gestione ed il coordinamento delle 

operazioni di emergenza e soccorso; 

● al termine di tutte le operazioni (disinnesco dell’ordigno e/o suo trasferimento per brillamento al di fuori 

del territorio comunale) all’adozione di tutti i provvedimenti necessari per il rientro della popolazione nelle 

proprie abitazioni ed il ripristino delle attività e dei servizi sospesi nonché la gestione degli aspetti 

amministrativi e contabili delle operazioni di propria competenza. 
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RISCHIO ORDIGNO BELLICO 
RINVENIMENTO ED EVACUAZIONE 

 
 

Attività e provvedimenti 

 

Il Sindaco e/o l’Assessore delegato, mettendosi a disposizione del Prefetto di Torino, disporrà se ritenuto 

necessario: 

● l’apertura della Sala Operativa Comunale; 

● la convocazione dell’Unità di Crisi Comunale; 

● il supporto al controllo ed alla delimitazione dell'area potenzialmente interessata dalla deflagrazione; 

● la necessaria informazione alla popolazione circa le misure che dovranno esser adottate e le regole 

comportamentali che la stessa dovrà tenere nel corso della gestione dell’emergenza; 

● l’organizzazione e gestione dell’evacuazione della popolazione residente nell'area a rischio 

predisponendo opportune aree di accoglienza per il ricovero;  

● il supporto e l’assistenza alla popolazione nelle aree di accoglienza; 

● la messa in sicurezza del patrimonio storico-artistico e delle strutture strategiche potenzialmente 

coinvolte; 

● il supporto alle Forze dell’Ordine e/o al personale militare per le attività di blocco del traffico e di divieto di 

accesso alla zona dell’incidente, mediante azione di affiancamento nei posti di blocco; 

● l’individuazione di eventuali itinerari alternativi per la viabilità comunale/intercomunale, sia pubblica che 

privata; 

● specifico piano di gestione in emergenza (sospensione temporanea dell’erogazione e/o riorganizzazione 

parziale o totale) dei servizi essenziali che potrebbero esser potenzialmente coinvolti dalla deflagrazione; 

● la riorganizzazione, con il coinvolgimento degli enti gestori, delle reti di sottoservizi e/o trasportistiche per 

garantire i servizi essenziali alla popolazione evacuata e favorirne il trasferimento nelle aree di 

accoglienza, nonché a garantirne il corretto funzionamento alla restante cittadinanza non coinvolta 

dall’evento; 

● l’attuazione, tramite specifiche ordinanze, di provvedimenti di evacuazione della popolazione residente e 

di sospensione delle attività presenti all’interno della zona di pericolo nonché di blocco del traffico nelle 

aree coinvolte o comunque interessate dalle operazioni di evacuazione. 

 

 SINDACO 

 

● Attiva il Centro Operativo Comunale (C.O.C.) e ne assume il coordinamento delle attività; qualora la 

struttura preposta si trovasse in prossimità dell’area interessata dal rinvenimento o, qualora inagibile, 

individua e si insedia presso una sede alternativa; 

●  Convoca, se necessario, il Comitato Comunale di Protezione Civile; 
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●  Attiva l’Unità di Crisi Comunale e la presiede; 

●  Gestisce le comunicazioni con il Prefetto e gli Enti esterni; 

●  Si coordina con i Sindaci dei Comuni limitrofi eventualmente coinvolti od interessati; 

●  Emette, qualora necessario, le ordinanze sindacali in merito alle procedure di evacuazione e sgombero 

della zona interessata nonchè alla chiusura e/o limitazione alla viabilità ed all’esercizio delle attività nelle 

aree stesse, decise di concerto con il Prefetto; 

●  Valuta, in accordo alla Funzione F6 (Servizi educativi e sportivi) l'opportunità di procedere alla chiusura 

degli Istituti scolastici che potrebbero esser coinvolti dall’esplosione o utilizzati come area di ricovero; 

●  Valuta di procedere all'annullamento di manifestazioni pubbliche programmate o in atto. 

 

F1 FUNZ. TECNICA E DI PIANIFICAZIONE 

 

● Coadiuva il Sindaco nelle scelte strategiche di gestione dell’emergenza; 

●  Partecipa alle riunioni in Prefettura se attivato o richiesto; 

●  Analizza lo scenario dell’evento in atto e segue la sua evoluzione; 

●  Determina i criteri di priorità d’intervento nelle zone riconosciute potenzialmente a rischio dalle autorità 

militari coordinandosi con tutti gli altri soggetti operanti in base alle decisioni prese della Prefettura; 

●  Individua, in collaborazione con la Funzione F6 (Servizi Educativi e Sportivi) le strutture e le aree 

comunali (edifici scolastici di ogni ordine e grado, impianti sportivi, strutture fieristiche o di qualsiasi 

genere adatte allo scopo) presenti sul territorio cittadino idonei all’accoglienza ed al ricovero di nuclei 

familiari ed eventuali animali evacuati, affinché venga garantita la loro sistemazione e prima assistenza 

fino al completamento delle operazioni di disinnesco e brillamento dell’ordigno; 

●   In caso di necessità, individua e verifica la reale disponibilità di eventuali strutture ed aree ricettive 

private (o comunque non nell’immediata disponibilità della pubblica amministrazione) da destinare ad 

aree di protezione civile e ne gestisce i rapporti con i proprietari e/o gestori; 

●  Individua, anche in collaborazione con le altre Funzioni di Supporto e fornendo la cartografia necessaria, 

la popolazione residente e le attività presenti potenzialmente coinvolte nonché tutti i possibili bersagli 

principali (scuole e università, strutture sanitarie e socio-assistenziali, edifici istituzionali e delle forze 

dell’ordine, edifici e monumenti storici, infrastrutture di servizio e trasporto, ecc.); 

●  Si coadiuva con le altre Funzioni di Supporto e gli altri soggetti coinvolti, determinando i criteri di priorità 

d’intervento e le modalità operative per l’evacuazione della popolazione, lo sgombero, la messa in 

sicurezza e la chiusura (o loro temporaneo trasferimento) dei bersagli principali ricadenti all’interno delle 

zone riconosciute potenzialmente a rischio; 

●   Valuta la necessità di un impiego straordinario delle risorse umane interne all’amministrazione per 

l’espletamento di tutte le attività e ne organizza la turnazione del personale comunale operativo, tecnico 

ed amministrativo. 
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F2 FUNZ. SANITA’ UMANA, VETERINARIA E ASSIST. SOCIALE 

 

● In collaborazione con la Funzione F1 (Tecnica e di Pianificazione) verifica la necessità di evacuazione 

(totale o parziale) di eventuali edifici e provvede alla organizzazione e gestione del trasferimento dei 

degenti (anche con la collaborazione della Funzione F3-Volontariato), nonché alla riorganizzazione delle 

attività ospedaliere presso altre strutture; 

●  Contatta le strutture sanitarie individuate in fase di pianificazione, ne verifica la disponibilità e la 

ricettività per l’eventuale popolazione degente da evacuare o comunque interessata dalla possibile 

deflagrazione dell’ordigno, mantenendo una comunicazione costante; 

●  Individua, in collaborazione con la Funzione F10 (Assistenza alla popolazione), le persone fragili 

(persone allettate, disabili, anziani, etc..) o comunque non autosufficienti da evacuare, predisponendone 

e coordinandone il trasporto e l’assistenza, anche con la collaborazione della Funzione F3 (Volontariato); 

●  Adotta i provvedimenti di carattere sanitario al fine di assicurare l'assistenza alla popolazione evacuata; 

●  Provvede alla messa in sicurezza del patrimonio zootecnico ed assicura l’assistenza veterinaria. 

 

F3 FUNZ. VOLONTARIATO 

 

● Coordina i volontari per l’assistenza alle attività delle diverse Funzioni di supporto; 

●  Coordina i volontari presenti presso le aree di emergenza, necessari ad assicurare l’assistenza alla 

popolazione ed una corretta gestione delle stesse; 

●  Coordina i volontari per il supporto all’evacuazione della popolazione residente o comunque presente 

nelle aree a rischio; 

●  Verifica l’adeguatezza alle esigenze del numero di volontari del Sistema Comunale di Volontariato di 

Protezione Civile (Gruppo Comunale ed Associazioni convenzionate con il Comune) ed in caso di 

necessità si attiva per il coinvolgimento di ulteriori risorse (volontari dei Sistemi di Protezione Civile 

sovracomunale, altre associazioni di volontariato non convenzionate presenti sul territorio, ecc.); 

●  Predispone tutti gli atti amministrativi necessari all’attivazione del Volontariato, fino alla conclusione del 

loro impiego. 

 

F4 FUNZ. MATERIALI E MEZZI 

 

● Coordina l’utilizzo dei mezzi comunali e di quelli potenzialmente reperibili da altre Funzioni di supporto 

(ad esempio in dotazione alle associazioni di volontariato, agli enti gestori dei servizi essenziali, etc…) 

per l’attività di evacuazione; 

●  In collaborazione con la Funzione F1 (Tecnica e Pianificazione) predispone i punti di raccolta e le 

modalità di trasporto della popolazione da evacuare presso le aree di protezione civile individuate; 

●  Invia i materiali ed i mezzi disponibili necessari ad assicurare l’assistenza alla popolazione nonché alla 

protezione e/o messa in sicurezza dei bersagli principali potenzialmente coinvolti dalla deflagrazione; 
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●  Coordina la sistemazione presso le aree di emergenza individuate dei materiali e mezzi; 

●  Gestisce il flusso di carico e scarico di materiali e mezzi provenienti dall’esterno; 

●  Tiene un registro dei mezzi impiegati, del materiale utilizzato e delle attività svolte fino al termine di tutte 

le operazioni. 

 

F5 FUNZ. SERVIZI ESSENZIALI 

 

● In collaborazione con la Funzione F1 (Tecnica e di Pianificazione) verifica la presenza di infrastrutture 

(sottoservizi, trasporti, reti di telecomunicazione, ecc.) che ricadano nelle zone riconosciute 

potenzialmente a rischio e se vi sia la necessità di una parziale interruzione e riorganizzazione delle 

stesse, al fine di garantire il prosieguo del servizio al restante territorio cittadino; 

●  Cura e gestisce i contatti con i gestori dei servizi (acqua, luce, gas, telefono, trasporti, rifiuti, ecc.); 

●  Predispone la fornitura, ricorrendo anche a fonti di approvvigionamento alternative, e gestisce, i servizi 

nelle aree di emergenza individuate, anche con la collaborazione degli enti gestori e/o dei volontari, 

ciascuno per propria competenza; 

●  Raccoglie informazioni sui comportamenti da adottare da parte dei cittadini. 

 

 

 

F6 FUNZ. SERVIZI EDUCATIVI E SPORTIVI 

 

 

● Verifica la reale disponibilità e funzionalità delle strutture ed aree di emergenza individuate con la 

Funzione F1 (Tecnica e di Pianificazione), compatibilmente con le attività ivi presenti al fine di assicurare 

finché possibile il loro normale prosieguo per tutta la cittadinanza; 

●  In caso di evacuazione di alcune strutture, qualora le attività ivi presenti debbano proseguire, individua e 

riorganizza le altre risorse disponibili sul territorio adatte ad accoglierle; 

●  Concorre all'approntamento e alla gestione delle strutture ed aree di emergenza individuate e disponibili 

nonché degli insediamenti abitativi che dovessero realizzarsi, in sinergia con le Funzioni F3 

(Volontariato), F5 (Servizi Essenziali) ed F10 (Assistenza alla popolazione). 

 

 

F7 FUNZ. CENSIMENTO DANNI 

 

 

● In collaborazione con la Funzione F1 (Tecnica e Pianificazione) ed F5 (Servizi essenziali), ed 

eventualmente con il personale VV.F., individua ed adotta tutti i provvedimenti necessari alla chiusura e 

messa in sicurezza dei bersagli principali (edifici strategici, tattici, beni storico-artistici, beni di interesse 
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comunitario, infrastrutture varie, etc...) al fine di limitare i danni in caso di deflagrazione dell’ordigno 

bellico. 

 

F8 FUNZ. STRUTTURE OP. LOCALI E VIABILITA’ 

 

● Procede, in collaborazione con le altre strutture eventualmente individuate dal Prefetto, alla chiusura del 

traffico nell'area di sicurezza individuata dal personale dell’esercito e nei nodi critici del sistema viario e 

ne gestisce gli uomini ed i mezzi presso i cancelli, per quanto di competenza; 

●  Riorganizza la viabilità, se necessario, in prossimità dell’area di sicurezza; 

●  Predispone un piano, in collaborazione con la Funzione F1 (Tecnica e Pianificazione) ed in concorso col 

Prefetto il personale militare e le altre forze di polizia, per il trasferimento dell’ordigno bellico sino al sito 

in cui è previsto il brillamento (almeno fino ai propri confini amministrativi), valutando i due scenari: 

possibilità di disinnesco dell’ordigno bellico in loco o no; 

●  Predispone un piano per la viabilità d’emergenza in caso di deflagrazione improvvisa dell’ordigno 

bellico; 

●  Si coordina con le altre forze di polizia presenti nei comuni limitrofi interessati dalle modifiche alla 

viabilità per meglio gestire i flussi di traffico; 

●  Supporta le operazioni di evacuazione della popolazione presente nelle aree a rischio; 

●  Concorre, coordinandosi con la Funzione 3 (Volontariato) e con le forze dell’ordine presenti sul territorio, 

ad attività di informazione della popolazione circa le modifiche alla viabilità nonchè ad attività di 

pattugliamento delle aree evacuate, prevenendo azioni di sciacallaggio; 

●  Cura i contatti con Carabinieri, VV.FF., Polizia, FF.AA oltre che con le Funzioni F1 (Tecnica e di 

Pianificazione) ed F3 (Volontariato); 

●  In collaborazione con le Funzioni F1 (Tecnica e di Pianificazione) ed F3 (Volontariato), nonché con le 

altre forze dell’ordine ed i VV.F., verifica ed attesta il completamento delle operazioni di evacuazione. 

 

F9 FUNZ. TELECOMUNICAZIONI 

 

● Verifica l’efficienza delle reti dati e di telefonia fissa e mobile; 

●  Qualora la deflagrazione possa interessare alcune infrastrutture e compromettere quindi l’efficienza 

delle reti stesse, provvede ad una riorganizzazione delle stesse affinché ne venga garantito il regolare 

funzionamento; 

●  Garantisce l’affidabilità e l’efficacia delle comunicazioni; 

●  Si accerta della funzionalità degli scambi informativi tra i referenti delle varie funzioni e tra questi e gli 

operatori sul posto, adottando, qualora necessario, misure di supporto; 

●  Attiva, se necessario, il contatto con gli Enti Gestori dei servizi di telecomunicazione e dei radioamatori 

se presenti, radio, stampa e televisive; 
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●  Predispone le dotazioni per il mantenimento delle comunicazioni in emergenza con i presidi territoriali e 

le squadre di volontari inviate sul territorio. 

 

F10 FUNZ. ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 

 

● Predispone i punti di raccolta e coordina le attività di evacuazione della popolazione dalle aree a rischio; 

● Provvede al censimento della popolazione evacuata; 

● Garantisce, anche in collaborazione con la Funzione 3 (Volontariato), la prima assistenza e le 

informazioni nelle aree di attesa; 

● Predispone l’allestimento dei centri di accoglienza e ricovero; 

● Si occupa del censimento della popolazione presso le strutture di prima accoglienza; 

● Individua le esigenze della popolazione e stipula accordi con ditte in grado di far fronte alle necessità 

primarie della popolazione accolta nelle aree di attesa e di ricovero; 

●  Provvede, anche in collaborazione con la Funzione 3 (Volontariato), alla formazione ed informazione 

della popolazione per una corretta permanenza nei centri di accoglienza e ricovero. 

 

F11 FUNZ. MASS MEDIA E INFORMAZIONE 

 

● In accordo con la funzione F1 (Tecnica e di Pianificazione) e il Sindaco, definisce i comunicati da 

diffondere ed i comportamenti da adottare, ed in collaborazione con la Funzione F9 (Telecomunicazioni) 

le modalità operative; 

●  In accordo con il Sindaco mantiene i rapporti con i mass-media; 

●  Gestisce un punto di ascolto e di informazione presso la sede del COC. 

 

F12 FUNZ. AMMINISTRATIVA 

 

● Predispone gli atti amministrativi necessari per il superamento dell'emergenza (determinazioni 

dirigenziali di acquisto beni, reperimento risorse, alimenti, ecc.); 

● Coadiuva le altre funzioni di supporto al fine di garantire la regolarità contabile e amministrativa degli atti 

correlati all’emergenza; 

● Assicura la copertura finanziaria. 
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RISCHIO ORDIGNO BELLICO 
DISINNESCO ORDIGNO BELLICO 

 

Attività e provvedimenti 

Il Sindaco e/o l’Assessore delegato mantiene i contatti con il Prefetto, in attesa dell’esito delle operazioni di 

disinnesco, e continua a coordinare le attività del C.O.C. affinché prosegua la gestione dell’emergenza e si 

attivi immediatamente in base agli scenari che si prospetteranno; verrà predisposto pertanto: 

● il costante coordinamento e flusso di informazioni con la Prefettura; 

● il mantenimento della Sala Operativa Comunale; 

● il proseguimento delle attività di controllo del territorio evacuato ed assistenza alla popolazione sfollata. 

 

 SINDACO 

 

● Continua a coordinare le attività del Centro Operativo Comunale (C.O.C.); 

●  Mantiene i contatti diretti ed il flusso di informazioni con la Prefettura, che dirige le operazioni di 

disinnesco dell’ordigno bellico. 

 

 

 TUTTO IL C.O.C.  

 

● Coadiuva il Sindaco nelle scelte strategiche di gestione dell’emergenza; 

●  Analizza lo scenario dell’evento in atto e segue la sua evoluzione; 

●  Continua, ciascuna Funzione per le attività di proprio competenza, la gestione dell’emergenza (controllo 

del territorio, assistenza alla popolazione, continuo funzionamento e fornitura dei servizi essenziali, ecc.); 

●  Individua e organizza le squadre di pronto intervento per le prime azioni da compiersi in caso di 

deflagrazione improvvisa. 
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RISCHIO ORDIGNO BELLICO 
BUON ESITO DELLE OPERAZIONI 

 
 

Attività e provvedimenti 

 

Il Sindaco e/o l’Assessore delegato, rimanendo in contatto costante con il Prefetto di Torino e coordinandosi 

con tutti gli altri soggetti coinvolti, disporrà: 

● idonea e costante informazione a tutta la popolazione circa l’esito dell’intervento e le modalità di ripristino 

delle condizioni pre-emergenziali; 

● la riapertura della zona oggetto di evacuazione; 

● il rientro della popolazione presso le proprie abitazioni e la ripresa di tutte le attività presenti nella zona 

precedentemente interdetta; 

● lo sgombero e la riconsegna delle aree utilizzate per l’accoglienza ed il ricovero ai proprietari ed alle 

attività precedentemente ivi allocate; 

● il ripristino delle normali condizioni di viabilità, trasporto e fornitura di tutti gli altri servizi essenziali; 

● la chiusura della Sala Operativa Comunale. 

 

 SINDACO 

 

● Continua a coordinare le attività del Centro Operativo Comunale (C.O.C.); 

●  Mantiene i contatti diretti ed il flusso di informazioni con la Prefettura, che dirige le operazioni di rientro; 

●  Gestisce le comunicazioni con gli Enti esterni; 

●  Si coordina con i Sindaci dei Comuni limitrofi eventualmente coinvolti od interessati; 

●  Dispone la revoca, con l’evolversi della situazione ed in accordo con il Prefetto, delle ordinanze sindacali 

emesse per consentire l’evacuazione e lo sgombero della zona interessata nonché la sua chiusura e/o 

limitazione alla viabilità ed all’esercizio delle attività ivi presenti; 

●  Terminate tutte le operazioni, dispone la chiusura del C.O.C. 

 

F1 FUNZ. TECNICA E DI PIANIFICAZIONE 

 

● Coadiuva il Sindaco nelle scelte strategiche di gestione dell’emergenza; 

●  Partecipa alle riunioni in Prefettura se attivato o richiesto; 

●  Analizza lo scenario dell’evento in atto e segue la sua evoluzione; 

●  Determina i criteri di priorità d’intervento per il ritorno alle condizioni di normalità pre-emergenziali, 

coordinandosi con tutti gli altri soggetti operanti in base alle decisioni prese della Prefettura; 
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●  Coordina, in collaborazione con la Funzione F6 (Servizi Educativi e Sportivi), lo sgombero delle aree di 

ricovero ed accoglienza utilizzate e ne gestisce i rapporti con i proprietari e/o gestori privati; 

●  Si coadiuva con le altre Funzioni di Supporto e gli altri soggetti coinvolti, determinando i criteri di priorità 

d’intervento e le modalità operative per il rientro della popolazione presso le proprie abitazioni; 

●  Dopo il completamento delle attività di disinnesco e allontanamento e/o brillamento controllato 

dell’ordigno senza conseguenze, adegua le ordinanze in base all’evolversi dell’emergenza. 

 

F2 FUNZ. SANITA’ UMANA, VETERINARIA E ASSIST. SOCIALE 

 

● In collaborazione con le Funzione F1 (Tecnica e di Pianificazione), F3 (Volontariato) ed F10 (Assistenza 

alla popolazione) organizza e gestisce il rientro presso le proprie abitazioni delle persone fragili (persone 

allettate, disabili, anziani, etc..) o comunque non autosufficienti, il trasferimento dei degenti (anche con la 

collaborazione della Funzione F3-Volontariato), nonché la riorganizzazione delle attività ospedaliere 

presso altre strutture; 

●  Contatta le strutture sanitarie precedentemente evacuate e ne verifica la riapertura e la piena messa in 

esercizio; 

●  In collaborazione con la Funzione F3 (Volontariato) organizza e gestisce il rientro dei degenti; 

●  Provvede alla messa in sicurezza del patrimonio zootecnico ed assicura l’assistenza veterinaria. 

 

F3 FUNZ. VOLONTARIATO 

 

● Coordina i volontari per l’assistenza alle attività delle diverse Funzioni di supporto; 

●  Predispone tutti gli atti amministrativi conseguenti all’attivazione del Volontariato ed alla conclusione del 

loro impiego. 

 

F4 FUNZ. MATERIALI E MEZZI 

 

● Coordina l’utilizzo dei mezzi comunali e di quelli potenzialmente reperibili da altre Funzioni di supporto 

(ad esempio in dotazione alle associazioni di volontariato, agli enti gestori dei servizi essenziali, etc…) 

per le attività finalizzate al rientro della popolazione, allo smantellamento delle aree di emergenza 

utilizzate ed al ripristino dei luoghi; 

●  In collaborazione con la Funzione F1 (Tecnica e Pianificazione) predispone i punti di raccolta e le 

modalità di rientro della popolazione presso le proprie abitazioni; 

●  Al termine di tutte le operazioni, provvede al ricovero dei mezzi e provvede alla loro manutenzione; 

●  Verifica lo stato di usura e/o il consumo del materiale impiegato e provvede all’eventuale reintegro delle 

risorse necessarie per poter garantire una sufficiente dotazione. 
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F5 FUNZ. SERVIZI ESSENZIALI 

 

● Provvede al ripristino del normale funzionamento di tutti i servizi essenziali; 

●  Collabora, per quanto di competenza, allo smantellamento delle aree di emergenza utilizzate; 

 

F6 FUNZ. SERVIZI EDUCATIVI E SPORTIVI 

 

● Concorre allo smantellamento delle strutture ed aree di emergenza utilizzate nonché degli insediamenti 

abitativi che siano stati realizzati, in sinergia con le Funzioni F3 (Volontariato), F5 (Servizi Essenziali) ed 

F10 (Assistenza alla popolazione); 

● Si adopera per la ripresa delle normali attività nelle strutture temporaneamente adibite ad aree di 

ricovero ed accoglienza. 

 

F7 FUNZ. CENSIMENTO DANNI 

 

● Coordina le operazioni per il ripristino dei luoghi e la ricollocazione dei beni che erano stati oggetto di 

messa in sicurezza e salvaguardia preventiva. 

 

F8 FUNZ. STRUTTURE OP. LOCALI E VIABILITA’ 

 

● Prosegue, in collaborazione con le altre strutture eventualmente individuate dal Prefetto, con le attività di 

chiusura del traffico e di gestione dei cancelli fino al termine di tutte le operazioni; 

●  Rimuove i cancelli e ripristina la normale viabilità al termine di tutte le operazioni; 

●  Supporta le operazioni di rientro della popolazione nelle proprie abitazioni; 

●  Cura i contatti con Carabinieri, VV.FF., Polizia, FF.AA oltre che con le Funzioni F1 (Tecnica e di 

Pianificazione) ed F3 (Volontariato). 

 

F9 FUNZ. TELECOMUNICAZIONI 

 

● Verifica l’efficienza delle reti dati e di telefonia fissa e mobile e garantisce l’affidabilità e l’efficacia delle 

comunicazioni fino alla chiusura del C.O.C.; 

●  Si accerta della funzionalità degli scambi informativi tra i referenti delle varie funzioni e tra questi e gli 

operatori sul posto, adottando, qualora necessario, misure di supporto, fino al termine di tutte le 

operazioni. 
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F10 FUNZ. ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 

 

● Predispone i punti di raccolta e coordina le attività di rientro della popolazione nelle proprie abitazioni; 

● Provvede al censimento della popolazione da trasportare; 

● Garantisce, anche in collaborazione con la Funzione 3 (Volontariato), assistenza ed informazioni alla 

popolazione in attesa su modalità e tempistiche del trasferimento e rientro presso le proprie abitazioni. 

 

F11 FUNZ. MASS MEDIA E INFORMAZIONE 

 

● In accordo con la funzione F1 (Tecnica e di Pianificazione) e il Sindaco, definisce i comunicati da 

diffondere ed i comportamenti da adottare, ed in collaborazione con la Funzione F9 (Telecomunicazioni) 

le modalità operative; 

●  In accordo con il Sindaco mantiene i rapporti con i mass-media; 

● Gestisce un punto di ascolto e di informazione presso la sede del C.O.C. fino alla sua chiusura. 

 

F12 FUNZ. AMMINISTRATIVA 

 

● Predispone gli atti amministrativi necessari per il superamento dell'emergenza (determinazioni 

dirigenziali di acquisto beni, reperimento risorse, alimenti, ecc.); 

● Coadiuva le altre funzioni di supporto al fine di garantire la regolarità contabile e amministrativa degli atti 

correlati all’emergenza; 

● Assicura la copertura finanziaria. 

 

Qualora durante la fase operativa del disinnesco, o comunque in un qualsiasi momento delle operazioni, 

dovesse verificarsi una deflagrazione improvvisa ed imprevista dell’ordigno bellico, ci si verrebbe a trovare 

immediatamente nello scenario B sopra citato, ovvero in una Fase emergenziale di seguito descritta, ove il 

totale o parziale completamento delle attività previste nella Fase di Preallarme ‘Rinvenimento ed 

evacuazione’ possono aver determinato comunque una riduzione del rischio e del danno. 
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SCENARIO B - deflagrazione improvvisa ed accidentale dell’ordigno bellico nascosto 

 

In caso di accidentale ed improvvisa deflagrazione dell’ordigno (scenario B), l’intervento tecnico urgente nel 

luogo dell’evento compete alle forze dell’Ordine (Polizia Stradale, Carabinieri, ecc.), alle strutture del 

soccorso sanitario (118), nonché ai Vigili del Fuoco. A tali soggetti spetta l’organizzazione delle operazioni di 

soccorso ed il coordinamento delle altre forze in concorso, dovendo provvedere: 

● alla localizzazione precisa del luogo dell’incidente; 

● alla delimitazione dell’area interessata e/o dell’eventuale area limitrofa a rischio; 

● all’adozione di tutti i provvedimenti di prima istanza necessari alla salvaguardia ed al soccorso sanitario 

delle persone coinvolte; 

● all’evacuazione ed allontanamento immediato delle persone presenti in aree e/o strutture e fabbricati 

pericolanti o a rischio; 

● all’interruzione, con il concorso degli enti gestori, di eventuali reti di sottoservizi e/o trasportistiche 

coinvolte in modo tale da limitare i danni nell’area coinvolta; 

● all’adozione di tutti i provvedimenti per la messa in sicurezza ed il ripristino dell’area; 

● all’organizzazione delle operazioni di soccorso ed al coordinamento delle altre forze in concorso, come 

per esempio l’intervento delle Forze dell’Ordine per circoscrivere l’area a rischio e l’intervento di 

soccorso sanitario del 118. 

 

L’attività delle forze locali di protezione civile del C.O.C. deve essere intesa esclusivamente come 

attività di supporto logistico alle suddette forze di intervento, nonché di accoglienza ed assistenza 

alla popolazione eventualmente interessata dall’evento calamitoso. 

 

 SINDACO 

 

● Si reca presso il COC o, qualora inagibile, presso una sede alternativa; 

●  Convoca, se necessario, il Comitato Comunale di Protezione Civile; 

●  Attiva l’Unità di Crisi Comunale e la presiede; 

●  Gestisce le comunicazioni con il Prefetto e gli Enti esterni; 

●  Si coordina con i Sindaci dei Comuni limitrofi eventualmente coinvolti od interessati; 

●  Emana, qualora necessario, le ordinanze al fine di assicurare la salvaguardia della popolazione 

interessata dall'evento (in particolare relative all’inagibilità di eventuali edifici colpiti dalla deflagrazione, 

allo sgombero dei fabbricati gravemente danneggiati e di occupazione temporanea di porzioni di terreno 

da adibire ad aree di emergenza, alla chiusura e/o limitazione alla viabilità ed all’esercizio delle attività 

nelle aree coinvolte); 

●  Valuta, in accordo alla Funzione F6 (Servizi educativi e sportivi) l'opportunità di procedere alla chiusura 

degli Istituti scolastici; 

●  Valuta di procedere all'annullamento di manifestazioni pubbliche programmate o in atto. 
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F1 FUNZ. TECNICA E DI PIANIFICAZIONE 

 

● Coadiuva il Sindaco nelle scelte strategiche di gestione dell’emergenza; 

●  Partecipa alle riunioni in Prefettura se attivato o richiesto; 

●  Analizza lo scenario dell’evento in atto e segue la sua evoluzione; 

●  Determina i criteri di priorità d’intervento nelle zone più colpite dall’evento stesso, sulla base delle 

informazioni ricevute dalle squadre del presidio territoriale e dal coordinamento con le decisioni della 

Prefettura; 

●  Individua, in collaborazione con la Funzione F6 (Servizi Educativi e Sportivi) le strutture e le aree 

comunali (edifici scolastici di ogni ordine e grado, impianti sportivi, strutture fieristiche o di qualsiasi 

genere adatte allo scopo) presenti sul territorio cittadino, non ricadenti nelle aree colpite dall'evento, 

idonei all’accoglienza ed al ricovero di nuclei familiari ed eventuali animali evacuati, affinché venga 

garantita la loro sistemazione e prima assistenza; 

●   In caso di necessità, individua e verifica la reale disponibilità di eventuali strutture ed aree ricettive 

private (o comunque non nell’immediata disponibilità della pubblica amministrazione) da destinare ad 

aree di protezione civile e ne gestisce i rapporti con i proprietari e/o gestori; 

●  In collaborazione con la Funzione F7 (Censimento Danni) predispone le ordinanze di evacuazione e/o 

demolizione dei fabbricati gravemente danneggiati ed eventualmente degli Istituti scolastici; 

●  Individua e circoscrive l'area colpita dall'evento, evidenziando i possibili elementi maggiormente esposti 

e fornisce la cartografia necessaria; 

●  Valuta la necessità di attuare interventi urgenti per impedire il crollo e/o limitare i danni con 

puntellamenti, transennature delle aree a rischio; 

●  Gestisce la squadra di pronto intervento tecnico per i primi interventi di verifica e ripristino; 

●  Dopo il completamento delle attività di verifica ed in base all’evolversi dell’emergenza, adegua le 

ordinanze alla situazione definitiva; 

●   Valuta la necessità di un impiego straordinario delle risorse umane interne all’amministrazione per 

l’espletamento di tutte le attività e ne organizza la turnazione del personale comunale operativo, tecnico 

ed amministrativo. 

 

F2 FUNZ. SANITA’ UMANA, VETERINARIA E ASSIST. SOCIALE 

 

● Contatta le strutture sanitarie individuate in fase di pianificazione, ne verifica la disponibilità e/o eventuale 

necessità di evacuazione e mantiene una comunicazione costante; 

●  Coordinale le operazioni di ricovero temporaneo dei degenti presenti in una struttura ospedaliera che 

debba esser evacuata; 
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●  Predispone e coordina il trasporto e l’assistenza, anche con la collaborazione della Funzione F3 

(Volontariato), alle persone fragili (persone allettate, disabili, anziani, etc..) o comunque non 

autosufficienti evacuate e/o da evacuare; 

●  Adotta i provvedimenti di carattere sanitario al fine di assicurare l'assistenza alla popolazione; 

●  Verifica la presenza di feriti e/o inabili nelle aree da evacuare e si assicura che vengano messi in 

sicurezza; 

●  Valuta l’allestimento di un Posto Medico Avanzato (P.M.A.);  

●  In accordo con Arpa Piemonte, si assicura della situazione sanitaria ambientale (presenza di epidemie, 

fonti di inquinamento idrico ed atmosferico) e formula proposte per l’emanazione di ordinanze necessarie 

per la tutela della salute pubblica; 

●  Provvede alla messa in sicurezza del patrimonio zootecnico ed assicura l’assistenza veterinaria; 

●  In presenza di vittime, organizza le attività necessarie al riconoscimento dei cadaveri ed alla gestione 

delle salme, fornendo informazioni ed assistenza ai familiari, anche con la collaborazione della Funzione 

F3 (Volontariato). 

●  Qualora necessario, si occupa dell'infossamento o smaltimento delle carcasse di animali. 

 

F3 FUNZ. VOLONTARIATO 

 

● Coordina i volontari per l’assistenza alle attività delle diverse Funzioni di supporto; 

●  Coordina i volontari presenti presso le aree di emergenza, necessari ad assicurare l’assistenza alla 

popolazione ed una corretta gestione delle stesse; 

●  Coordina i volontari per il supporto all’evacuazione della popolazione residente o comunque presente 

nelle aree a rischio; 

●  Verifica l’adeguatezza alle esigenze del numero di volontari del Sistema Comunale di Volontariato di 

Protezione Civile (Gruppo Comunale ed Associazioni convenzionate con il Comune) ed in caso di 

necessità si attiva per il coinvolgimento di ulteriori risorse (volontari dei Sistemi di Protezione Civile 

sovracomunale, altre associazioni di volontariato non convenzionate presenti sul territorio, ecc.). 

 

F4 FUNZ. MATERIALI E MEZZI 

 

● Coordina l’utilizzo dei mezzi comunali e di quelli potenzialmente reperibili da altre Funzioni di supporto 

(ad esempio in dotazione alle associazioni di volontariato, agli enti gestori dei servizi essenziali, ecc.); 

●  Invia i materiali ed i mezzi disponibili necessari ad assicurare l’assistenza alla popolazione; 

●  Effettua la richiesta di risorse integrative per superare l'emergenza; 

●  Mobilita le ditte preventivamente individuate per assicurare il primo intervento; 

●  Coordina la sistemazione presso le aree di emergenza individuate dei materiali e mezzi; 

●  Gestisce il flusso di carico e scarico di materiali e mezzi provenienti dall’esterno; 

●  Tiene un registro dei mezzi impiegati, del materiale utilizzato e delle attività svolte. 
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F5 FUNZ. SERVIZI ESSENZIALI 

 

● Cura e gestisce i contatti con i gestori dei servizi (acqua, luce, gas, telefono, trasporti, rifiuti, ecc.); 

●  Accerta l’entità dei danni di servizi a rete ed essenziali; 

●  Si adopera per il ripristino e l’eventuale riorganizzazione sul territorio dei servizi essenziali, ricorrendo 

anche a fonti di approvvigionamento alternative e/o a forniture per il funzionamento o mantenimento 

delle attività (frigoriferi, caldaie, condizionatori, ecc.); 

●  Predispone la fornitura e gestisce, anche con la collaborazione degli enti gestori e/o dei volontari, 

ciascuno per propria competenza, i servizi nelle aree di emergenza individuate; 

●  Raccoglie informazioni sui comportamenti da adottare da parte dei cittadini. 

 

F6 FUNZ. SERVIZI EDUCATIVI E SPORTIVI 

 

● Verifica la reale disponibilità e funzionalità delle strutture ed aree di emergenza individuate con la 

Funzione F1 (Tecnica e di Pianificazione), compatibilmente con le attività ivi presenti al fine di assicurare 

finché possibile il loro normale prosieguo per tutta la cittadinanza; 

● Concorre all'approntamento e alla gestione delle strutture ed aree di emergenza individuate e disponibili 

nonché degli insediamenti abitativi che dovessero realizzarsi, in sinergia con le Funzioni F3 

(Volontariato), F5 (Servizi Essenziali) ed F10 (Assistenza alla popolazione); 

●  Individua e predispone l’allestimento, in collaborazione con le Funzioni F3 (Volontariato) ed F5 (Servizi 

Essenziali), delle aree di ammassamento per accogliere gli eventuali aiuti esterni, dopo aver verificato 

l’accessibilità e l’agibilità delle stesse. 

 

F7 FUNZ. CENSIMENTO DANNI 

 

●  Invia e coordina squadre miste di personale qualificato (tecnici comunali, esercito, volontari, personale 

VV.FF. ed eventuali tecnici/professionisti esterni all'ente) per verificare e censire i danni alle strutture 

nell’area colpita (con priorità per edifici strategici, tattici, beni storico-artistici, beni di interesse 

comunitario, edilizia privata); 

●  Organizza le squadre per effettuare i sopralluoghi, in base alle richieste pervenute ed alle esigenze 

contingenti; 

●  Ottenuto il quadro sommario della situazione, individua i fabbricati e le strutture gravemente 

danneggiate per le quali è necessario procedere allo sgombero e/o demolizione immediata, in ordine di 

priorità; 

●  Valuta la necessità di attuare interventi urgenti per impedire il crollo e/o limitare i danni con 

puntellamenti, transennature delle strutture e degli edifici a rischio; 
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●  Si coordina con il referente della Funzione 1 (TECNICA E DI PIANIFICAZIONE), Funzione 2 (SANITA’, 

ASSIST. SOCIALE E VETERINARIA) e Funzione 3 (VOLONTARIATO) per stimare il numero delle 

persone da evacuare nelle aree colpite; 

●  Attiva e gestisce tutte le procedure necessarie alla demolizione di fabbricati e strutture danneggiate e 

ritenute pericolose, in collaborazione con la Funzione F5 (Servizi essenziali) per la gestione e 

smaltimento delle macerie e dei rifiuti e le Funzioni F1(Tecnica e di Pianificazione) ed F3 (Volontariato) 

per il recupero dei beni da parte dei proprietari dei beni ivi presenti; 

●  Si coordina con il referente della Funzione 1 (TECNICA E DI PIANIFICAZIONE) ed il Sindaco per 

predisporre le eventuali ordinanze di sgombero, evacuazione e demolizione; 

●  Cura la trasmissione dei dati relativi ai danni subiti (dai soggetti privati, dalle attività economiche e 

produttive e soggetti pubblici) alla Regione e si occupa delle successive attività istruttorie finalizzate alla 

concessione di contributi a favore della popolazione colpita dall'evento. 

 

F8 FUNZ. STRUTTURE OP. LOCALI E VIABILITA’ 

 

● Procede, in collaborazione con le altre strutture eventualmente individuate dal Prefetto, alla chiusura del 

traffico nell'area colpita e nei nodi critici del sistema viario e ne gestisce gli uomini ed i mezzi presso i 

cancelli, per quanto di competenza; 

●  Predispone e gestisce la viabilità d’emergenza; 

●  Concorre all’informazione della popolazione presente nelle zone a rischio; 

●  Supporta le operazioni di evacuazione della popolazione presente nelle aree a rischio; 

●  Concorre, coordinandosi con la Funzione 3 (VOLONTARIATO) e con le forze dell’ordine presenti sul 

territorio, ad attività di informazione della popolazione circa le modifiche alla viabilità nonchè ad attività di 

pattugliamento delle aree evacuate, prevenendo azioni di sciacallaggio; 

●  Cura i contatti con Carabinieri, VV.FF., Polizia, FF.AA oltre che con le Funzioni F1 (Tecnica e di 

Pianificazione) ed F3 (Volontariato). 

 

F9 FUNZ. TELECOMUNICAZIONI 

 

● Verifica l’efficienza delle reti dati e di telefonia fissa e mobile; 

●  Garantisce l’affidabilità e l’efficacia delle comunicazioni; 

●  Si accerta della funzionalità degli scambi informativi tra i referenti delle varie funzioni e tra questi e gli 

operatori sul posto, adottando, qualora necessario, misure di supporto; 

●  Attiva, se necessario, il contatto con gli Enti Gestori dei servizi di telecomunicazione e dei radioamatori 

se presenti, radio, stampa e televisive; 

●  Predispone le dotazioni per il mantenimento delle comunicazioni in emergenza con i presidi territoriali e 

le squadre di volontari inviate sul territorio; 
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●  Attiva un servizio provvisorio di comunicazione nelle aree colpite se necessario. 

 

F10 FUNZ. ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE 

 

● Coordina le attività di evacuazione della popolazione delle aree a rischio; 

● Provvede al censimento della popolazione evacuata; 

● Garantisce, anche in collaborazione con la Funzione 3 (Volontariato), la prima assistenza e le 

informazioni nelle aree di attesa; 

● Predispone l’allestimento dei centri di accoglienza e ricovero; 

● Si occupa del censimento della popolazione presso le strutture di prima accoglienza; 

● Individua le esigenze della popolazione e dei soccorritori e stipula accordi con ditte in grado di far fronte 

alle necessità primarie della popolazione accolta nelle aree di attesa e di ricovero e dei soccorritori 

presenti nelle aree di ammassamento; 

●  Provvede, anche in collaborazione con la Funzione 3 (Volontariato), alla formazione ed informazione 

della popolazione per una corretta permanenza nei centri di accoglienza e ricovero. 

 

F11 FUNZ. MASS MEDIA E INFORMAZIONE 

 

● In accordo con la funzione F1 (Tecnica e di Pianificazione) e il Sindaco, definisce i comunicati da 

diffondere ed i comportamenti da adottare, ed in collaborazione con la Funzione F9 (Telecomunicazioni) 

le modalità operative; 

●  In accordo con il Sindaco mantiene i rapporti con i mass-media; 

●  Gestisce un punto di ascolto e di informazione presso la sede del COC. 

 

F12 FUNZ. AMMINISTRATIVA 

 

● Predispone gli atti amministrativi necessari per il superamento dell'emergenza (determinazioni 

dirigenziali di acquisto beni, reperimento risorse, alimenti, ecc.); 

● Coadiuva le altre funzioni di supporto al fine di garantire la regolarità contabile e amministrativa degli atti 

correlati all’emergenza; 

● Assicura la copertura finanziaria. 

 

Qualora tipologia e dimensione dell’ordigno o specifiche condizioni che si vengono a creare richiedano il 

coordinamento da parte del Dipartimento di Protezione Civile Nazionale con la collaborazione della struttura 

regionale di Protezione Civile, il Comune di Torino sarà di supporto alla struttura di coordinamento ed attuerà 

il proprio Piano di Protezione Civile. 
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SCHEDA 11/A 

RISCHIO ALLERTA LISTE DI DISTRIBUZIONE 

 
 
 
 

IDROGEOLOGICO 
 

 
 
 
 
LIVELLO DI ALLERTA GIALLA 
FASE MINIMA DI ATTENZIONE 

1. FUNZIONI E STRUTTURE DI 
SUPPORTO 

2. ATTIVITA’ IN AREE A RISCHIO 
3. ATTIVITA’ PRESSO I MURAZZI 
4. OBIETTIVI SENSIBILI 
5. 5T SRL 
6. RESIDENTI AREE COLLINARI 
7. RESIDENTI AREE FLUVIALI 
8. VOLONTARIATO 

 
 
 
 

IDROGEOLOGICO 
 

 
 
 
 
LIVELLO DI ALLERTA ARANCIONE 
FASE MINIMA DI ATTENZIONE 

1. FUNZIONI E STRUTTURE DI 
SUPPORTO 

2. ATTIVITA’ IN AREE A RISCHIO 
3. ATTIVITA’ PRESSO I MURAZZI 
4. OBIETTIVI SENSIBILI 
5. 5T SRL 
6. RESIDENTI AREE COLLINARI 
7. RESIDENTI AREE FLUVIALI 
8. VOLONTARIATO 

 
 
 
 
 

IDROGEOLOGICO 
 

 
 
 
 
 
LIVELLO DI ALLERTA ARANCIONE 
FASE MINIMA DI PREALLARME 

1. FUNZIONI E STRUTTURE DI 
SUPPORTO 

2. ATTIVITA’ IN AREE A RISCHIO 
3. ATTIVITA’ PRESSO I MURAZZI 
4. OBIETTIVI SENSIBILI 
5. 5T SRL 
6. RESIDENTI AREE COLLINARI 
7. RESIDENTI AREE FLUVIALI 
8. VOLONTARIATO 
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SCHEDA 11/B 

RISCHIO ALLERTA LISTE DI DISTRIBUZIONE 

 
 
 
 

IROGEOLOGICO PER TEMPORALI 

 
 
 
 
LIVELLO DI ALLERTA GIALLA 
FASE MINIMA DI ATTENZIONE 

1. FUNZIONI E STRUTTURE DI 
SUPPORTO 

2. ATTIVITA’ IN AREE A RISCHIO 
3. ATTIVITA’ PRESSO I MURAZZI 
4. OBIETTIVI SENSIBILI 
5. 5T SRL 
6. RESIDENTI AREE COLLINARI 
7. RESIDENTI AREE FLUVIALI 
8. VOLONTARIATO 

 
 
 

IROGEOLOGICO PER TEMPORALI 

 
 
 
LIVELLO DI ALLERTA ARANCIONE 
FASE MINIMA DI ATTENZIONE 

1. FUNZIONI E STRUTTURE DI 
SUPPORTO 

2. ATTIVITA’ IN AREE A RISCHIO 
3. ATTIVITA’ PRESSO I MURAZZI 
4. OBIETTIVI SENSIBILI 
5. 5T SRL 
6. RESIDENTI AREE COLLINARI 
7. RESIDENTI AREE FLUVIALI 
8. VOLONTARIATO 
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SCHEDA 11/C 

RISCHIO ALLERTA LISTE DI DISTRIBUZIONE 

 
 
 
 

IDRAULICO 
 

 
 
 
 
LIVELLO DI ALLERTA GIALLA 
FASE MINIMA DI ATTENZIONE 

1. FUNZIONI E STRUTTURE DI 
SUPPORTO 

2. ATTIVITA’ IN AREE A RISCHIO 
3. ATTIVITA’ PRESSO I MURAZZI 
4. OBIETTIVI SENSIBILI 
5. 5T SRL 
6. RESIDENTI AREE COLLINARI 
7. RESIDENTI AREE FLUVIALI 

VOLONTARIATO 
 
 
 
 

IDRAULICO 
 

 
 
 
 
LIVELLO DI ALLERTA ARANCIONE 
FASE MINIMA DI ATTENZIONE 

1. FUNZIONI E STRUTTURE DI 
SUPPORTO 

2. ATTIVITA’ IN AREE A RISCHIO 
3. ATTIVITA’ PRESSO I MURAZZI 
4. OBIETTIVI SENSIBILI 
5. 5T SRL 
6. RESIDENTI AREE COLLINARI 
7. RESIDENTI AREE FLUVIALI 
8. VOLONTARIATO 

 
 
 
 
 

IDRAULICO 
 

 
 
 
 
 
LIVELLO DI ALLERTA ARANCIONE 
FASE MINIMA DI PREALLARME 

1. FUNZIONI E STRUTTURE DI 
SUPPORTO 

2. ATTIVITA’ IN AREE A RISCHIO 
3. ATTIVITA’ PRESSO I MURAZZI 
4. OBIETTIVI SENSIBILI 
5. 5T SRL 
6. RESIDENTI AREE COLLINARI 
7. RESIDENTI AREE FLUVIALI 
8. VOLONTARIATO 
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SCHEDA 11/D 

RISCHIO ALLERTA LISTE DI DISTRIBUZIONE 

 
PIENA 

 

 
SUPERAMENTO SOGLIA CRITICA 
MARCIAPIEDI MURAZZI 

 
1. ATTIVITA’ PRESSO I MURAZZI E 

CIRCOLI REMIERI 
 

 
 

PIENA 

 
 
FIUME PO 

 
1. ATTIVITA’ IN AREE A RISCHIO 
2. ATTIVITA’ PRESSO I MURAZZI 
3. RESIDENTI AREE FLUVIALI 
 

 
 

PIENA 
 
 
 

 
 
FIUME DORA 

 
1. ATTIVITA’ IN AREE A RISCHIO 
2. RESIDENTI AREE FLUVIALI 

 

 
 

PIENA 
 
 

 
 
TORRENTE STURA DI LANZO 
 
 
 

 
1. ATTIVITA’ IN AREE A RISCHIO 
2. RESIDENTI AREE FLUVIALI 
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SCHEDA 11/E 

RISCHIO ALLERTA LISTE DI DISTRIBUZIONE 

 
ELEVATA ANOMALIA DI CALORE 

 
LIVELLO DI RISCHIO 2 
STATO DI ALLARME 

1. FUNZIONI E STRUTTURE DI 
SUPPORTO 

2. OBIETTIVI SENSIBILI 
 

 
ELEVATA ANOMALIA DI CALORE 

 
LIVELLO DI RISCHIO 3 
STATO DI EMERGENZA/PERICOLO 

1. FUNZIONI E STRUTTURE DI 
SUPPORTO 

2. OBIETTIVI SENSIBILI 
3. VOLONTARIATO 
 

 
ELEVATA ANOMALIA DI FREDDO 

 
 

 
STATO DI ALLARME 

1. FUNZIONI E STRUTTURE DI 
SUPPORTO 

2. OBIETTIVI SENSIBILI 
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SCHEDA 11/F 

RISCHIO ALLERTA LISTE DI DISTRIBUZIONE 

 
 

NIVOLOGICO 

 
 
MODERATE NEVICATE 

1. FUNZIONI E STRUTTURE DI 
SUPPORTO 

2. OBIETTIVI SENSIBILI 
3. 5T SRL 
 

 
 

NIVOLOGICO 

 
 
FORTI NEVICATE 

1. FUNZIONI E STRUTTURE DI 
SUPPORTO 

2. OBIETTIVI SENSIBILI 
3. 5T SRL 
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SCHEDA 11/G 

RISCHIO ALLERTA LISTE DI DISTRIBUZIONE 

 
 
 

VENTI 
 

 
 
 
DA MODERATI A FORTI 

1. FUNZIONI E STRUTTURE DI 
SUPPORTO 

2. ATTIVITA’ PRESSO I MURAZZI- 
CIRCOLI REMIERI 

3. OBIETTIVI SENSIBILI 
4. 5T SRL 
5. VOLONTARIATO 

 
 
 

VENTI 

 
 
 
DA FORTI A MOLTO FORTI 

1. FUNZIONI E STRUTTURE DI 
SUPPORTO 

2. ATTIVITA’ PRESSO I MURAZZI- 
CIRCOLI REMIERI 

3. OBIETTIVI SENSIBILI 
4. 5T SRL 
5. VOLONTARIATO 
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Allegato 6 
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SCHEDA OPERATIVA 
COMITATO COMUNALE 
DI PROTEZIONE CIVILE 
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COMITATO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

aggiornamento ottobre 2020 
 

COMPONENTI RUOLO TEL. UFF. CELLULARE E-MAIL 

APPENDINO Chiara 

 

 

 

 

 

Sindaca 

Partecipate, Cooperazione 

e relazioni internazionali e 

promozione della Città, 

Decentramento e 

Periferie, Partecipazione, 

Eventi, attività e 

manifestazioni culturali, 

Polizia Municipale e 

politiche per la sicurezza,  

 

   

SCHELLINO Sonia Vice Sindaco 

Assessore Politiche 

Sociali e Abitative 

   

ROLANDO Sergio Assessore Bilancio, 

Tributi, Patrimonio e 

Personale 

   

FINARDI Roberto Assessore Sport e Tempo 

Libero 
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IARIA Antonino 

(leggi iarìa) 

Assessore Pian esecutivi 

convenzionati, Edilizia 

Privata, Grandi Progetti, 

Varianti PRG 

 

   

UNIA Alberto Assessore Ambiente, 

Verde, Igiene Urbana, 

Fondi Europei e 

Protezione Civile 

 

   

SACCO Alberto Assessore Commercio, 

Lavoro, Attività 

Produttive, Turismo, 

Contratti e Appalti 

 

   

PIRONTI Marco Assessore sistemi 

informativi e Innovazione 

Fondi europei 

 

   

DI MARTINO 

Antonietta 

Assessore Servizi 

Educativi, Istruzione e 

Edilizia Scolastica 

 

   

GIUSTA Marco Assessore Politiche 

Giovanili, Pari 

Opportunità, Integrazione 

e Famiglia 
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LAPIETRA Maria Assessore Trasporti e 

Viabilità 

 

   

LEON Francesca Paola Assessore Cultura    
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SCHEDA OPERATIVA 
UNITA’ DI CRISI COMUNALE 

DI PROTEZIONE CIVILE 
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UNITA’ DI CRISI COMUNALE  
aggiornamento ottobre 2020 
 

COMPONENTI RUOLO TEL. UFF. CELLULARE E-MAIL 

APPENDINO Chiara 
 
 
 
 
 

Sindaca 
Partecipate, 
Cooperazione e relazioni 
internazionali e 
promozione della Città, 
Decentramento e 
Periferie, Partecipazione, 
Eventi, attività e 
manifestazioni culturali, 
Polizia Municipale e 
politiche per la sicurezza,  
 

   

SCHELLINO Sonia Vice Sindaco 
Assessore Politiche 
Sociali e Abitative 

   

UNIA Alberto Assessore 

Ambiente, Verde, Igiene 
Urbana, Fondi Europei e 
Protezione Civile 
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NOE’ Gaetano FUNZIONE F1 
TECNICA E DI 
PIANIFICAZIONE 

   

PICCO Carlo FUNZIONE F2 
SANITA’ UMANA, 
VETERINARIA E 
ASS.SOCIALE 

   

ROSSI Rita FUNZIONE F2 
SANITA’ UMANA, 
VETERINARIA E 
ASS.SOCIALE 

   

LO CASCIO Monica FUNZIONE F2 
SANITA’ UMANA, 
VETERINARIA E 
ASS.SOCIALE 

   

NOE’ Gaetano FUNZIONE F3 
VOLONTARIATO 

   

AGAGLIATI Emilio FUNZIONE F3 
VOLONTARIATO 

   

BARBIRATO Eugenio FUNZIONE F4 
MATERIALI E MEZZI 

   

CALVANO Antonino FUNZIONE F4 
MATERIALI E MEZZI 

   

CALVANO Antonino FUNZIONE F5 
SERVIZI ESSENZIALI 

   

NOTA Giuseppe FUNZIONE F6 
SERVIZI EDUCATIVI E 
SPORTIVI 

   

CALVANO Antonino FUNZIONE F6 
SERVIZI EDUCATIVI E 
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SPORTIVI 

BEZZON Emiliano FUNZIONE F6 
SERVIZI EDUCATIVI E 
SPORTIVI 

   

BARBIRATO Eugenio FUNZIONE F7 
CENSIMENTO DANNI 

   

CALVANO Antonino FUNZIONE F7 
CENSIMENTO DANNI 

   

BEZZON Emiliano FUNZIONE F8 
STRUTTURE 
OPERATIVE E 
VIABILITA’ 

   

BEZZON Emiliano FUNZIONE F9 
TELECOMUNICAZIONI 

   

NOE’ Gaetano FUNZIONE F10 
ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE 

   

LO CASCIO Monica FUNZIONE F10 
ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE 

   

PALESE Luca FUNZIONE F11 
MASS MEDIA E 
INFORMAZIONE 

   

ROUX Flavio FUNZIONE F12 
AMMINISTRATIVA 
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ELENCO AREE DI EMERGENZA 
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AREE DI EMERGENZA 

AMMASSAMENTO MATERIALI E MEZZI 
aggiornamento ottobre 2020 
 
 
NUMERO DENOMINAZIONE ZONA INDIRIZZO 

1 PARCHEGGIO AUCHAN Falchera Via Giulio Cesare 424 
2 PARCHEGGIO LINGOTTO Nizza Millefonti Via Giacomo Mattè Trucco 61/A 
3 PARCHEGGIO JUVENTUS STADIUM Le Vallette Via Druento 153 
4 PIAZZALE ABARTH Mirafiori Sud Via Plava 92 
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AREE DI EMERGENZA 

ATTESA PER LA POPOLAZIONE 

aggiornamento ottobre 2020 

 

NUMERO DENOMINAZIONE ZONA UTILIZZO ACCESSO DESTINAZIONE USO 
1 SANGONE MIRAFIORI SUD ATTESA LIBERO PARCO 
2 DI VITTORIO MERCATI GENERALI ATTESA LIBERO PARCO 
3 GALIMBERTI MERCATI GENERALI ATTESA LIBERO PARCO 

4 EUROPA-CAVORETTO 
BORGO PO E 
CAVORETTO ATTESA LIBERO PARCO 

5 RIGNON SANTA RITA ATTESA VINCOLATO PARCO 
6 CLESSIDRA CROCETTA ATTESA LIBERO PARCO 
7 PIETRO MENNEA SAN PAOLO ATTESA LIBERO PARCO 
8 GIARDINI REALI INFERIORI CENTRO ATTESA LIBERO PARCO 
9 LA TESORIERA PARELLA ATTESA VINCOLATO PARCO 
10 PECCEI SPINA 4 BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO PARCO 
11 VALLETTE LE VALLETTE ATTESA LIBERO PARCO 
12 LAMARMORA CENTRO ATTESA LIBERO GIARDINO 
13 ARBARELLO CENTRO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
14 SICCARDI CENTRO ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 
15 SICCARDI_2 CENTRO ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 
16 SAVOIA CENTRO ATTESA LIBERO VIABILITA 
17 ANAGRAFE CENTRO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
18 PORTA PALAZZO CENTRO ATTESA LIBERO MERCATO VIABILITA 
19 MILANO CENTRO ATTESA LIBERO MERCATO AREA PEDONALE 
20 PORTE PALATINE CENTRO ATTESA VINCOLATO GIARDINO 
21 CASTELLO CENTRO ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 
22 AUDITORIUM CENTRO ATTESA LIBERO GIARDINO 
23 PARTIGIANI CENTRO ATTESA LIBERO GIARDINO VIABILITA 



 

 

CITTA’ DI TORINO 
DIVISIONE AMBIENTE VERDE E PROTEZIONE CIVILE 

AREA PROTEZIONE CIVILE E GESTIONE EMERGENZE 

 

Piano Comunale di Protezione Civile 

AGGIORNAMENTO 2020 

 

 

 

138 

24 CAVALLERIZZA CENTRO ATTESA VINCOLATO GIARDINO 
25 BASTIONE CENTRO ATTESA LIBERO GIARDINO 
26 DUOMO CENTRO ATTESA LIBERO AREA PEDONALE - VIABILITA 
27 CARLO ALBERTO CENTRO ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 
28 CARLINA CENTRO ATTESA LIBERO VIABILITA 
29 VITTORIO OVEST CENTRO ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 
30 VITTORIO EST CENTRO ATTESA LIBERO ARTEA PEDONALE 
31 BALBO CENTRO ATTESA LIBERO GIARDINO 
32 CAVOUR CENTRO ATTESA LIBERO GIARDINO 
33 MARIA TERESA CENTRO ATTESA LIBERO GIARDINO 
34 MURAZZI CENTRO ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 
35 PORTA NUOVA CENTRO ATTESA CONDIZIONATO GIARDINO 
36 VALENTINO CENTRO ATTESA LIBERO PARCO 
37 MARCONI SAN SALVARIO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
38 NIZZA SAN SALVARIO ATTESA LIBERO VIABILITA 

39 TORINO ESPOSIZIONI SAN SALVARIO ATTESA LIBERO 
PARCHEGGIO - VIABILITA 
SECONDARIA 

40 FERRARIS CENTRO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
41 CITTADELLA CENTRO ATTESA LIBERO GIARDINO 
42 UMBERTO CENTRO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
43 STATUTO CENTRO ATTESA LIBERO GIARDINO 
44 PORTA SUSA EST CENTRO ATTESA LIBERO AUTOSTAZIONE 
45 STATUTO OVEST CENTRO ATTESA LIBERO VIABILITA - PARCHEGGIO 
46 PASSANTE CENTRO ATTESA LIBERO SPARTITRAFFICO 
47 DAMIANO AURORA ATTESA LIBERO GIARDINO 
48 FORONI AURORA ATTESA LIBERO GIARDINO 
49 CRISPI BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO - AREA MERCATALE 
50 EX INCET BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 
51 PEYRON SAN DONATO ATTESA LIBERO GIARDINO 
52 BARCELLONA SAN DONATO ATTESA LIBERO MERCATO 
53 BENEFICA CENISIA ATTESA LIBERO MERCATO 
54 PALAGIUSTIZIA CENISIA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
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55 GHIRLANDAIO BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
56 SEMPIONE SUD BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO PARCO 
57 SEMPIONE NORD FALCHERA ATTESA LIBERO PARCO 
58 DONATORI SANGUE SUD BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO GIARDINO 
59 DONATORI SANGUE NORD BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
60 SEMPIONE EST FALCHERA ATTESA LIBERO AIUOLA 
61 PORPORA FALCHERA ATTESA LIBERO MERCATO 
62 TARANTO EST BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO AIUOLA - MERCATO 
63 TARANTO CENTRO BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO AIUOLA 
64 TARANTO OVEST BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO AIUOLA 
65 CORELLI NORD BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO AIUOLA 
66 CORELLI SUD BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO GIARDINO 
67 MASCAGNI BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO GIARDINO 
68 AMBROSIO BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO AIUOLA 
69 ROSTAGNI BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO GIARDINO 
70 PETRELLA EST BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO AREA PEDONALE - VIABILITA 
71 PETRELLA OVEST BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 
72 BOTTESINI BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO GIARDINI 
73 SARAGAT BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO GIARDINO - VIABILITA 
74 LEONCAVALLO BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO GIARDINI 
75 BOLOGNA BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO AIUOLA 
76 BUSCALIONE OVEST BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO GIARDINO 
77 REGIO PARCO SUD BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 
78 REGIO PARCO NORD BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO VIABILITA - AREA PEDONALE 
79 CATANIA BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO SPARTITRAFFICO - AREA PEDONALE 
80 MONUMENTALE EST VANCHIGLIA ATTESA LIBERO PARCO 
81 CHIETI VANCHIGLIA ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 
82 MAGLIANO VANCHIGLIA ATTESA LIBERO GIARDINO 
83 SASSI OVEST VANCHIGLIA ATTESA LIBERO AIUOLA - VIABILITA 
84 FONTANESI VANCHIGLIA ATTESA LIBERO GIARDINO - PARCHEGGIO 
85 CHIAVES VANCHIGLIA ATTESA VINCOLATO GIARDINO 
86 FARINI VANCHIGLIA ATTESA LIBERO AIUOLA 
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87 SAN MAURIZIO VANCHIGLIA ATTESA LIBERO SPARTITRAFFICO - PARCHEGGIO 
88 ITALGAS VANCHIGLIA ATTESA LIBERO GIARDINO 
89 MONUMENTALE SUD VANCHIGLIA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
90 C.R.I. OVEST REGIO PARCO ATTESA LIBERO GIARDINO - VIABILITA 
91 C.R.I. EST REGIO PARCO ATTESA LIBERO GIARDINO - VIABILITA 
92 C.R.I. NORD REGIO PARCO ATTESA LIBERO MERCATO - AREA PEDONALE 
93 MANIFATTURA REGIO PARCO ATTESA LIBERO AIUOLA 
94 SOFIA EST REGIO PARCO ATTESA LIBERO AIUOLA 
95 SOFIA OVEST REGIO PARCO ATTESA LIBERO AIUOLA 
96 SOFIA NORD REGIO PARCO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
97 ARRIVORE REGIO PARCO ATTESA LIBERO PARCO 
98 ARRIVORE NORD FALCHERA ATTESA LIBERO PARCO 
99 BOTTICELLI FALCHERA ATTESA LIBERO GIARDINO 
100 REBAUDENGO NORD-EST FALCHERA ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 
101 REBAUDENGO NORD-OVEST FALCHERA ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 
102 REBAUDENGO SUD-OVEST FALCHERA ATTESA LIBERO GIARDINO 
103 REBAUDENGO SUD-EST FALCHERA ATTESA LIBERO GIARDINO 
104 DERNA OVEST FALCHERA ATTESA LIBERO GIARDINO 
105 DERNA EST FALCHERA ATTESA LIBERO GIARDINO 
106 DERNA NORD FALCHERA ATTESA LIBERO AIUOLA - VIABILITA 
107 NOVOTEL FALCHERA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
108 VERCELLI FALCHERA ATTESA LIBERO AIUOLA 
109 OXILIA FALCHERA ATTESA LIBERO GIARDINO 
110 IVREA OVEST FALCHERA ATTESA LIBERO PARCO 
111 IVREA EST FALCHERA ATTESA LIBERO GIARDINO 
112 CUORGNE FALCHERA ATTESA LIBERO GIARDINO 
113 AUTOSTRADA TO-MI FALCHERA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
114 FALCHERA SUD-EST FALCHERA ATTESA LIBERO PARCO 
115 FALCHERA CENTRO FALCHERA ATTESA LIBERO GIARDINO 
116 FALCHERA SUD-OVEST FALCHERA ATTESA LIBERO GIARDINO 
117 FALCHERA NORD-PVEST FALCHERA ATTESA LIBERO GIARDINO 
118 FALCHERA - VOLGOGRAD FALCHERA ATTESA LIBERO GIARDINO 
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119 FALCHERA - LAGHETTI FALCHERA ATTESA LIBERO PARCO 
120 VILLARETTO FALCHERA ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 
121 BARCA - MARTINA REGIO PARCO ATTESA LIBERO AIUOLA 
122 BARCA - ANGLESIO REGIO PARCO ATTESA LIBERO GIARDINO 
123 BARCA - ZVC REGIO PARCO ATTESA LIBERO GIARDINO 
124 BARCA - CASCINOTTO REGIO PARCO ATTESA LIBERO AGRICOLO 
125 BARCA - STR. S.MAURO REGIO PARCO ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 
126 BARCA - BERTOLLA REGIO PARCO ATTESA LIBERO GIARDINO 
127 BARCA - KOLBE REGIO PARCO ATTESA LIBERO GIARDINO 
128 BARCA - FATTORELLI REGIO PARCO ATTESA LIBERO GIARDINO 
129 BARCA - VERNA REGIO PARCO ATTESA LIBERO GIARDINO 
130 BARCA - PONTE DIGA REGIO PARCO ATTESA LIBERO VIABILITA 
131 BARCA - CENA REGIO PARCO ATTESA LIBERO PISTA PATTINAGGIO 
132 BARCA - SCARAFIOTTI REGIO PARCO ATTESA LIBERO GIARDINO 
133 BARCA - VITTIME BOLOGNA REGIO PARCO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
134 BARCA - IVECO REGIO PARCO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO - GIARDINO 
135 BARCA - CHABERTON REGIO PARCO ATTESA LIBERO VIABILITA 
136 BARCA - CENTALLO REGIO PARCO ATTESA LIBERO VIABILITA 
137 GIULIO CESARE - SUD BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO VIABILITA 
138 GIUIO CESARE - NORD BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO VIABILITA 
139 RESPIGHI BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO ROTONDA 
140 PONCHIELLI BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
141 MARGHERITA EST BARRIERA DI MILANO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
142 MATTEOTTI CENTRO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO - AREA PEDONALE 
143 PORTA SUSA OVEST CENTRO ATTESA LIBERO VIABILITA - AREA PEDONALE 
144 VALDOCCO CENTRO ATTESA LIBERO AIUOLA SPARTITRAFFICO 
145 CIRIE AURORA ATTESA LIBERO GIARDINO 
146 AUSILIATRICE AURORA ATTESA LIBERO VIABILITA 
147 FORTINO AURORA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
148 BORGO DORA AURORA ATTESA LIBERO AREA PEDONALE - MERCATO 
149 XI FEBBRAIO AURORA ATTESA LIBERO GIARDINO 
150 SASSI MADONNA DEL PILONE ATTESA LIBERO PARCHEGGIO - AIUOLA 
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151 BANDE NERE MADONNA DEL PILONE ATTESA LIBERO VIABILITA 
152 STRADA MONGRENO MADONNA DEL PILONE ATTESA LIBERO GIARDINO 
153 PIAZZA PASINI NORD MADONNA DEL PILONE ATTESA LIBERO PARCHEGGIO - AREA PEDONALE 
154 PIAZZA PASINI SUD MADONNA DEL PILONE ATTESA LIBERO PARCO 
155 PIAZZALE AURELIO MADONNA DEL PILONE ATTESA LIBERO PARCHEGGIO - AREA PEDONALE 
156 MADONNA DEL PILONE MADONNA DEL PILONE ATTESA LIBERO PARCO - PARCHEGGIO 
157 BARTALI MADONNA DEL PILONE ATTESA LIBERO GIARDINO 
158 PIAZZA BORROMINI MADONNA DEL PILONE ATTESA LIBERO PARCHEGGIO - MERCATO 
159 GIUSSANI MADONNA DEL PILONE ATTESA LIBERO GIARDINO 
160 HERMADA - GABETTI MADONNA DEL PILONE ATTESA CONDIZIONATO TPL 
161 PIAZZA TOSELLI MADONNA DEL PILONE ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
162 MURATORI SAN SALVARIO ATTESA LIBERO GIARDINO 
163 PONTE ISABELLA SAN SALVARIO ATTESA LIBERO PARCO 
164 MOLINETTE NIZZA MILLEFONTI ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
165 CARDUCCI NIZZA MILLEFONTI ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
166 PIAZZA GABOTTO NIZZA MILLEFONTI ATTESA LIBERO GIARDINO 
167 NIZZA NIZZA MILLEFONTI ATTESA LIBERO AREA PEDONALE - PARCHEGGIO 
168 LINGOTTO NIZZA MILLEFONTI ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 
169 S.A.A. NIZZA MILLEFONTI ATTESA LIBERO PARCO 
170 MUSEO AUTOMOBILE NIZZA MILLEFONTI ATTESA LIBERO PARCHEGGIO - AIUOLA 
171 POLONIA NIZZA MILLEFONTI ATTESA LIBERO AIUOLA - PARCHEGGIO 
172 BIT-OIL NIZZA MILLEFONTI ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
173 PALAZZO DEL LAVORO NIZZA MILLEFONTI ATTESA LIBERO PARCO 
174 MARONCELLI NIZZA MILLEFONTI ATTESA LIBERO SPARTITRAFFICO 
175 BATTISTINI NIZZA MILLEFONTI ATTESA LIBERO GIARDINO 
176 BENGASI NIZZA MILLEFONTI ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
177 PIAZZA FILZI NIZZA MILLEFONTI ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 

178 ZOO MICHELOTTI 
BORGO PO E 
CAVORETTO ATTESA LIBERO PARCO 

179 GRAN MADRE 
BORGO PO E 
CAVORETTO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 

180 MONTE DEI CAPPUCCINI BORGO PO E ATTESA LIBERO PARCO 
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CAVORETTO 

181 FIUME - CRIMEA 
BORGO PO E 
CAVORETTO ATTESA LIBERO VIABILITA 

182 LARGO MENTANA 
BORGO PO E 
CAVORETTO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 

183 CORSO LANZA 
BORGO PO E 
CAVORETTO ATTESA LIBERO GIARDINO 

184 MARSALA 
BORGO PO E 
CAVORETTO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 

185 ADUA 
BORGO PO E 
CAVORETTO ATTESA LIBERO GIARDINO 

186 DOGALI 
BORGO PO E 
CAVORETTO ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 

187 ZARA 
BORGO PO E 
CAVORETTO ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 

188 RODARI 
BORGO PO E 
CAVORETTO ATTESA LIBERO GIARDINO 

189 PASSARELLA MARATONA 
BORGO PO E 
CAVORETTO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 

190 FIOCCARDO 
BORGO PO E 
CAVORETTO ATTESA LIBERO MARCIAPIEDE 

191 MAIOCCO MERCATI GENERALI ATTESA LIBERO GIARDINO 
192 STAZIONE LINGOTTO MERCATI GENERALI ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
193 BENEDETTO CROCE MERCATI GENERALI ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 
194 GIARDINO RAVA MERCATI GENERALI ATTESA LIBERO GIARDINO 
195 ASUNCION MERCATI GENERALI ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
196 POVERI VECCHI MERCATI GENERALI ATTESA LIBERO GIARDINO 
197 P.A.V. MERCATI GENERALI ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
198 SEBASTOPOLI - ZINI MERCATI GENERALI ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
199 CASERME MERCATI GENERALI ATTESA LIBERO VIABILITA 
200 ONORATO VIGLIANI MIRAFIORI SUD ATTESA LIBERO SPARTITRAFFICO 
201 STRADA DELLE CACCE MIRAFIORI SUD ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 
202 PIAZZA SANTI APOSTOLI MIRAFIORI SUD ATTESA LIBERO GIARDINO - PARCHEGGIO 
203 FACCIOLI MIRAFIORI SUD ATTESA LIBERO GIARDINO 
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204 DROSSO OVEST MIRAFIORI SUD ATTESA LIBERO GIARDINO 
205 GEYMONAT MIRAFIORI SUD ATTESA LIBERO GIARDINO - VIABILITA 
206 GIARDINO EUROPA MIRAFIORI NORD ATTESA LIBERO GIARDINO 
207 GAIDANO MIRAFIORI NORD ATTESA LIBERO GIARDINO 
208 NITTI MIRAFIORI NORD ATTESA LIBERO GIARDINO 
209 TAZZOLI OVEST MIRAFIORI NORD ATTESA LIBERO SPARTITRAFFICO 
210 SETTEMBRINI OVEST MIRAFIORI SUD ATTESA LIBERO ROTONDA 
211 TAZZOLI MIRAFIORI NORD ATTESA LIBERO GIARDINO - PARCHEGGIO 
212 ORBASSANO SUD MIRAFIORI SUD ATTESA LIBERO MARCIAPIEDE - PARCHEGGIO 
213 CATTANEO SUD MIRAFIORI SUD ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
214 CATTANEO NORD MIRAFIORI NORD ATTESA LIBERO AIUOLA 
215 PIAZZA OMERO MIRAFIORI NORD ATTESA LIBERO GIARDINO - PARCHEGGIO 
216 LIVIO BIANCO MIRAFIORI NORD ATTESA LIBERO GIARDINO 
217 COSENZA MIRAFIORI NORD ATTESA LIBERO SPARTITRAFFICO - PARCHEGGIO 
218 SIRACUSA SUD MIRAFIORI NORD ATTESA LIBERO SPARTITRAFFICO - GIARDINO 
219 NATALE RE MIRAFIORI NORD ATTESA LIBERO GIARDINO 
220 SALVEMINI NORD MIRAFIORI NORD ATTESA LIBERO GIARDINO 
221 SALVEMINI SUD MIRAFIORI NORD ATTESA LIBERO GIARDINO 
222 SALVEMINI EST MIRAFIORI NORD ATTESA LIBERO GIARDINO 
223 RINALDI MIRAFIORI NORD ATTESA LIBERO GIARDINO 
224 NUOVA DEHLI MIRAFIORI NORD ATTESA LIBERO GIARDINO 

225 ROSTIA OVEST 
MADONNA DI 
CAMPAGNA ATTESA LIBERO AGRICOLO 

226 ROSTIA EST FALCHERA ATTESA LIBERO AGRICOLO 

227 STAMPALIA EST 
MADONNA DI 
CAMPAGNA ATTESA LIBERO GIARDINO 

228 STAMPALIA OVEST 
MADONNA DI 
CAMPAGNA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 

229 STAMPALIA NORD 
MADONNA DI 
CAMPAGNA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 

230 GIARDINI LANZO 
MADONNA DI 
CAMPAGNA ATTESA LIBERO   

231 PIAZZA MANNO MADONNA DI ATTESA LIBERO GIARDINO 
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CAMPAGNA 

232 METRO 
MADONNA DI 
CAMPAGNA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 

233 LULLI 
MADONNA DI 
CAMPAGNA ATTESA LIBERO GIARDINO 

234 PIAZZA BONGHI 
MADONNA DI 
CAMPAGNA ATTESA LIBERO GIARDINO 

235 DON GNOCCHI BORGATA VITTORIA ATTESA LIBERO GIARDINO 

236 MATTIROLO 
MADONNA DI 
CAMPAGNA ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 

237 OPERAIE DI SUPERGA 
MADONNA DI 
CAMPAGNA ATTESA LIBERO GIARDINO 

238 VEROLENGO EST 
MADONNA DI 
CAMPAGNA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 

239 VEROLENGO OVEST 
MADONNA DI 
CAMPAGNA ATTESA LIBERO GIARDINO 

240 INGEST 
MADONNA DI 
CAMPAGNA ATTESA LIBERO PARCO 

241 PARACCHI SAN DONATO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
242 R. MARGHERITA - ENEL SAN DONATO ATTESA LIBERO SPARTITRAFFICO 
243 MACERATA SAN DONATO ATTESA LIBERO GIARDINO 
244 ASCOLI SAN DONATO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
245 DORA MICHELIN SAN DONATO ATTESA LIBERO PARCO 
246 P.ODDONE OVEST SAN DONATO ATTESA LIBERO VIABILITA SECONDARIA 
247 CORSO SVIZZERA SAN DONATO ATTESA LIBERO SPARTITRAFFICO 
248 RISORGIMENTO SAN DONATO ATTESA LIBERO GIARDINO 
249 BIXIO CENISIA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
250 LAMARMORA CENISIA ATTESA LIBERO GIARDINO 
251 ADRIANO CENISIA ATTESA LIBERO GIARDINO 
252 REVELLO NORD CENISIA ATTESA CONDIZIONATO GIARDINO 
253 REVELLO SUD CENISIA ATTESA LIBERO GIARDINO 
254 RACCONIGI NORD CENISIA ATTESA LIBERO SPARTITRAFFICO - MERCATO 

255 CASTELFIDARDO NORD 
OVEST CENISIA ATTESA LIBERO 

VIABILITA SECONDARIA - 
PARCHEGGIO 
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256 CASTELFIDARDO OVEST CENISIA ATTESA LIBERO 
VIABILITA SECONDARIA - 
PARCHEGGIO 

257 CASTELFIDARDO SUD OVEST CENISIA ATTESA LIBERO 
VIABILITA SECONDARIA - 
PARCHEGGIO 

258 MORTARA BORGO VITTORIA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
259 GIACHINO BORGO VITTORIA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
260 ALLIEVI BORGO VITTORIA ATTESA LIBERO GIARDINO 
261 PIAZZA VITTORIA BORGO VITTORIA ATTESA LIBERO AREA PEDONALE - MERCATO 
262 CHIESA DELLA SALUTE BORGO VITTORIA ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 
263 SEMPIONE NORD OVEST BORGO VITTORIA ATTESA LIBERO GIARDINO 
264 SEMPIONE OVEST BORGO VITTORIA ATTESA LIBERO GIARDINO 
265 FOSSATA BORGO VITTORIA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
266 RUBBERTEX BORGO VITTORIA ATTESA LIBERO PARCO 
267 VERONESE OVEST BORGO VITTORIA ATTESA LIBERO PARCO 
268 REISS ROMOLI BORGO VITTORIA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
269 ALA DI STURA BORGO VITTORIA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
270 VERONESE OVEST BORGO VITTORIA ATTESA LIBERO SPARTITRAFFICO 
271 EDERA LE VALLETTE ATTESA LIBERO GIARDINO 
272 LOMBARDIA LE VALLETTE ATTESA LIBERO SPARTITRAFFICO 
273 CINCINNATO LE VALLETTE ATTESA LIBERO GIARDINO - PARCHEGGIO 
274 CAVALLOTTI LE VALLETTE ATTESA LIBERO GIARDINO 
275 VITTIME DELLE FOIBE LE VALLETTE ATTESA CONDIZIONATO GIARDINO 
276 MOLISE NORD LE VALLETTE ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
277 MOLISE SUD LE VALLETTE ATTESA LIBERO GIARDINO 
278 PIRANO LE VALLETTE ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
279 PIETRO COSSA 293 LE VALLETTE ATTESA LIBERO VERDE - PARCHEGGIO 
280 PIETRO COSSA 280 LE VALLETTE ATTESA LIBERO GIARDINO 
281 CIRENE LE VALLETTE ATTESA LIBERO GIARDINO - PARCHEGGIO 

282 FERRARA LE VALLETTE ATTESA LIBERO 
VIABILITA SECONDARIA - 
PARCHEGGIO 

283 TERRANEO LE VALLETTE ATTESA LIBERO GIARDINO 
284 TOSCANA LE VALLETTE ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
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285 GAMUZZA LE VALLETTE ATTESA LIBERO GIARDINO 

286 CIRCOSCRIZIONE 5 
MADONNA DI 
CAMPAGNA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO - GIARDINO 

287 MONTE GRAPPA NORD PARELLA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
288 CAMPANELLA PARELLA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
289 TELESIO PARELLA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO - GIARDINO 
290 SALBERTRAND PARELLA ATTESA LIBERO GIARDINO 
291 MADAME CURIE PARELLA ATTESA ALIBERO GIARDINO 
292 GORETTI PARELLA ATTESA LIBERO GIARDINO 
293 MOSSO PARELLA ATTESA LIBERO GIARDINO 
294 BENTIVOGLIO PARELLA ATTESA LIBERO GIARDINO 
295 PASSONI PARELLA ATTESA LIBERO GIARDINO 
296 CASALEGGIO PARELLA ATTESA LIBERO GIARDINO 
297 PERAZZO PARELLA ATTESA LIBERO GIARDINO 
298 MITTONE PARELLA ATTESA LIBERO GIARDINO 
299 STATI UNITI NORD EST CROCETTA ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 
300 DUCA D'AOSTA CROCETTA ATTESA LIBERO AREA PEDONALE 

301 CASTELFIDARDO NORD EST CROCETTA ATTESA LIBERO 
VIABILITA SECONDARIA - 
PARCHEGGIO 

302 CASTELFIDARDO SUD-EST CROCETTA ATTESA LIBERO 
VIABILITA SECONDARIA - 
PARCHEGGIO 

303 D'ANNUNZIO SAN PAOLO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
304 VOLONTE SAN PAOLO ATTESA LIBERO GIARDINO - PARCHEGGIO 
305 CADUTI DI CEFALONIA SAN PAOLO ATTESA LIBERO GIARDINO 
306 PAESANA SAN PAOLO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
307 RACCONIGI SAN PAOLO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO - AREA PEDONALE 
308 PIREDDA SAN PAOLO ATTESA LIBERO GIARDINO 
309 RENIER SAN PAOLO ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
310 LUSSIMPICCOLO SAN PAOLO ATTESA LIBERO GIARDINO 
311 BRUNELLESCHI POZZO STRADA ATTESA LIBERO SPARTITRAFFICO 
312 CHIGNOLI POZZO STRADA ATTESA LIBERO GIARDINO 
313 BESLAN POZZO STRADA ATTESA CONDIZIONATO GIARDINO 
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314 ORTIGARA POZZO STRADA ATTESA LIBERO GIARDINO 
315 CHAMBERY 71 POZZO STRADA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
316 CHAMBERY POZZO STRADA ATTESA LIBERO GIARDINO 
317 CALVINO POZZO STRADA ATTESA LIBERO GIARDINO - PARCHEGGIO 
318 VAL LAGARINA POZZO STRADA ATTESA LIBERO GIARDINO 
319 VENCHI POZZO STRADA ATTESA LIBERO GIARDINO 
320 DELLA ROBBIA POZZO STRADA ATTESA LIBERO GIARDINO 
321 MORVILLO SANTA RITA ATTESA LIBERO GIARDINO 
322 NEGRI SANTA RITA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO 
323 FERRAROTTI SANTA RITA ATTESA LIBERO GIARDINO 
324 GALLARATE SANTA RITA ATTESA LIBERO GIARDINO 
325 EX BARATTI SANTA RITA ATTESA LIBERO GIARDINO - PARCHEGGIO 
326 SEBASTOPOLI SANTA RITA ATTESA LIBERO PARCHEGGIO - SPARTITRAFFICO 
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AREE DI EMERGENZA 

RICOVERO PER LA POPOLAZIONE 
aggiornamento ottobre 2020 
 

 

AREE DI RICOVERO PER LA POPOLAZIONE EVACUATA IN STRUTTURE FISSE 

NUMERO 
DENOMINAZIONE ZONA INDIRIZZO 

1 EX M.O.I. MERCATI GENERALI VIA GIORDANO BRUNO 181 
2 LINGOTTO FIERE NIZZA MILLEFONTI VIA NIZZA 294 
3 OVAL NIZZA MILLEFONTI VIA GIACOMO MATTE’ TRUCCO 70 
4 TORINO ESPOSIZIONI SAN SALVARIO CORSO MASSIMO D’AZEGLIO 15/F 
5 V PADIGLIONE SAN SALVARIO VIALE CARLO CEPPI 36 
6 O.G.R. CENISIA CORSO CASTELFIDARDO 22/A 

 

AREE DI RICOVERO PER LA POPOLAZIONE EVACUATA IN SUPERFICI ALL’APERTO 

NUMERO DENOMINAZIONE ZONA UTILIZZO ACCESSO DESTINAZIONE USO 
1 BARCA - CNH REGIO PARCO ATTESA - ACCOGLIENZA LIBERO AGRICOLO 
2 BACIGALUPO NIZZA MILLEFONTI ATTESA - ACCOGLIENZA CONDIZIONATO PARCHEGGIO GTT 
3 CARPANO NIZZA MILLEFONTI ATTESA - ACCOGLIENZA LIBERO PARCHEGGIO 
4 CORSICA MERCATI GENERALI ATTESA - ACCOGLIENZA LIBERO PARCO - PARCHEGGIO 
5 PASUBIO MERCATI GENERALI ATTESA - ACCOGLIENZA LIBERO GIARDINO 
6 MONTEVIDEO MERCATI GENERALI ATTESA - ACCOGLIENZA CONDIZIONATO INUTILIZZATO 
7 CAIO MARIO MIRAFIORI SUD ATTESA - ACCOGLIENZA LIBERO PARCHEGGIO 
8 COLONNETTI MIRAFIORI SUD ATTESA – ACCOGLIENZA LIBERO PARCO 
9 ITALIA 61 NIZZA MILLEFONTI ATTESA – ACCOGLIENZA LIBERO PARCHEGGIO – PARCO 

10 VITTORIO VENETO MIRAFIORI NORD ATTESA – ACCOGLIENZA LIBERO PARCO – PARCHEGGIO 
11 RUFFINI POZZO STRADA ATTESA – ACCOGLIENZA LIBERO PARCO – PARCHEGGIO 
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AREE DI RICOVERO PER LA POPOLAZIONE EVACUATA IN IMPIANTI SPORTIVI 

NUMERO DENOMINAZIONE INDIRIZZO CIRC. TIPOLOGIA STRUTTURA 
IMPIANTO AL 

CHIUSO O 
ALL'APERTO 

1 Bocciofila Amici Boston VIA BOSTON 31/A 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
2 Bocciofila Gruppo Pensionati e Amici VIA ADA NEGRI 26/A 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
3 Bocciofila Mirafiori Nord VIA CARLO DEL PRETE 64/B 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
4 Bocciofila Omero VIA GUIDO RENI 213 int. 16 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
5 Bocciofila Pensionati e Amici CORSO SIRACUSA 209/B 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
6 Bocciofila Rubino VIA FRANCESCO SAVERIO NITTI 8/A 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
7 Bocciofila Avis VIA GIOVANNI PALATUCCI 22/A 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
8 Bocciofila Ragusa VIA RAGUSA 27/A 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
9 Bocciofila Nuova Delhy VIA CASTELGOMBERTO 20 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 

10 Bocciofila La Taurinense CORSO QUATTRO NOVEMBRE 93 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
11 Bocciofila La Mole CORSO QUATTRO NOVEMBRE 103 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
12 Bocciofila Amici del Biberon CORSO GALILEO FERRARIS 230 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
13 Bocciofila Petanque San Marino VIA S. MARINO 133 2 POLIFUNZIONALE CHIUSO 
14 Barracuda VIA DON BARTOLOMEO GRAZIOLI 41 2 CALCIO APERTO 
15 Palatucci VIA GIOVANNI PALATUCCI 12 2 POLIFUNZIONALE APERTO 
16 Rapid Torino VIA OSOPPO 3 2 CALCIO APERTO 
17 Nitti VIA FRANCESCO SAVERIO NITTI 6 2 POLIFUNZIONALE APERTO 
18 Polisportiva Santa Rita VIA TIRRENO 303 2 CALCIO APERTO 
19 Stadio Olimpico VIA FILADELFIA 96/B 2 STADIO CAMPO CALCIO APERTO 
20 Palestra scolastica Modigliani (E11) VIA EDOARDO RUBINO 63 2 PALESTRA CHIUSO 
21 Palestra scolastica E10 Alvaro VIA GIACOMO BALLA 13 2 PALESTRA CHIUSO 
22 Palestra scolastica Centro Europa VIA EDOARDO RUBINO 76 2 PALESTRA CHIUSO 
23 Gaidano VIA AMEDEO MODIGLIANI 25 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
24 Nord Tennis CORSO APPIO CLAUDIO 116 4 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
25 Piscina Franzoj STRADA ANTICA DI COLLEGNO 211 4 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
26 Gaidano VIA AMEDEO MODIGLIANI 21 2 PALESTRA CHIUSO 
27 Bocciofila Pozzo Strada VIA GIOVANNI FATTORI 23/A 3 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
28 Bocciofila Avvenire San Paolo VIA MALTA 39 3 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
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29 Bocciofila Costa VIA BARDONECCHIA 18/A 3 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
30 Bocciofila la Fornaca VIA QUINTO BEVILACQUA 51/A 3 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
31 Bocciofila La Ciminiera VIA SPALATO 14 3 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
32 Bocciofila La Costanza VIA ARVIER 14 3 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
33 Bocciofila Il mio giardino VIA LUIGI FERDINANDO MARSIGLI 24/A 3 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
34 Bocciofila Amici del Parco Ruffini VIALE LEONARDO BISTOLFI 12/A 3 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
35 Bocciofila Borgata Lesna VIA OZIERI 13/A 3 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
36 Bocciofila La Concordia VIA FREJUS 36/A 3 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
37 Cenisia VIA CESANA 12 3 CALCIO APERTO 
38 Ex Aprica Lesna VIA BARD 39/C 3 CALCIO APERTO 
39 Artiglieri da Montagna CORSO FRANCESCO FERRUCCI 63/A 3 CALCIO APERTO 
40 Ex Venchi Unica VIA MONTE ORTIGARA 78 3 POLIFUNZIONALE APERTO 
41 Palestra scolastica Padovani VIA VILLAR FOCCHIARDO 18 3 PALESTRA CHIUSO 
42 Trecate - Piscina VIA VASILE ALECSANDRI 31 3 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
43 Ex Zust Ambrosetti VIA S. PAOLO 160 3 PALESTRA CHIUSO 
44 Trecate - Calcio VIA TRECATE 46 3 POLIFUNZIONALE APERTO 
45 Bocciofila Alpini Parella VIA SALBERTRAND 51 4 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
46 Bocciofila Gallo CORSO BERNARDINO TELESIO 123/A 4 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 

47 Bocciofila Laghetti 
CORSO REGINA MARGHERITA 371 int. 
14 4 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 

48 Bocciofila Parella VIA LUIGI PASTEUR 15 int. 7 4 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
49 Bocciofila Velivolo Salette VIA VALENTINO CARRERA 176/A 4 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
50 Bocciofila Piazza Risorgimento PIAZZA RISORGIMENTO 12 4 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
51 Bocciofila Il Boschetto CORSO APPIO CLAUDIO 176 int. 4 4 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
52 Carrara Calcio CORSO APPIO CLAUDIO 192/A 4 CALCIO APERTO 
53 Bocciofila Carrara CORSO APPIO CLAUDIO 110 4 CALCIO APERTO 
54 Palestra E18 VIA MARIO E PIER LUIGI PASSONI 13 4 PALESTRA CHIUSO 
55 Palestra scolastica Zumaglia VIA DOMODOSSOLA 54 4 PALESTRA CHIUSO 
56 Piscina Pellerina CORSO APPIO CLAUDIO 116 4 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
57 Servais - Calcio VIA GIOVANNI SERVAIS 200 int. E int. 3 4 POLIFUNZIONALE APERTO 
58 Tennis Franzoj VIA GIUSEPPE BERRUTI 7/A 4 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
59 Tennis Pellerina CORSO APPIO CLAUDIO 176 int. 30 4 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
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60 Bocciofila GS Citav Madonna di Campagna 
Onlus A.S.D. STRADA DEL BRAMAFAME 41 int. 8 5 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 

61 Bocciofila Martinetto STRADA DELLE GHIACCIAIE 54/A 5 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
62 Bocciofila Paracchi VIA NOLE 72/B 5 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
63 Bocciofila Sospello VIA SOSPELLO 204/A 5 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
64 Bocciofila El Ciuche' D' la Madona VIA SOSPELLO 46 5 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
65 Bocciofila Amici delle Bocce VIA ASSISI 27/A 5 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
66 Bocciofila Pensionati di Lucento CORSO LOMBARDIA 105/A 5 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
67 Bocciofila Amici di Lucento STRADA ANTICA DELLA VENARIA 20/A 5 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
68 Bocciofila Cincinnato CORSO L. QUINZIO CINCINNATO 135 5 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
69 Bocciofila Gladioli VIA DEI GLADIOLI 11 5 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
70 Bocciodromo Lanzo STRADA LANZO 144 5 PALESTRA CHIUSO 
71 Lucento Calcio CORSO LOMBARDIA 107 5 CALCIO APERTO 
72 Campo Luini VIA BERNARDINO LUINI 170 5 CALCIO APERTO 
73 Cral GTT VIA DEI GLADIOLI 33/A 5 CALCIO APERTO 
74 Orione Vallette VIA DEI GLADIOLI 39/A 5 CALCIO APERTO 
75 Victoria Ivest VIA PAOLO DELLA CELLA 11 5 CALCIO APERTO 
76 Sospello - Palestra VIA SOSPELLO 118 5 PALESTRA CHIUSO 
77 Palestra Ozanam VIA FOLIGNO 14/A 5 PALESTRA CHIUSO 
78 Palestra E14 VIA GUGLIELMO REISS ROMOLI 47 5 PALESTRA CHIUSO 
79 Palestra E15 c/o succursale PLANA VIA PARENZO 46 5 PALESTRA CHIUSO 
80 Palestra Gadda VIA VAL DELLA TORRE 138/A 5 PALESTRA CHIUSO 
81 Cupola De Panis STRADA DI ALTESSANO 52 int. 3 5 PALESTRA CHIUSO 
82 Palestra ex Scotellaro VIA BERNARDINO LUINI 195 5 PALESTRA CHIUSO 
83 Piscina Lombardia CORSO LOMBARDIA 95 5 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
84 Polisportiva Campus VIA PIETRO COSSA 293 int. 12 5 PALESTRA CHIUSO 
85 Polisportiva Taxi Torino STRADA DELLE GHIACCIAIE 58/A 5 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
86 Palahit STRADA DI ALTESSANO 45 5 PALESTRA CHIUSO 
87 Lanzo 186 STRADA LANZO 186 5 CALCIO APERTO 
88 Valdellatorre VIA VAL DELLA TORRE 169 5 CALCIO APERTO 
89 Area ex Berta VIA ANDREA POZZO 10 5 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
90 Palestra scolastica Vivaldi LARGO CASTELDELFINO 24 5 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
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91 Bocciofila Pensionati e Amici Alessandro 
Cruto 

VIA LUIGI SALVATORE CHERUBINI 80 
int. 3 6 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 

92 Bocciofila Due Pini CORSO TARANTO 90 6 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
93 Bocciofila Rubens Fattorelli STRADA S. MAURO 4 6 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
94 Bocciofila Girasole VIA SANDRO BOTTICELLI 217 6 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
95 Bocciofila Graziano VIA EMILIO SALGARI 8/A 6 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
96 Bocciofila Parco Sparta CORSO TARANTO 222 6 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
97 Bocciofila Risorgimento VIA GIOVANNI POGGIO 16/A 6 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
98 Falchera Vecchia - calcio STRADA DELL' ABBADIA DI STURA 9 6 CALCIO APERTO 
99 Allotreb VIA DEI LAVANDAI 22/A 6 CALCIO APERTO 
100 Palestra Scolastica Marchesa CORSO VERCELLI 141 6 PALESTRA CHIUSO 
101 Mercadante VIA SAVERIO MERCADANTE 133 6 CALCIO APERTO 
102 Regaldi VIA CLAUDIO MONTEVERDI 4 6 CALCIO APERTO 
103 Falchera E2 - Carlin Bergoglio VIA DEGLI ULIVI 11 6 CALCIO APERTO 
104 Sempione VIA GOTTARDO 10 6 CALCIO APERTO 
105 GIOVANNI XXIII CORSO VERCELLI 483 int. 1 6 CALCIO APERTO 
106 Citta' di Bagneux VIA ERRICO PETRELLA 40 6 POLIFUNZIONALE APERTO 
107 Cavagnolo - Rivermosso VIA CAVAGNOLO 12 int. 19 int. R 6 CALCIO APERTO 
108 Occimiano VIA OCCIMIANO 16/A 6 CALCIO APERTO 
109 Scuola Nazionale Tennis (Amerio) VIA TORRE PELLICE 1 6 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
110 Palazzetto Moncrivello VIA MONCRIVELLO 8 6 PALAZZETTO CHIUSO 

111 Bocciofila Baracot 
VIA CARLO MICHELE BUSCALIONI 21 
bis/A 7 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 

112 Bocciofila Vanchiglietta LUNGO DORA PIETRO COLLETTA 39/A 7 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 

113 Bocciofila Madonna del Pilone 
VIALE SUOR GIOVANNA FRANCESCA 
MICHELOTTI 102/A 7 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 

114 Bocciodromo Fortino STRADA DEL FORTINO 20/A 7 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
115 Campi Calcio Vanchiglia VIA SIBILLA ALERAMO 24 7 CALCIO APERTO 
116 Varano Calcio VIA ALFONSO VARANO 60/A 7 CALCIO APERTO 
117 Colletta Calcio VIA SIBILLA ALERAMO 24 7 CALCIO APERTO 
118 Cadore CORSO CADORE 20 int. 8 7 PALESTRA CHIUSO 
119 Palestra scolastica Cecchi VIA ANTONIO CECCHI 14 7 PALESTRA CHIUSO 
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120 Piscina Comunale Colletta VIA ERNESTO RAGAZZONI 5 7 PALESTRA CHIUSO 
121 Guastalla VIA GUASTALLA 24/A 7 PALESTRA CHIUSO 
122 Palestra  Crescenzio LUNGO DORA PIETRO COLLETTA 53 7 PALESTRA CHIUSO 
123 Palestra Colletta VIA ERNESTO RAGAZZONI 5 7 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
124 Carmagnola VIA CARMAGNOLA 23/A 7 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
125 SIS Societa' Incremento Sportivo PARCO IGNAZIO MICHELOTTI 21/A 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
126 Crimea CORSO MONCALIERI 74 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
127 Oltre Po CORSO SICILIA 23/A 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
128 Master Club Fioccardo VIA ORISTANO 24 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
129 C.B.S. Scuola Calcio (Cavoretto) CORSO SICILIA 58/A 8 CALCIO APERTO 
130 Piscina Lido Torino VIA VILLA GLORI 21 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
131 Parri - Piscina VIA TIZIANO VECELLIO 39 8 PALESTRA CHIUSO 
132 Circolo La Tesorina VIA SABAUDIA 4 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
133 Amici del Fiume CORSO MONCALIERI 18 8 POLIFUNZIONALE APERTO 
134 Ronchi Verdi CORSO MONCALIERI 466 int. 16 8 PALESTRA CHIUSO 
135 Centro Sociale Le Belle Rose VIA PIETRO FRANCESCO GUALA 91/E 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
136 Bocciofila Gabetto VIA MONTEVIDEO 41 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
137 Bocciofila Nizza VIA VENTIMIGLIA 61/A 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
138 Bocciofila Il Laghetto VIA VENTIMIGLIA 157/A 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
139 Bertelli (ex Pagliani) VIA LUIGI PAGLIANI 17 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 

140 Bocciofila Luigi Papale (Gruppo Famigliare 
Mirafiori) VIA GIUDITTA SIDOLI 28/A 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 

141 Calcio Lingotto VIA GENOVA 161/A 8 CALCIO APERTO 
142 Tennis Vela VIA VENTIMIGLIA 195/A 8 PALLAVOLO CHIUSO 
143 Tennis Millefonti VIALE PAOLO THAON DI REVEL 10 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
144 Bocciofila Coggiola VIA DOMENICO COGGIOLA 15 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
145 Bocciofila Fleming VIA ALESSANDRO FLEMING 20 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
146 Bocciofila Cime Bianche VIA PLAVA 66 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
147 Monteponi Calcio 'Giuseppe Corbo' VIA MONTEPONI 16 2 CALCIO APERTO 
148 Alessio Parlato STRADA DELLE CACCE 38 int. 22 2 CALCIO APERTO 
149 Robaldo STRADA CASTELLO DI MIRAFIORI 285 2 CALCIO APERTO 
150 Morandi Calcio VIA LUIGI CAPUANA 22 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
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151 Palestra E13 STRADA CASTELLO DI MIRAFIORI 55 2 PALESTRA CHIUSO 
152 Torrazza - Palestra VIA TORRAZZA PIEMONTE 14 2 PALESTRA CHIUSO 
153 Palestra Pavese VIA EMANUELE ARTOM 23/A 2 PALESTRA CHIUSO 
154 Palestra Morandi VIA RODOLFO MORANDI 10 2 PALESTRA CHIUSO 
155 Roveda Calcio VIA GIOVANNI ROVEDA 34 2 POLIFUNZIONALE APERTO 
156 Bocciofila Guido Rossa VIA EMANUELE ARTOM 14/A 2 PALESTRA CHIUSO 
157 Arci Garibaldi VIA PIETRO GIURIA 56 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
158 Piscina Galileo Ferraris CORSO GALILEO FERRARIS 290/A 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
159 Sisport VIA PIER DOMENICO OLIVERO 40 8 POLIFUNZIONALE APERTO 
160 Palazzo del Nuoto VIA FILADELFIA 79/A 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
161 Piscina Stadio Monumentale CORSO GALILEO FERRARIS 294 2 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
162 Agnelli VIA PAOLO SARPI 106/A 2 POLIFUNZIONALE APERTO 
163 Faccioli VIA ARISTIDE FACCIOLI 72/A 2 CALCIO APERTO 
164 Reale Societa' Canottieri Cerea VIALE VIRGILIO 61 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
165 Canoa Club Torino VIALE UMBERTO CAGNI 23 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
166 Club Scherma Villa Glicini VIALE CARLO CEPPI 5 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
167 Massari VIA GIUSEPPE MASSARI 114 5 POLIFUNZIONALE CHIUSO 
168 Arca Enel CORSO SICILIA 50 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
169 Master Club Fioccardo CORSO MONCALIERI 494 int. 14 8 POLIFUNZIONALE APERTO 

170 Circolo Cral Regione Piemonte - Editrice La 
Stampa PIAZZA MUZIO SCEVOLA 2 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 

171 Aem/Skf VIALE DOGALI 12 8 PALESTRA CHIUSO 
172 Centro Sportivo Robilant (ex Lancia) PIAZZA DI ROBILANT CARLO 16 3 CALCIO APERTO 
173 Canottieri Esperia CORSO MONCALIERI 2 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
174 Canottieri Armida VIALE VIRGILIO 45 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
175 Canottieri Caprera CORSO MONCALIERI 22/A 8 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
176 Tazzoli Arrampicata CORSO ENRICO TAZZOLI 78 2 HOCKEY SU PRATO APERTO 
177 Sporting Dora (ex Michelin) CORSO UMBRIA 83 4 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
178 Stadio Primo Nebiolo VIALE LUIGI HUGUES 15 3 POLIFUNZIONALE APERTO 
179 Stadio Passo Buole VIA PASSO BUOLE 96 8 POLIFUNZIONALE APERTO 
180 Le Cupole VIA EMANUELE ARTOM 111 2 PALAZZETTO CHIUSO 
181 Palazzo dello Sport Ruffini VIALE BURDIN 10 3 PALAZZETTO CHIUSO 
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182 Palestra scolastica Pacchiotti VIA GIACINTO PACCHIOTTI 71 4 PALESTRA CHIUSO 
183 Stadio del Ghiaccio Tazzoli VIA SANREMO 67 2 GHIACCIO CHIUSO 
184 Motovelodromo Fausto Coppi CORSO CASALE 144 7 POLIFUNZIONALE APERTO 
185 Tamburello CORSO TRAPANI 196/A 3 EDIFICI DI PERTINENZA CHIUSO 
186 Golf Colonnetti VIA MODESTO PANETTI 30 2 GOLF APERTO 
187 Palestra scolastica Vidari VIA SANREMO 46 2 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
188 Palestra scolastica Vian VIA ETTORE STAMPINI 25 5 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
189 Palestra scolastica Valfr´┐¢ VIA S. TOMMASO 17 1 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
190 Palestra scolastica Turoldo VIA DELLE MAGNOLIE 9 5 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
191 Palestra scolastica Tommaseo VIA DEI MILLE 15 1 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 

192 Palestra Scolastica Succursale Peyron (ex 
Enrico Fermi) PIAZZA CARLO GIACOMINI 24 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 

193 Palestra Scolastica Succursale  Collodi (ex 
Rodari) VIA PIACENZA 16 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 

194 Palestra Scolastica Silvio Pellico VIA MADAMA CRISTINA 102 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
195 Palestra Scolastica Santa Margherita STRADA DI PECETTO 12 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
196 Palestra Scolastica Rayneri CORSO GUGLIELMO MARCONI 28 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
197 Palestra Scolastica Peyron VIA VALENZA 71 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 

198 Palestra Scolastica Parato (Succursale 
Scuola S. Pellico) VIA AQUILEIA 8 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 

199 Palestra Scolastica Matteotti CORSO SICILIA 40 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
200 Palestra Scolastica Manzoni VIA GIUSEPPE GIACOSA 25 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 

201 Palestra Scolastica Istituto Comprensivo Via 
Sidoli (ex Dogliotti) VIA GIUDITTA SIDOLI 10 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 

202 Palestra Scolastica Istituto Comprensivo Via 
Sidoli ( ex Jovine succursale Dogliotti) VIA GIOVANNI FLECCHIA 8/A 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 

203 Palestra Scolastica Istituto Comprensivo di 
Via Montevideo (ex Vico) VIA TUNISI 102 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 

204 Palestra Scolastica Istituto Comprensivo 
Calamadrei  Centrale (ex  Fontanesi) VIA PIACENZA 16 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 

205 Palestra Scolastica Don Bosco VIA LUCIANO MANARA 10 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
206 Palestra Scolastica Collodi CORSO BENEDETTO CROCE 26 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
207 Palestra Scolastica Calamandrei Succursale VIA NICHELINO 7 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
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(ex Giovanni XXIII) 
208 Palestra Scolastica Nievo VIA MENTANA 14 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
209 Palestra scolastica Sclopis VIA DEL CARMINE 27 1 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
210 Palestra scolastica Sclarandi VIA BALTIMORA 171 2 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
211 Palestra scolastica Salvemini Sede VIA CELESTE NEGARVILLE 30 int. 6 2 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
212 Palestra scolastica Saba VIA CARLO LORENZINI 4 5 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
213 Palestra Rignon VIA ANDREA MASSENA 39 1 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
214 Palestra scolastica Ricardi di Netro VIA BEATO SEBASTIANO VALFRE' 8 1 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
215 Palestra scolastica Pola VIA FOGLIZZO 15 5 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
216 Palestra scolastica Pertini VIA LEONARDO FEA 2 5 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
217 Palestra scolastica Parri STRADA LANZO 147 int. 11 5 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
218 Palestra scolastica Padre Gemelli CORSO LOMBARDIA 98 5 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
219 Palestra scolastica Morante PIAZZETTA LUCIANO JONA 4 2 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
220 Palestra Meucci VIA SAGLIANO MICCA 3 bis 1 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
221 Palestra scolastica Mazzarello VIA IGNAZIO COLLINO 12 2 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
222 Palestra scolastica Leopardi VIA DELLE VERBENE 6 5 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
223 Palestra scolastica Gobetti VIA GIUSEPPE ROMITA 19 2 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
224 Palestra scolastica Gianelli VIALE DEI MUGHETTI 29 int. 1 5 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
225 Palestra scolastica Galimberti VIA GAETANO MOSCA 11 5 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
226 Palestra scolastica Frassati VIA GEROLAMO TIRABOSCHI 33 5 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
227 Palestra scolastica Franchetti VIA GIOVANNI RANDACCIO 60 5 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
228 Palestra Francesco d'Assisi VIA GIULIA DI BAROLO 8 1 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
229 Palestra scolastica Foscolo VIA GIUSEPPE PIAZZI 55 1 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
230 Palestra scolastica Falletti di Barolo VIA GIAN DOMENICO CASSINI 98 1 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
231 Palestra scolastica ex Falcone e Borsellino VIA GUBBIO 47 5 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
232 Palestra scolastica don Murialdo VIA CASTELDELFINO 30 5 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
233 Palestra scolastica Don Milani VIA S. MARINO 107 2 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
234 Palestra scolastica Coppino VIA CRISTOFORO COLOMBO 36 1 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
235 Palestra scolastica Coppino VIA GIACOMO BOVE 13 1 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
236 Palestra scolastica Colombo PIAZZETTA LUCIANO JONA 5 2 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
237 Palestra scolastica Chiovini VIA BALTIMORA 76 2 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
238 Palestra scolastica Casalegno VIA FILIPPO ACCIARINI 20 2 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
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239 Palestra scolastica Capponi VIA VENARIA 75 5 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
240 Palestra scolastica Calvino VIA S. OTTAVIO 7 1 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
241 Palestra scolastica Caduti di Cefalonia VIA BALTIMORA 110 2 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
242 Palestra scolastica Antonelli VIA FILADELFIA 121 2 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
243 Palestra scolastica Allievo VIA VIBO' 62 5 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
244 Palestra scolastica Aleramo VIA LEMIE 48 5 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 

245 Palestra  Scolastica Re Umberto I 
(succursale) VIA VENTIMIGLIA 128 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 

246 Palestra  Scolastica Re Umberto I VIA NIZZA 395 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
247 Palestra scolastica  Angelini VIA SOSPELLO 64 5 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
248 Palestra scolastica Ada Negri VIA ADA NEGRI 23 2 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
249 Palesta scolastica Balbis Garrone VIA NUOVA 2 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
250 Oxilia VIA ROCCO SCOTELLARO 5/A 6 CALCIO APERTO 
251 Sporting CORSO GIOVANNI AGNELLI 45 2 PALESTRA CHIUSO 
252 La Baraca VIA RAPALLO 20/A 1 PALESTRA CHIUSO 
253 Campi Calcio Vanchiglia CORSO CASALE 20 8 CALCIO APERTO 
254 Palestra scolastica Abba PIAZZA GIUSEPPE CESARE ABBA 13 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 

255 Bocciofila Polisportiva ASD Giordana 
Lombardi 

VIA ANTONIO E VITTORIO SCIALOJA 8 
bis/A 5 ATTIVITA' AL CHIUSO CHIUSO 

256 Palestra scolastica Abbadia VIA MARTINO ANGLESIO 17 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
257 Palestra scolastica Ambrosini VIA DEI PIOPPI 45 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
258 Palestra Scolastica Vittorino da Feltre VIA FINALMARINA 5 8 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
259 Palavela Torino VIA VENTIMIGLIA 145 8 GHIACCIO CHIUSO 
260 Meisino Sport Club VIA FEDERICO NIETZSCHE 155 int. 18 7 ATTIVITA' AL CHIUSO CHIUSO 
261 Sebastopoli - Palestra CORSO SEBASTOPOLI 258 2 PALESTRA CHIUSO 
262 Palestra scolastica Bobbio VIA SANTHIA' 76 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
263 Palestra scolastica C. Levi VIA MONTE ROSA 165 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
264 Palestra scolastica Cavagnolo (grande) VIA CAVAGNOLO 7 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
265 Palestra scolastica Chiara VIA CARLO PORTA 6 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
266 Palestra scolastica A. Frank VIA TOMMASO VALLAURI 24 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
267 Palestra scolastica G. Deledda VIA BOLOGNA 77 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
268 Palestra scolastica S. D'Acquisto (E8) VIA TOLLEGNO 83 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
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269 Palestra scolastica Pestalozzi VIA ANTONIO BANFO 34 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
270 Palestra scolastica Perotti VIA SAVERIO MERCADANTE 68 int. 8 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
271 Palestra scolastica Pergolesi VIA GIOVENALE ANCINA 15 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
272 Palestra scolastica P. Micca STRADA BERTOLLA 50 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
273 Palestra scolastica Martiri del Martinetto STRADA S. MAURO 24 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
274 Palestra scolastica Marchesa 1 CORSO VERCELLI 141 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
275 Palestra scolastica L. Da Vinci 1 VIA DEGLI ABETI 13 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
276 Palestra scolastica L. Da Vinci 2 VIA DEGLI ABETI 15 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
277 Palestra scolastica Giachino VIA CAMPOBASSO 11 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
278 Palestra scolastica Gabelli VIA SANTHIA' 23/F 6 PALESTRA SCOLASTICA CHIUSO 
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AREE DI RICOVERO PER LA POPOLAZIONE EVACUATA IN STRUTTURE SCOLASTICHE 

NUME
RO 

DENOMINAZIONE INDIRIZZO CIRC. ORDINE TIPO 

1 A. ANTONELLI VIA VEZZOLANO 20 7 SCUOLA PRIMARIA statale 
2 A. AVOGADRO CORSO S. MAURIZIO 8 1 SCUOLA SEC. II GRADO statale 

3 A. EINSTEIN 
PIAZZALE (C.R.I.) CROCE ROSSA 
ITALIANA 183 6 SCUOLA SEC. II GRADO statale 

4 A. EINSTEIN VIA GIOVANNI PACINI 28 6 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
5 A. GABELLI VIA SANTHIA' 25 6 SCUOLA PRIMARIA statale 
6 A. MANZONI VIA GIUSEPPE GIACOSA 25 8 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
7 A. STEINER LUNGO DORA AGRIGENTO 20 int. 10/A 7 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
8 A. STEINER VIA MONGINEVRO 291 3 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
9 A. VOLTA VIA FILIPPO JUVARRA 14 1 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
10 ABBADIA DI STURA VIA MARTINO ANGLESIO 17 6 SCUOLA PRIMARIA statale 
11 ADA NEGRI VIA ADA NEGRI 23 2 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
12 ADELAIDE CAIROLI VIA FRANCESCO RISMONDO 68 2 SCUOLA PRIMARIA statale 

13 ADELAIDE CAIROLI VIA TORRAZZA PIEMONTE 10 2 SCUOLA PRIMARIA, SCUOLA SEC. I 
GRADO statale 

14 ALDO PALAZZESCHI VIA CHAMBERY 33 3 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
15 ALDO PALAZZESCHI VIA VINCENZO LANCIA 140 3 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
16 ALESSANDRO MANZONI CORSO SVIZZERA 59 4 SCUOLA PRIMARIA statale 
17 ALTIERO SPINELLI VIA S. SEBASTIANO PO 6 7 SCUOLA PRIMARIA statale 
18 ALTIERO SPINELLI VIA FIGLIE DEI MILITARI 25 8 SCUOLA SEC. I GRADO e II GRADO statale 
19 ALVAR AALTO VIA CHIOMONTE 4 3 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
20 ALVAR AALTO VIA PAOLO BRACCINI 11 3 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
21 AMBROSINI VIA DEI PIOPPI 45 6 SCUOLA PRIMARIA statale 
22 AMELIA ANGELINI VIA SOSPELLO 64 5 SCUOLA PRIMARIA statale 
23 ANGIOLO GAMBARO VIA GIUSEPPE TALUCCHI 19 4 SCUOLA PRIMARIA statale 
24 ANGIOLO SILVIO NOVARO VIA ARCANGELO CORELLI 4 6 SCUOLA PRIMARIA statale 
25 ANTONELLI VIA LEOPOLDO LANFRANCO 2 2 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
26 ANTONIO MEUCCI CORSO GIACOMO MATTEOTTI 9 1 SCUOLA SEC. I GRADO statale 



 

 

CITTA’ DI TORINO 
DIVISIONE AMBIENTE VERDE E PROTEZIONE CIVILE 

AREA PROTEZIONE CIVILE E GESTIONE EMERGENZE 

 

Piano Comunale di Protezione Civile 

AGGIORNAMENTO 2020 

 

 

 

161 

27 ANTONIO MEUCCI VIA OTTAVIO REVEL 8 1 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
28 ANTONIO PACINOTTI VIA LE CHIUSE 80 4 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
29 ANTONIO VIVALDI LARGO CASTELDELFINO 24 5 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
30 ARDUINO PIAZZA POLONIA 94 8 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
31 ARDUINO VIA FIGLIE DEI MILITARI 25 8 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
32 ARTURO TOSCANINI VIA TOFANE 28 3 SCUOLA PRIMARIA statale 
33 AUGUSTO BERTA VIA AUGUSTO BERTA 15 3 SCUOLA PRIMARIA statale 
34 AURORA VIA ANTONIO CECCHI 16 7 SCUOLA PRIMARIA statale 
35 B. CHIARA VIA CARLO PORTA 6 6 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
36 BALBIS VIA OTTAVIO ASSAROTTI 12 1 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
37 BALBIS GARRONE VIA NUOVA 2 8 SCUOLA PRIMARIA statale 

38 BEATA VERGINE DI CAMPAGNA 
VIA GUGLIELMO CARDINALE 
MASSAIA 113 5 SCUOLA PRIMARIA statale 

39 BIRAGO CORSO NOVARA 65 6 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
40 BIRAGO VIA CARLO PISACANE 72 2 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
41 C. ALVARO - A. MODIGLIANI VIA GIACOMO BALLA 27 2 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
42 C. ALVARO - A. MODIGLIANI VIA IGNAZIO COLLINO 4 2 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
43 C. CATTANEO VIA POSTUMIA 57 int. 60 3 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
44 C. CATTANEO VIA SOSTEGNO 41 int. 10 4 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
45 C. CAVOUR CORSO ALESSANDRO TASSONI 15 4 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
46 C. CAVOUR VIA TRIPOLI 82 2 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
47 C. COLOMBO PIAZZETTA LUCIANO JONA 5 2 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
48 C. LEVI VIA MADONNA DELLE SALETTE 29 4 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
49 C. LEVI VIA SOSTEGNO 41 int. 10 4 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
50 C. NIGRA VIA BIANZE' 7 4 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
51 C. OLIVETTI VIA ALFREDO CATALANI 4 7 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
52 CADUTI DI CEFALONIA VIA BALTIMORA 110 2 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
53 CARDUCCI CORSO GIACOMO MATTEOTTI 6 bis 1 SCUOLA PRIMARIA statale 
54 CARLO BONCOMPAGNI VIA CARLO VIDUA 1 4 SCUOLA PRIMARIA statale 
55 CARLO GRASSI VIA PAOLO VERONESE 305 5 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
56 CARLO LEVI VIA MONTE ROSA 165 6 SCUOLA PRIMARIA statale 
57 CASALEGNO VIA FILIPPO ACCIARINI 20 2 SCUOLA PRIMARIA statale 
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58 CASTELLO DI MIRAFIORI STRADA CASTELLO DI MIRAFIORI 45 2 SCUOLA PRIMARIA e SEC. I GRADO statale 
59 CESARE BATTISTI VIA EMANUELE LUSERNA DI RORA' 14 3 SCUOLA PRIMARIA statale 
60 COLLODI CORSO BENEDETTO CROCE 26 8 SCUOLA PRIMARIA statale 
61 COLOMBATTO VIA ADA NEGRI 15 2 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
62 COLOMBATTO VIA GORIZIA 7 2 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
63 CONVITTO NAZIONALE UMBERTO I VIA BLIGNY 1 1 SCUOLA PRIMARIA e SEC. II GRADO statale 
64 CONVITTO NAZIONALE UMBERTO I VIA ANTONIO GIUSEPPE BERTOLA 10 1 SCUOLA SEC. I GRADO e SEC. I GRADO statale 
65 COPERNICO CORSO CAIO PLINIO 2 8 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
66 CORSO REGIO PARCO CORSO REGIO PARCO 19 7 SCUOLA PRIMARIA statale 
67 CROCE CORSO NOVARA 26 7 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
68 D. M. TUROLDO VIA DELLE MAGNOLIE 9 5 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
69 DANTE ALIGHIERI VIA CARLO CAPELLI 66 4 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
70 DANTE ALIGHIERI VIA GIACINTO PACCHIOTTI 80 4 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
71 DANTE ALIGHIERI VIA MARIO E PIER LUIGI PASSONI 13 4 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
72 DE AMICIS VIA MASSERANO 4 7 SCUOLA PRIMARIA statale 
73 DE SANCTIS CORSO SVIZZERA 51 4 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
74 DEWEY VIA MARIO E PIER LUIGI PASSONI 9 4 SCUOLA PRIMARIA statale 
75 DI VIA FEA VIA LEONARDO FEA 2 5 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
76 DI VIA GUBBIO VIA GUBBIO 47 5 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
77 DOMENICO BERTI VIA DUCHESSA JOLANDA 27 bis 3 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
78 DON BOSCO VIA LUCIANO MANARA 10 8 SCUOLA PRIMARIA statale 
79 DON MILANI VIA S. MARINO 107 2 SCUOLA PRIMARIA statale 
80 DON MURIALDO VIA CASTELDELFINO 30 5 SCUOLA PRIMARIA statale 
81 DROVETTI VIA BARDONECCHIA 34 3 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
82 DUCA DEGLI ABRUZZI VIA MONTEVIDEO 11 8 SCUOLA PRIMARIA statale 
83 DUCCIO GALIMBERTI VIA GAETANO MOSCA 11 5 SCUOLA PRIMARIA statale 
84 E. SALGARI VIA LUSSIMPICCOLO 36/A 3 SCUOLA PRIMARIA statale 
85 EDI FRANCHETTI VIA GIOVANNI RANDACCIO 60 5 SCUOLA PRIMARIA statale 
86 EDUARDO DE FILIPPO VIA FOSSANO 16 4 SCUOLA PRIMARIA statale 
87 ELSA MORANTE PIAZZETTA LUCIANO JONA 4 2 SCUOLA PRIMARIA statale 
88 EMAN.FILIB.SAVOIA DUCA D'AOSTA VIA CARLO CAPELLI 51 4 SCUOLA PRIMARIA statale 
89 ENZO FERRARI VIA PAOLO GAIDANO 126 2 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
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90 ERNESTO CHIOVINI VIA BALTIMORA 76 2 SCUOLA PRIMARIA statale 
91 ERNESTO RICARDI DI NETRO VIA BEATO SEBASTIANO VALFRE' 8 1 SCUOLA PRIMARIA statale 
92 EUGENIO MONTALE VIA ADA NEGRI 21 2 SCUOLA PRIMARIA statale 
93 F.  MAZZARELLO VIA IGNAZIO COLLINO 12 2 SCUOLA PRIMARIA statale 
94 F. PARRI STRADA LANZO 147 int. 11 5 SCUOLA PRIMARIA statale 
95 FALLETTI BAROLO VIA GIAN DOMENICO CASSINI 98 1 SCUOLA PRIMARIA statale 
96 FATTORI VIA ONORATO CASTELLINO 10 3 SCUOLA PRIMARIA statale 
97 FEDERICO SCLOPIS VIA DEL CARMINE 27 1 SCUOLA PRIMARIA statale 
98 FERMI PIAZZA CARLO GIACOMINI 24 8 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
99 FIOCCARDO CORSO MONCALIERI 400 8 SCUOLA PRIMARIA statale 
100 FRANK VIA TOMMASO VALLAURI 24 6 SCUOLA PRIMARIA statale 
101 G. B. BODONI VIA AMILCARE PONCHIELLI 56 6 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
102 G. B. VICO VIA LUIGI PALMA DI CESNOLA 29 8 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
103 G. C. ABBA PIAZZA GIUSEPPE CESARE ABBA 13 6 SCUOLA PRIMARIA statale 
104 G. C. POLA VIA FOGLIZZO 15 5 SCUOLA SEC. I GRADO statale 

105 G. CAPPONI 
VIA ALFONSO BADINI CONFALONIERI 
74 5 SCUOLA PRIMARIA statale 

106 G. GALILEI CORSO CADUTI SUL LAVORO 11 8 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
107 G. GALILEI VIA LAVAGNA 8 8 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
108 G. GIANELLI VIA DELLE PRIMULE 36/B 5 SCUOLA PRIMARIA statale 
109 G. GIOLITTI VIA ALASSIO 20 8 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
110 G. GUARINI VIA ROVIGO 19 7 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
111 G. GUARINI VIA SALERNO 60 7 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
112 G. LEOPARDI VIA DELLE VERBENE 6 5 SCUOLA PRIMARIA statale 
113 G. PARINI CORSO GIULIO CESARE 26 7 SCUOLA PRIMARIA statale 
114 G. PEANO CORSO VENEZIA 29 5 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
115 G. PEROTTI VIA LUIGI FERDINANDO MARSIGLI 25 3 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
116 G. PLANA PIAZZA DI ROBILANT CARLO 5 3 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
117 G. PLANA VIA PARENZO 46 5 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
118 G. PLANA SEZ. SERALE PIAZZA DI ROBILANT CARLO 5 3 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
119 G. SOMMEILLER CORSO DUCA DEGLI ABRUZZI 20 1 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
120 G. VIDARI VIA SANREMO 46 2 SCUOLA PRIMARIA statale 
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121 G.B. VIOTTI CORSO VERCELLI 141 6 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
122 G.B. VIOTTI VIA ALESSANDRO SCARLATTI 13/C 6 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
123 G.B. VIOTTI VIA TOLLEGNO 83 6 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
124 G.B.VICO VIA TUNISI 102 8 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
125 GABRIO CASATI CORSO RACCONIGI 31 3 SCUOLA PRIMARIA statale 

126 GALILEO FERRARIS 
CORSO RODOLFO MONTEVECCHIO 
67 1 SCUOLA SEC. II GRADO statale 

127 GASPARE GOZZI VIA GASSINO 13 7 SCUOLA PRIMARIA statale 
128 GIACHINO VIA CAMPOBASSO 11 6 SCUOLA PRIMARIA statale 
129 GIACOSA VIA MESSINA 14 7 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
130 GINO SEGRE' CORSO ALBERTO PICCO 14 8 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
131 GIOBERTI VIA GIULIA DI BAROLO 33 7 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
132 GIOBERTI VIA S. OTTAVIO 9 1 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
133 GIORDANO BRUNO VIA GINO MARINUZZI 1 6 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
134 GIOVANNI CENA STRADA S. MAURO 32 6 SCUOLA PRIMARIA statale 
135 GIOVANNI PASCOLI VIA DUCHESSA JOLANDA 29 3 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
136 GIOVANNI VILLATA STRADA DEL MEISINO 73 7 SCUOLA PRIMARIA statale 
137 GIULIO VIA BELFIORE 46 8 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
138 GIULIO VIA GIORGIO BIDONE 11 8 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
139 GIUSEPPE ALLIEVO VIA VIBO' 62 5 SCUOLA PRIMARIA statale 
140 GIUSEPPE MAZZINI CORSO ORBASSANO 155/A 2 SCUOLA PRIMARIA statale 
141 GIUSEPPE PEROTTI VIA SAVERIO MERCADANTE 68 int. 8 6 SCUOLA PRIMARIA statale 
142 GIUSEPPE PEROTTI VIA TOFANE 22 3 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
143 GOBETTI MARCHESINI VIA FIGLIE DEI MILITARI 25 8 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
144 GRAZIA DELEDDA VIA BOLOGNA 77 6 SCUOLA PRIMARIA statale 
145 GUGLIELMO MARCONI VIA ASIGLIANO VERCELLESE 10 7 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
146 GUIDO GOZZANO CORSO TOSCANA 88 5 SCUOLA PRIMARIA statale 
147 H. KELLER VIA NIZZA 151 8 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
148 I. CALVINO VIA S. OTTAVIO 7 1 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
149 I.C. VIA SIDOLI VIA GIUDITTA SIDOLI 10 8 SCUOLA PRIMARIA statale 
150 IGNAZIO VIAN VIA ETTORE STAMPINI 25 5 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
151 IGNAZIO VIAN VIA GIOVANNI DESTEFANIS 20 5 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
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152 IL CUCCIOLO STRADA DEI TADINI 47 int. 12 8 SCUOLA PRIMARIA non statale 
153 ITALO CALVINO VIA ZUMAGLIA 41 4 SCUOLA PRIMARIA statale 

154 J. B . BECCARI (C/O CROCE 
MORELLI) VIA PESARO 11 7 SCUOLA SEC. II GRADO statale 

155 J. B. BECCARI VIA NICOLO' PAGANINI 22 6 SCUOLA SEC. II GRADO statale 

156 JEAN GIONO CORSO CASALE 324 7 SCUOLA PRIMARIA, SCUOLA SEC. I 
GRADO e II GRADO non statale 

157 KENNEDY VIA GIACINTO PACCHIOTTI 102 4 SCUOLA PRIMARIA statale 
158 L. B. ALBERTI VIA FRANCESCO MILLIO 42 3 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
159 L. B. ALBERTI VIA TOLMINO 40 3 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
160 L. LAGRANGE VIA GIUSEPPE GENE' 14 7 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
161 L.A. MURATORI VIA BETTINO RICASOLI 30 7 SCUOLA PRIMARIA statale 
162 LEONARDO DA VINCI VIA DEGLI ABETI 13 6 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
163 LEONE FONTANA VIA MICHELE BUNIVA 19 7 SCUOLA PRIMARIA statale 
164 LEONE SINIGAGLIA CORSO SEBASTOPOLI 258 2 SCUOLA PRIMARIA statale 
165 LEOPOLDO OTTINO VIA BRISSOGNE 32 3 SCUOLA PRIMARIA statale 
166 LOMBARDO RADICE CORSO GROSSETO 112 5 SCUOLA PRIMARIA statale 
167 LUIGI CASALE CORSO CIRIE' 7 7 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
168 LUIGI CASALE VIA ROVIGO 19 7 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
169 M. L. KING 1 VIA ANASTASIO GERMONIO 4 3 SCUOLA PRIMARIA statale 
170 M. L. KING 3 CORSO FRANCIA 377 3 SCUOLA PRIMARIA statale 
171 M.L. KING (EX MILA) VIA ANASTASIO GERMONIO 12 3 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
172 MAGAROTTO VIA MONTE CORNO 34 8 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
173 MAGAROTTO VIA MONTE CORNO 34 8 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
174 MAJORANA CORSO ENRICO TAZZOLI 209 2 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
175 MAJORANA VIA PIETRO FRATTINI 11 2 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
176 MARCHESA CORSO VERCELLI 141 6 SCUOLA PRIMARIA statale 
177 MARGHERITA DI SAVOIA VIA PIETRO THOUAR 2 5 SCUOLA PRIMARIA statale 
178 MARTIRI DEL MARTINETTO STRADA S. MAURO 24 6 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
179 MASSIMO D'AZEGLIO VIA GIUSEPPE PARINI 8 1 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
180 MATTEOTTI CORSO SICILIA 40 8 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
181 MICHELE COPPINO VIA CRISTOFORO COLOMBO 36 1 SCUOLA PRIMARIA statale 
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182 MORELLI VIA ANTONIO CECCHI 18 7 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
183 N. TOMMASEO VIA DEI MILLE 15 1 SCUOLA PRIMARIA statale 
184 NEIL ARMSTRONG CORSO MONTE GRAPPA 81 4 SCUOLA PRIMARIA statale 
185 NIEVO VIA MENTANA 14 8 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
186 NINO COSTA VIA LUIGI AMBROSINI 1 5 SCUOLA PRIMARIA statale 
187 NORBERTO BOBBIO VIA GIOVENALE ANCINA 15 6 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
188 NORBERTO BOBBIO VIA SANTHIA' 76 6 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
189 OLIVETTI VIA BARDASSANO 5 7 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
190 P. G. FRASSATI VIA GEROLAMO TIRABOSCHI 33 5 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
191 P. GOBETTI VIA GIULIA DI BAROLO 33 7 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
192 P. GOBETTI VIA MARIA VITTORIA 39 1 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
193 P. NERUDA VIA DEGLI ABETI 13 6 SCUOLA PRIMARIA statale 
194 PADRE AGOSTINO GEMELLI CORSO LOMBARDIA 98 5 SCUOLA PRIMARIA statale 
195 Paolo BOSELLI VIA ANDREA SANSOVINO 150 5 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
196 Paolo BOSELLI VIA BERNARDINO LUINI 123 5 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
197 Paolo BOSELLI VIA RAIMONDO MONTECUCCOLI 12 1 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
198 PARATO VIA AQUILEIA 8 8 SCUOLA PRIMARIA statale 
199 PASSONI VIA DELLA CITTADELLA 3 1 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
200 PASSONI VIA DELLA ROCCA 7 1 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
201 PASSONI VIA MORETTA 55 3 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
202 PESTALOZZI VIA ANTONIO BANFO 32 6 SCUOLA PRIMARIA statale 
203 PEYRON VIA VALENZA 71 8 SCUOLA SEC. I GRADO statale 

204 PEYRON - FERMI C/O OSPEDALE 
INFANTILE PIAZZA POLONIA 94 8 SCUOLA SEC. I GRADO statale 

205 PIERO CALAMANDREI CORSO BENEDETTO CROCE 17 8 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
206 PIERO CALAMANDREI VIA NICHELINO 7 8 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
207 PIERO GOBETTI VIA GIUSEPPE ROMITA 19 2 SCUOLA PRIMARIA statale 
208 PIETRO BARICCO CORSO PESCHIERA 380 3 SCUOLA PRIMARIA statale 
209 PIETRO MICCA STRADA BERTOLLA 50 6 SCUOLA PRIMARIA statale 
210 PRIMO VIA GIULIO CARCANO 31 7 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
211 PRIMO LEVI CORSO UNIONE SOVIETICA 490 2 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
212 PRIMO LEVI CORSO UNIONE SOVIETICA 490 2 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
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213 QUINTINO SELLA VIA RAIMONDO MONTECUCCOLI 12 1 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
214 RAYNERI CORSO GUGLIELMO MARCONI 28 8 SCUOLA PRIMARIA statale 
215 RE UMBERTO I VIA NIZZA 395 8 SCUOLA PRIMARIA statale 
216 RE UMBERTO I VIA VENTIMIGLIA 128 8 SCUOLA PRIMARIA statale 
217 REAGLIE CORSO CHIERI 136 7 SCUOLA PRIMARIA statale 
218 REGINA MARGHERITA CORSO CADUTI SUL LAVORO 11 8 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
219 REGINA MARGHERITA VIA CALUSO VALPERGA 12 8 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
220 REGINA MARGHERITA VIA SEVERINO CASANA 5 8 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
221 RENATO COTTINI VIA CASTELGOMBERTO 20 2 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
222 RENATO COTTINI VIA DON GIOVANNI GRIOLI 43 2 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
223 RENATO SCLARANDI VIA BALTIMORA 171 2 SCUOLA PRIMARIA statale 
224 RICCARDO  DAL  PIAZ CORSO LUIGI D'ALBERTIS 22 3 SCUOLA PRIMARIA statale 
225 RIEDUCAZIONE MINORI F. APORTI CORSO UNIONE SOVIETICA 327 8 SCUOLA PRIMARIA statale 
226 RIGNON VIA ANDREA MASSENA 39 1 SCUOLA PRIMARIA statale 
227 ROBERTO D'AZEGLIO VIA SANTORRE SANTAROSA 11 8 SCUOLA PRIMARIA statale 
228 RODARI VIA PIACENZA 16 8 SCUOLA PRIMARIA statale 
229 ROMOLO ZERBONI VIA PAOLO DELLA CELLA 3 5 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
230 ROSA AGAZZI VIA CHAMBERY 33 3 SCUOLA PRIMARIA statale 
231 ROSA LUXEMBURG CORSO CAIO PLINIO 6 8 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
232 ROSSELLI VIA BETTINO RICASOLI 15 7 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
233 RUSSELL - MORO CORSO MOLISE 58 5 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
234 RUSSELL - MORO VIA ROCCO SCOTELLARO 15 6 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
235 S. DENIS CORSO MONCALIERI 52 8 SCUOLA PRIMARIA non statale 
236 SABIN CORSO VERCELLI 157 6 SCUOLA PRIMARIA statale 
237 SALVEMINI VIA CELESTE NEGARVILLE 30 int. 6 2 SCUOLA PRIMARIA statale 
238 SALVO D'ACQUISTO VIA TOLLEGNO 83 6 SCUOLA PRIMARIA statale 
239 SAN FRANCESCO  D'ASSISI VIA GIULIA DI BAROLO 8 1 SCUOLA PRIMARIA statale 
240 SAN GIACOMO STRADA S. VINCENZO 40 int. 2 int. B 8 SCUOLA PRIMARIA statale 
241 SANTORRE DI SANTAROSA VIA PAOLO BRACCINI 70 3 SCUOLA PRIMARIA statale 
242 SANTORRE DI SANTAROSA CORSO PESCHIERA 230 3 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
243 SANTORRE DI SANTAROSA VIA VIGONE 72 3 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
244 SCUOLA OSPEDALIERA PIAZZA POLONIA 94 8 SCUOLA PRIMARIA statale 



 

 

CITTA’ DI TORINO 
DIVISIONE AMBIENTE VERDE E PROTEZIONE CIVILE 

AREA PROTEZIONE CIVILE E GESTIONE EMERGENZE 

 

Piano Comunale di Protezione Civile 

AGGIORNAMENTO 2020 

 

 

 

168 

245 SCUOLA PRIMARIA VIA GIANFRANCESCO FIOCHETTO 29 7 SCUOLA PRIMARIA statale 
246 SIBILLA ALERAMO VIA LEMIE 48 5 SCUOLA PRIMARIA statale 
247 SILVIO PELLICO VIA MADAMA CRISTINA 102 8 SCUOLA PRIMARIA statale 
248 SUCC. ANTONIO MEUCCI CORSO GIACOMO MATTEOTTI 6 bis 1 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
249 U. SABA VIA CARLO LORENZINI 4 5 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
250 UGO FOSCOLO VIA GIAN DOMENICO CASSINI 94 1 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
251 UGO FOSCOLO VIA GIUSEPPE PIAZZI 57 1 SCUOLA SEC. I GRADO statale 

252 VALENTINO BOSSO - AUGUSTO 
MONTI VIA ANTONIO MEUCCI 9 1 SCUOLA SEC. II GRADO statale 

253 VALENTINO BOSSO - AUGUSTO 
MONTI VIA ETTORE PERRONE 7 bis 1 SCUOLA SEC. II GRADO statale 

254 VALENTINO BOSSO - AUGUSTO 
MONTI VIA MORETTA 55 3 SCUOLA SEC. II GRADO statale 

255 VERGA VIA PESARO 11 7 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
256 VIA CAVAGNOLO VIA CAVAGNOLO 35 6 SCUOLA SEC. I GRADO statale 
257 VIA FLECCHIA VIA GIOVANNI FLECCHIA 8/A 8 SCUOLA PRIMARIA statale 
258 VIGLIARDI PARAVIA VIA AMILCARE PONCHIELLI 56 6 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
259 VITTORINO DA FELTRE VIA FINALMARINA 5 8 SCUOLA PRIMARIA statale 
260 VITTORIO ALFIERI VIA PIETRO PALMIERI 58 3 SCUOLA PRIMARIA statale 
261 VITTORIO ALFIERI CORSO DANTE 80 8 SCUOLA SEC. II GRADO statale 
262 VITTORIO AMEDEO II STRADA MONGRENO 53 7 SCUOLA PRIMARIA statale 
263 Wonderland School S.r.l. VIA ONORATO VIGLIANI 11 int. 9 8 SCUOLA PRIMARIA non statale 
264 XXV APRILE VIA CAVAGNOLO 35 6 SCUOLA PRIMARIA statale 
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AREE DI EMERGENZA 

ATTERRAGGIO ELICOTTERI 
aggiornamento ottobre 2020 
 

 

NUMERO DENOMINAZIONE TIPOLOGIA INDIRIZZO 
1 Base elisoccorso Torino - Tango Echo Base elisoccorso Via Marchesi, 9 - Collegno 
2 Eliporto - LINGO Lingotto Fiere Via Nizza, 294 
3 Eliporto Struttura ad uffici Corso Francesco Ferrucci 
4 Pista Elisoccorso Ospedale di Torino Ospedale Via Pietro Baiardi, 50 
5 Aero Club Torino Pista di atterraggio Strada Vicinale della Berlia, 500 
6 Eliporto Iveco Struttura ad uffici Str. Vicinale delle Cascinette 
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Allegato 6 
MANUALE OPERATIVO 

 
 

ELENCO PUNTI DI MONITORAGGIO 
 

 
 

 
 
 



 

 

CITTA’ DI TORINO 
DIVISIONE AMBIENTE VERDE E PROTEZIONE CIVILE 

AREA PROTEZIONE CIVILE E GESTIONE EMERGENZE 

 

Piano Comunale di Protezione Civile 

AGGIORNAMENTO 2020 

 

 

 

 

171 
 

 
PUNTI MONITORAGGIO SUL TERRITORIO COMUNALE 

AMBITI FLUVIALI 
aggiornamento ottobre 2020 
 

NUMERO ZONA 
CORSO 

D'ACQUA 
CIRC DESCRIZIONE PUNTO LOCALITA' IDROMETRO 

1 
PIANURA 

DORA 
RIPARIA 

4 
BARRIERE ANTIESONDAZIONE DEL 
CONSORZIO ABITANTI STRADA DELLA 
PELLERINA INTERNO 22 STRADA DELLA PELLERINA INTERNO 22 NO 

2 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 4 PONTE PIETRO II 

VIA PIETRO COSSA - LATO OVEST DI 
PARCO MARIO CARRARA NO 

3 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 4 NUOVO PONTE CICLOPEDONALE PARCO 

MARIO CARRARA 
CORSO BERNARDINO TELESIO - PARCO 
MARIO CARRARA NO 

4 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 4 1┬░ PONTE PEDONALE PARCO MARIO 

CARRARA 
OVEST IMPIANTO SPORTIVO TENNIS 
PELLERINA NO 

5 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 4 NUOVA CENTRALE IDROELETTRICA (2015) 

CORSO BERNARDINO TELESIO - PARCO 
MARIO CARRARA NO 

6 
PIANURA 

DORA 
RIPARIA 

4 
IMPIANTO SPORTIVO TENNIS PELLERINA - 
ASSOCIAZIONE SPORTIVA CIRCOLETTO 
ROSSO 

STRUTTURE PRESSOSTATICHE DI CORSO 
APPIO CLAUDIO N. 176/30 NO 

7 
PIANURA 

DORA 
RIPARIA 

4 
2┬░ PONTE PEDONALE PARCO MARIO 
CARRARA (SUD/OVEST DELLA CASCINA 
MARCHESA) 

CORSO REGINA MARGHERITA 371/21 - 
ALLOGGIO CUSTODE VERDE PUBBLICO NO 

8 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 5 PONTE DI CORSO REGINA MARGHERITA 

LATO NORD OVEST DEL PARCO MARIO 
CARRARA - COMANDO VIGILI DEL FUOCO NO 

9 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 5 PONTE PEDONALE PARCO DI VIA 

CALABRIA 
PARCO DI VIA PIANEZZA LATO OVEST EX 
STABILIMENTI TEKSID NO 

10 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 4 PONTE DI CORSO POTENZA VIA CALABRIA - VIA PIANEZZA NO 

11 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 4 PONTE CANDIDO RAMELLO 

CORSO SVIZZERA/CORSO TASSONI - VIA 
PIANEZZA SI 

12 PIANURA DORA 4 OSPEDALE AMEDEO DI SAVOIA CORSO SVIZZERA 164 NO 
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RIPARIA 

13 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 4 COOPERATIVA QUADRIFOGLIO CORSO SVIZZERA 140 NO 

14 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 4 PONTE CARLO EMANUELE III 

PIAZZA PIERO DELLA FRANCESCA - CORSO 
UMBRIA NO 

15 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 4 MUSEOA "A COME AMBIENTE" CORSO UMBRIA 90 NO 

16 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 4 ASD SPORTING DORA CORSO UMBRIA 83 NO 

17 
PIANURA 

DORA 
RIPARIA 

4 
NUOVO PONTE PEDONALE PARCO DORA 

TRA CORSO MORTARA E PARCO DORA E 
TRA CORSO UMBRIA E VIA ADOLPHE 
DAUBREE NO 

18 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 4 PONTE AMEDEO IX CORSO MORTARA VIA LIVORNO NO 

19 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 7 PONTE RE ALBERTO DEL BELGIO 

CORSO PRINCIPE ODDONE - LUNGO DORA 
NAPOLI/AGRIGENTO NO 

20 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 4 ENVIROMENT PARK VIA LIVORNO 60 SI 

21 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 7 PONTE DUCA DEGLI ABBRUZZI 

VIA FRANCESCO CIGNA - LUNGO DORA 
NAPOLI SI 

22 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 7 BIBLIOTECA CIVICA "ITALO CALVINO" LUNGO DORA AGRIGENTO 94 NO 

23 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 7 PARCHEGGIO PUBBLICO GTT FORTINO LUNGO DORA AGRIGENTO NO 

24 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 7 PONTE PEDONALE - VIA MONDOVI' LUNGO DORA NAPOLI - VIA MONDOVI' NO 

25 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 7 PONTE DOMENICO CARPANINI PIAZZA BORGO DORA CORSO VERCELLI NO 

26 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 7 HOTEL ALEXANDRA LUNGO DORA NAPOLI 14 NO 

27 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 7 SERMIG - ARSENALE DELLA PACE PIAZZA BORGO DORA 61 NO 

28 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 7 ASD CIRCOLO RICREATIVO MOSSETTO LUNGO DORA AGRIGENTO 16 NO 

29 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 7 ISTITUTO ALBE STEINER LUNGO DORA AGRIGENTO 20/A NO 
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30 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 7 PONTE FERROVIARIO DEL "MUSEO 

FERROVIARIO PIEMONTESE" 
LUNGO DORA NAPOLI 88 - LUNGO DORA 
AGRIGENTO NO 

31 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 7 PONTE MOSCA 

CORSO GIULIO CESARE  - LUNGO DORA 
AGRIGENTO/LUNGO DORA NAPOLI NO 

32 
PIANURA 

DORA 
RIPARIA 

7 PONTE FERROVIARIO DI VIA AOSTA (IN 
DISUSO) 

LUNGO DORA FIRENZE/VIA AOSTA - LUNGO 
DORA SAVOVA/VIA CLEMENTE DAMIANO 
PRIOCCA) NO 

33 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 7 PONTE BOLOGNA 

CORSO XI FEBBRAIO/VIA CLEMENTE 
DAMIANO PRIOCCA - VIA BOLOGNA SI 

34 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 7 PONTE REGIO PARCO 

CORSO REGIO PARCO - LUNGO DORA 
SAVONA - LUNGO DORA FIRENZE NO 

35 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 7 PONTE ROSSINI 

LUNGO DORA SIENA/LUNGO DORA FIRENZE 
- VIA REGIO - VIA GIOACHINO ROSSINI NO 

36 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 7 PASSERELLA CICLO-PEDONALE LUNGO 

DORA SIENA - LUNGO DORA FIRENZE 
CORSO VERONA - VIALE OTTAVIO MARIO 
MAI - CORSO CARLO LUIGI FARINI NO 

37 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 7 PONTE CARLO EMANUELE I CORSO NOVARA - CORSO TORTONA SI 

38 
PIANURA 

DORA 
RIPARIA 

7 
PONTE EMANUELE FILIBERTO 

LUNGO DORA COLLETTA/LUNGO DORA 
VOGHERA - PIAZZA FONTANESI - VIA 
IPPOLITO NIEVO SI 

39 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 7 PONTE WASHINGTON CORSO BRIANZA - VIA GIULIO CARCANO NO 

40 PIANURA 
DORA 
RIPARIA 7 PONTE PEDONALE DEL PARCO BRIGATA 

ALTINA TAURINENSE LUNGO DORA VOGHERA - CORSO CADORE NO 

41 
PIANURA 

TORRENTE 
STURA DI 
LANZO 

6 PONTE SULLA TANGENZIALE 
NORD/SVINCOLO DI VENARIA 

STRADA PROVINCIALE DI LANZO/CONFINE 
COMUNE DI VENARIA NO 

42 
PIANURA 

TORRENTE 
STURA DI 
LANZO 

6 
A.S.D. "MADONNA DI CAMPAGNA" STRADA BELLA COMBA 219 NO 

43 
PIANURA 

TORRENTE 
STURA DI 
LANZO 

5 e 6 
PONTE DI STRADA DELL'AEROPORTO 

STRADA DELL'AEROPORTO - 736,58 METRI 
DAL CONFINE COMUNALE SI 

44 
PIANURA 

TORRENTE 
STURA DI 
LANZO 

6 CAMPO NOMADI DI STRADA 
DELL'AEROPORTO N. 235/25 

STRADA DELL'AEROPORTO - STRADA 
VICINALE DI BELLACOMBA NO 
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45 
PIANURA 

TORRENTE 
STURA DI 
LANZO 

5 
CASCINA RESSIA VIA ENRICO FERMI 24 NO 

46 
PIANURA 

TORRENTE 
STURA DI 
LANZO 

5 
CASCINA BOSCAGLIA VIA REISS-ROMOLI 164/11 NO 

47 
PIANURA 

TORRENTE 
STURA DI 
LANZO 

5 
PONTE VITTORIO EMANUELE II 

CORSO VERCELLI - LUNGO STURA 
ISTRIA/VIA GERMAGNANO SI 

48 
PIANURA 

TORRENTE 
STURA DI 
LANZO 

6 
CAMPO NOMADI DI VIA GERMAGNANO VIA GERMAGNANO 10 NO 

49 
PIANURA 

TORRENTE 
STURA DI 
LANZO 

6 CANILE MUNICIPALE/LEGA NAZIONALE 
PER LA DIFESA DEL CANE VIA GERMAGNANO 9 NO 

50 
PIANURA 

TORRENTE 
STURA DI 
LANZO 

6 
CAMPO NOMADI DI VIA SILVESTRO LEGA 

TERMINE DI VIA SILVESTRO LEGA N.C. 50 - 
LATO SPONDA SUD DEL TORRENTE STURA 
DI LANZO NO 

51 
PIANURA 

TORRENTE 
STURA DI 
LANZO 

6 PONTE FERDINANDO DI SAVOIA  - ASTA 
IDROMETRICA 

CORSO GIULIO CESARE - LUNGO STURA 
ISTRIA SI 

52 
PIANURA 

TORRENTE 
STURA DI 
LANZO 

6 LUNGO STURA LAZIO - FRONTE 
STABILIMENTO FIAT (FCA) 

LUNGO STURA LAZIO N.C. 56 INT.9/10 - 
INSEDIAMENTI SPONTANEI DI STANIERI E 
NOMADI NO 

53 
PIANURA 

TORRENTE 
STURA DI 
LANZO 

6 
PONTE AMEDEO VIII 

VIA BOLOGNA - STRADA DI SETTIMO - 
LUNGO STURA LAZIO NO 

54 
PIANURA 

TORRENTE 
STURA DI 
LANZO 

6 PONTE DIGA A.E.M. (CONFLUENZA STURA 
DI LANZO - FIUME  PO) 

LUNGO STURA LAZIO/PARCO DEL MEISINO - 
CURVONE DELLE 100 LIRE) NO 

55 PIANURA FIUME PO 8 CIRCOLO RICREATIVO FIOCCARDO VIA ORISTANO 24 NO 

56 
PIANURA FIUME PO 

8 
RESIDENTI FIOCCARDO 

CORSO MONCALIERI 518, 494, 494/6, 496/14, 
470/7, 470/9, 346/12, 560, 270, 470/5, 494/11, 
494/13, 466/16, 466/14, 346/12) NO 

57 PIANURA FIUME PO 8 MASTER CLUB CORSO MONCALIERI 494 NO 
58 PIANURA FIUME PO 8 RONCHI VERDI CORSO MONCALIERI 466/16 NO 
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59 PIANURA FIUME PO 8 AMICI DEL REMO CORSO MONCALIERI 422 NO 

60 PIANURA FIUME PO 8 PASSERELLA PEDONALE DI PARCO 
ITALIA '61 

CORSO UNITA' D'ITALIA - CORSO 
MONCALIERI 400 SI 

61 PIANURA FIUME PO 8 CENTRO INTERNAZIONALE DI 
FORMAZIONE I.L.O. VIALE DEI MAESTRI DEL LAVORO, 10 NO 

62 PIANURA FIUME PO 8 ASSOCIAZIONE SPORTIVA K2 VIALE THAON DI REVEL 10 NO 
63 PIANURA FIUME PO 8 SISPORT FIAT VIA OLIVERO 40 NO 

64 
PIANURA FIUME PO 

8 
PONTE BALBIS OSPEDALE MOLINETTE 

CORSO ACHILLE MAIO DOGLIOTTI - CORSO 
MAZZIMO D'AZEGLIO - PIAZZA MUZIO 
SCEVOLA NO 

65 PIANURA FIUME PO 8 ASSOCIAZIONE MARINAI D'ITALIA VIALE MARINAI D'ITALIA 21/A NO 

66 PIANURA FIUME PO 8 PONTE PRINCIPESSA ISABELLA 
VIALE MARINAI D'ITALIA/CORSO FEDERICO 
SCLOPIS - CORSO MONCALIERI NO 

67 PIANURA FIUME PO 8 BORGO MEDIOEVALE 
VIALE ENRICO MILLIO - PARCO DEL 
VALENTINO NO 

68 PIANURA FIUME PO 8 SOCIETA' CANOTTIERI "CEREA" VIALE VIRGILIO 61 NO 
69 PIANURA FIUME PO 8 SOCIETA' CANOTTIERI "ARMIDA" VIALE VIRGILIO 45 NO 

70 PIANURA FIUME PO 1 e 8 PONTE UMBERTO I 
CORSO VITTORIO EMANUELE II - CORSO 
FIUME NO 

71 PIANURA FIUME PO 8 CIRCOLO CANOTTIERI "CAPRERA" CORSO MONCALIERI 22/A NO 
72 PIANURA FIUME PO 8 ASSOCIAZIONE "PAPA' DEL CALCETTO" CORSO MONCALIERI 18 NO 

73 PIANURA FIUME PO 8 ASSOCIAZIONE "AMICI DEL 
FIUME"/"SOLERA" CORSO MONCALIERI 18 NO 

74 PIANURA FIUME PO 8 ASSOCIAZIONE "CASA DELL'AMBIENTE" CORSO MONCALIERI 18 NO 
75 PIANURA FIUME PO 8 ASSOCIAZIONE "CAP 10100" CORSO MONCALIERI 18 NO 

76 PIANURA FIUME PO 1 e 8 PONTE VITTORIO EMANUELE I - MURAZZI 
DEL PO 

PIAZZA VITTORIO VENETO - PIAZZA GRAN 
MADRE DI DIO SI 

77 PIANURA FIUME PO 8 SOCIETA' CANOTTIERI "ESPERIA" CORSO MONCALIERI 2 NO 

78 PIANURA FIUME PO 6 BOCCIOFILA "GRAZIANO"/SOCCORSO 
STRADALE "DUE STELLE" VIA SALGARI 8/A NO 

79 PIANURA FIUME PO 7 e 8 PONTE REGINA MARGHERITA 
CORSO TORTONA/PIAZZALE REGINA 
MARGHERITA/CORSO GIUSEPPE GABETTI SI 

80 PIANURA FIUME PO 7 PASSERELLA CICLO-PEDONALE 
GIARDINO FAUSTO COPPI 

PIAZZA DESIDERATO CHIAVES - PIAZZA 
FRANCESCO CARRARA SI 
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81 PIANURA FIUME PO 7 SCUOLA ELEMENTARE INTERNAZIONALE 
EUROPEA "ALTIERO SPINELLI" VIA SAN SEBASTIANO PO, 6 NO 

82 PIANURA FIUME PO 7 PONTE DI SASSI 
LUNGO PO ANTONELLI - PIAZZA ALBERTO 
PASINI/VIA TOMMASO AGUDIO SI 

83 
PIANURA 

CANALE 
DERIVATORE 
A.E.M. - IRIDE 

6 PONTI SUL CANALE DERIVATORE A.E.M. - 
IRIDE (CONFLUENZA STURA DI LANZO) 

LUNGO STURA LAZIO/PARCO DEL MEISINO - 
CURVONE DELLE 100 LIRE NO 

84 PIANURA FIUME PO 7 CENTRO IPPICO DEL MEISINO STRADA DEL MEISINO 91/2 NO 
85 PIANURA FIUME PO 7 CIRCOLO "SMS MEISINO" STRADA DEL MEISINO 105 NO 

86 

PIANURA FIUME PO 

7 

CORSO CASALE (LATO PARCO DEI COLLI) 
CONFINE COMUNE DI SAN MAURO 
TORINESE - VIA CROCE/PASSERELLA 
PEDONALE SUL RIO COSTA PARIGI 

CIVICI ABITAZIONI SUL VERSANTE DI SAN 
MAURO TORINESE NO 

87 PIANURA 
TORRENTE 
SANGONE 2 CAMPO NOMADI DI CORSO UNIONE 

SOVIETICA 655 PARCO PIEMONTE NO 

88 
PIANURA 

TORRENTE 
SANGONE 

2 
PONTE DI CORSO UNIONE 
SOVIETICA/CONFINE COMUNE DI 
NICHELINO 

TRATTO DAL N.C. 655 DI C.SO UNIONE 
SOVIETICA/CONFINE COMUNE DI 
NICHELINO NO 

89 PIANURA 
TORRENTE 
SANGONE 2 PASSERELLA CICLOPEDONALE 

STARADA CASTELLO DI MIRAFIORI 148 
INTERNI (MAUSOLEO DELLA BELA ROSIN) NO 

90 PIANURA 
TORRENTE 
SANGONE 8 PASSERELLA ALLA CONFLUENZA CON IL 

FIUME PO CANTRALE S.M.A.T. PARCO VALLERE NO 
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PUNTI MONITORAGGIO SUL TERRITORIO COMUNALE 

AMBITI COLLINARI 
aggiornamento ottobre 2020 
 
NUMERO ZONA SOTTOZONA CIRC. INDIRIZZO 

1 COLLINA PERCORSO n.1 - SUPERGA 7 CORSO CASALE 422/INT 
2 COLLINA PERCORSO n.1 - SUPERGA 7 AREA DI TETTI CANERA 
3 COLLINA PERCORSO n.1 - SUPERGA 7 STRADA AI TETTI ROCCO PRIMA DEL N.C. DAL 48 AL 71 

4 
COLLINA PERCORSO n.1 - SUPERGA 

7 
STRADA COMUNALE ALLA FUNICOLARE DI SUPERGA DAL n.c. 5 AL 9 

5 
COLLINA PERCORSO n.1 - SUPERGA 

7 
STRADA COMUNALE DI SUPERGA TRATTO TRA I n.c. 275 - 281 - 283 

6 COLLINA PERCORSO n.1 - SUPERGA 7 STRADA COMUNALE DI SUPERGA TRATTO TRA n.c. 146 e 200 

7 
COLLINA PERCORSO n.1 - SUPERGA 

7 
STRADA COMUNALE DELLA BASILICA DI SUPERGA n.c. 43 - 45 

8 COLLINA PERCORSO n.1 - SUPERGA 7 VIA BORGOFRANCO n.c. 25/36 

9 
COLLINA 

PERCORSO n.2 - 
MONGRENO/CARTMAN 

7 
STRADA COMUNALE DI MONGRENO TRATTO DAL n.c. 34 AL n.c. 42 

10 
COLLINA 

PERCORSO n.2 - 
MONGRENO/CARTMAN 

7 
STRADA ALTA DI MONGRENO n.c. 16 e 21 

11 
COLLINA 

PERCORSO n.2 - 
MONGRENO/CARTMAN 

7 
STRADA COMUNALE DI MONGRENO n.c. 48 INTERNI 

12 
COLLINA 

PERCORSO n.2 - 
MONGRENO/CARTMAN 

7 
STRADA COMUNALE DEL CARTMAN - TRATTO n.c. 45-63 

13 
COLLINA 

PERCORSO n.2 - 
MONGRENO/CARTMAN 

7 
STRADA COMUNALE DEL CARTMAN - TRATTO n.c. 64 - 74 - 68/2 

14 
COLLINA 

PERCORSO n.2 - 
MONGRENO/CARTMAN 

7 
STRADA COMUNALE DEL CARTMAN n.c. 146 - 148 - 150 - 160 - 173 

15 
COLLINA 

PERCORSO n.2 - 
MONGRENO/CARTMAN 

7 STRADA ALTA DI MONGRENO CONFINE COMUNE PINO TORINESE - 
LOCALITA' SAN GRATO 
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16 
COLLINA 

PERCORSO n.2 - 
MONGRENO/CARTMAN 

7 
STRADA VICINALE DEL CRESTO - IN PROSSIMITA' DEI n.c. 52-53 

17 
COLLINA 

PERCORSO n.2 - 
MONGRENO/CARTMAN 

7 
LOCALITA' VILLA PIA 

18 
COLLINA 

PERCORSO n.2 - 
MONGRENO/CARTMAN 

7 
STRADA COMUNALE DI MONGRENO - POSSIMITA' n.c. 121 - 123 

19 
COLLINA 

PERCORSO n.2 - 
MONGRENO/CARTMAN 

7 
STRADA COMUNALE DI MONGRENO n.c. 111 

20 
COLLINA 

PERCORSO n.2 - 
MONGRENO/CARTMAN 

7 
STRADA DEL DURIO PROSSIMITA' n.c. 12 

21 COLLINA PERCORSO n.3 - FENESTRELLE 7 STRADA DI FENESTRELLE n.c. 75 
22 COLLINA PERCORSO n.3 - FENESTRELLE 7 STRADA DI FENESTRELLE 195 
23 COLLINA PERCORSO n.3 - FENESTRELLE 7 STRADA D'HARCOURT n.c. 30 
24 COLLINA PERCORSO n.3 - FENESTRELLE 7 STRADA D'HARCOURT n.c. 12/A 
25 COLLINA PERCORSO n.4 - CHIERI - REAGLIE 7 CORSO CHIERI n.c. 110 - n.c. 124 
26 COLLINA PERCORSO n.4 - CHIERI - REAGLIE 7 STRADA DEI FORNI E DEI GOFFI n.c.11 
27 COLLINA PERCORSO n.4 - CHIERI - REAGLIE 7 STRADA DEI FORNI E DEI GOFFI N.C. 30 8TUTTI GLI INTERNI) 
28 COLLINA PERCORSO n.4 - CHIERI - REAGLIE 7 CORSO CHIERI DALL'INTERNO 121 AL N.C. 136 INTERNI 
29 COLLINA PERCORSO n.4 - CHIERI - REAGLIE 7 STRADA VICINALE DEL PAVARINO N.C. 44 
30 COLLINA PERCORSO n.4 - CHIERI - REAGLIE 7 CORSO CHIERI n.c. 54/bIS - n.c. 60 
31 COLLINA PERCORSO n.4 - CHIERI - REAGLIE 7 CORSO CHIERI n.c. 34 E n.c. 38 (TUTTI GLI INTERNI DA 1 A 16) 
32 COLLINA PERCORSO n.4 - CHIERI - REAGLIE 7 CORSO KOSSUTH n.c. 49/8 
33 COLLINA PERCORSO n.5 - LAURO/LAURETTA 7 STRADA DELLA LAURETTA n.c. 20 
34 COLLINA PERCORSO n.5 - LAURO/LAURETTA 7 STRADA DEL LAURO 38 INTERNI 
35 COLLINA PERCORSO n.5 - LAURO/LAURETTA 7 STRADA DEL LAURO n.c. 62 
36 COLLINA PERCORSO n.6 - VAL SAN MARTINO 7 STRADA VAL SAN MARTINO SUPERIORE n.c. 105 
37 COLLINA PERCORSO n.6 - VAL SAN MARTINO 7 STRADA VAL SNA MARTINO SUPERIORE n.c. 145 - 165 
38 COLLINA PERCORSO n.6 - VAL SAN MARTINO 7 VILLA BETTONE VERSANTE A MONTE 
39 COLLINA PERCORSO n.6 - VAL SAN MARTINO 7 STRADA VAL SAN MARTINO SUPERIORE n.c. 406 
40 COLLINA PERCORSO n.6 - VAL SAN MARTINO 7 VIA LAVAZZA n.c. 46 

41 
COLLINA PERCORSO n.6 - VAL SAN MARTINO 

8 
STRADA COMUNALE VAL SAN MARTINO n.c. 58 INTERNI 17 - 94 - 99 
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42 
COLLINA 

PERCORSO n.7 - SANTA MARGHERITA 
- VAL SALICE 

8 
STRADA COMUNALE DI SANTA MARGHERITA - TUTTA LA STRADA 

43 
COLLINA 

PERCORSO n.7 - SANTA MARGHERITA 
- VAL SALICE 

8 
STRADA COMUNALE VAL SALICE - PROSEGUIMENTO 

44 
COLLINA 

PERCORSO n.7 - SANTA MARGHERITA 
- VAL SALICE 

8 
PARCO REPUBBLICHE PARTIGIANE PIEMONTESI 

45 
COLLINA 

PERCORSO n.7 - SANTA MARGHERITA 
- VAL SALICE 

8 
STRADA DEL PONTE VERDE n.c. 7 - 9bis - 31 int.1 - 37 int. 1 - 5 - 8 

46 
COLLINA 

PERCORSO n.7 - SANTA MARGHERITA 
- VAL SALICE 

8 
STRADA DEL PONTE VERDE n.c. 7 - 9bis - 31 int.1 - 37 int. 1 - 5 - 8 

47 
COLLINA 

PERCORSO n.7 - SANTA MARGHERITA 
- VAL SALICE 

8 
STRADA DEL PONTE VERDE n.c. 7 - 9bis - 31 int.1 - 37 int. 1 - 5 - 8 

48 COLLINA PERCORSO n.8 - FIOCCARDO 8 STRADA DEL FIOCCARDO (TUTTA) 
49 COLLINA PERCORSO n.8 - FIOCCARDO 8 STRADA DEI CUNIOLI ALTI 

50 
COLLINA 

PERCORSO N┬░ 9 - STRADA DELLA 
VALLE DEI POMI 

7 
STRADA DELLA VALLE DEI POMI DA N.C. 28-32-38 

 

 


